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Dopo In toltiii&lia 
in i'iirlìinieiilo 

LA LOTTA CONTINUA DOPO LA SCANDALOSA FRODE DEL GOVERNO 

.-" i Ci 

Così quegli stessi iii'instri clic J 
hiiiuii) iingraziato i ricchi, quan
do essi hanno frodulo la Nazione 
nascondendo al Fisco i loro mi
liardi. lui mio tenuto duro contro 
gli stillali. Ancora una Milla è 
vernilo uHa lue»- quel «fiiiiiut'iiio 
misto di odio, di disprezzo e di 
itioiniipreiisiniie, clic iiiiima i se
dicenti cristiani del governo. 
(|iiando si tratta della |io\era 
L'ente, degli umili, di coloro clic 
paiono indifesi. Seminava in que
sti giorni elie lo MCSMI aee.mi-
inenio, il quale li spin-rc .1 lar 
carcerare contadini e ha^ionaie 
disoccupati. muovesse i stimili 
del "(invino, mine vendono chia
mati nel gerirò del Parlamento. ' 
a strappare cento lire al peiis'10-! 
nato, a rullare un assegno ni pò- j r .:>!,n/,t 
siclcgra fonico. a falcidiale I .111-j \ otaio 

mento ilei ferroviere. Odi., e in- | t h timi 1 lavo.aton r,;.l :n:i, e 11 
compieiisioiic semltiaiono gitili-|:'i imo |tio;,i. ili 1 pubiil 11 .-tipciicieiit 
gore allo scherno, (piando \aiio-(< delh loro fiim.Lil e. Da. IW.n 
ni. noto patrono di inilianlai i. 
rimpioverò alle tabacchili.- di vi
vere nel lusso e De (disperi van
tò cinque provvedimenti presi in 
questi anni a favoie degli sinlali. 
dimenli<ando che la diininiizione js 
del tenore di vili» ili questa 
tegoriu è ncon-isc'uit.» persimi Itati. all'ur.an nn'.ii. da tutto 1. cor-
dalle statistiche governative. |:ent:. un ordini del g-orno di pro-

Si è •riunii a elisemele di una '* i ; ' ; ; ' ' '"'P*1-"''"'" di Tiasteveic la 
cifra che rappresenta meno del-1 ' -'l^'»'-"'"' »a avuto la durata ci; 
l'ini pei cento del Dilancio 
tinaie dedicato alle 

i sta 
arretrati 

Scioperi 0 proteste in tutta Italia - La gta t i tu l ine dei pubblici dipendenti ai 

parlamentari che li hanno difesi - Il pagamento deve decorrere dal 27 febbraio 

La >ea:i;l,i 
•-•la it,ii ^ovvnii. . 
.s.:uh aumi'iit: ;-;. 
v .11 del pi wllui.a 
r-

>::C1US.OIK> tmpo-
uli:nio dibattito 
s'tati li v il fin

ii,i Commi >.-.i/.-ir 
dell'' ('anitui hanno pro-
i s u'iì'ii' e il r.-scniunonto 

i umani a 1. imprimi e agli 
d. Stato (ielle province, -a è diffusa 
un'ondata d: mdigi'bzionc profon
da. ohi hj» .'i.nunìii i sprcss'ioni con
crete 

r\ Roma, nel dcpnA-.to locomotive 
i [..irenzo. ,1 lavoro e s'ato <•>-

<•)»-; <pi'Mi per mezz.'ora od è >*a!o v o-

orma: deliri t.vaniente .ic'qtiisitc — 
C' e .stato ri.--po.sio — Poiché la 
decorrervu e <'.„-;i listala al 1 br
ullo .scorso, ('ob'o.«line i.ceveie gli 
«iirrnoriti arretrati per <.LM mesi nel 
ll*ól. l'or la liid:eesiina mensilità 
e per i primi d'.u MICI del 1ÌI.Ì2; 

iin tutto, almeno Ut ODO lire che de
sti r i ; v imo t-sserci iKurato il 21 febbraio 
ultici insieme allo stipendio Per questo 

s amo decisi a batterei con oir.ru 
t nprgia 

• Ma rum è tutto — hanno ay-
'-'uinto . .sri'ijretari della Federa-ione 
Statali — I pubblio: d peri'Icnti in
tendono proberili:re la lori a/ionl', 
per ottenere dalla C'oiii'iii-s-.orie Fi-
nanze e Tesoro dilla C'amerà, e p.u 
dal Senato tutto e.ò a ciò hannu 
diritto Jl fatto .s-'e--. elle •! r.'o-

• verno abbn pojto la questione sul 

chi- .'I s\-':-il. non possano .mentirsi 
vuifi'lati lolla loio a/ione «nidiictile 
dalle ult'iue vuta/umi Noi non pos-
s amo rinunciare a quel che la 
Carni:.i ha dato ,• che li governo 
Vonebbo lo'il.» re l'i" noi. l'appro
va/., one .ìeiremendarnento ClippUBi 
.fiUnil'K-.i che la Camera .si è e.s-jircs-
sa per un aumento globale che deve 
;ii!S!i;i:-: MI: 70 nnbard. •• 

. i i i -

-pi'se di •rucr-
ra: sj è iiiipf^n<ifn la Camera ÌI 
discutere por una settimana su 
pochi miliardi che orano -ria sla
ti sollecitali con un voto dai de
putati e rappresentavano un prc-
ccdi'iite impegno ministeriale: il 
governo ha tenuto duro, ha (letto 
di no. solo perchè quei miliardi 
pli parevano spesi nin!<\ trattan
dosi di pane, di senrpine, di me
tri di tela, di chili di carlrone per 
le fatiiijL'Iie della gente clq. lavora 
per lo Stato 

V. quali argomenti hanno ado
perato i deputati doinocrisiinni j 
quali hanno osato difendere l'o
perato dei ministri e hanno ripo
tuto testardi che hisosnava rifiu
tare questa concessione ai dipen
dimi dello Stato? Fssi hanno 
parlato di tentativo comunista 
ili ilisintef>rare lo Siato, hanno 
agitalo ancora Io straccio logoro 
e consunto dell'anticoiiiunisuio che 
è già servito tante v(.lte di ban
diera per derubare e ingannare 
gli italiani. Ma devono essere or
mai ben poveri argomenti quelli 
dell'anticomunismo, se è stato 
necessario al governo far tornare 
la legge alla enmmis-iunc. per 
sottrarsi nlla discussione pubbli
ca, per evitare il voto parlamen
tare sii ogni sìngolo f.rtieolo. e 
per avere più libero gioco nel
l'intrigo. 

Poveri argomenti quelli del-
l'anticomunismo di fronte alla 
realtà delle cose. I comunisti e i 
socialisti, quando hanno visto 
bocciate le loro richieste per un 
adeguamento delle retribuzioni 
all 'aumentato costo della vita. 
ha ri n 

o-1 I ti rreno rie ainen'o / " b'i'-o, fa I me//, ora. per me/.' ora e stali 
s-j.eso il lavoro ri-jj-li ospedab di 
S Giovanni. Policlinico e S Spi-j 
rito; i postelegrafonici del servi/io 
pacchi a domicilio hanno 5ciope-! 
iato per vinti minuti, quelli d I 
Roma-Ostiense per dieci; por enee:! 
minuti hanno interrotto :1 lavori-
anche i dipendenti della Croce Ros
sa. mentre il personale dell'Uri.ver-. 
sita e cielle cliniche universiijrit ; 
ha tenuto un'assemblea. Ordini del) 
giorno, mozioni e prese di po.s\- | 
zioni unitarie sono stati votati ca.i 
sindacati CGIL. CISL. UiL c.el. 
Comune, tionenè alla Nettezza U r 
bana. all'Opera Combattenti, aliai 
Manifattura Tabacchi. Sono stati in
viati teledrammi a; vai ì Riunii rjai-; 
'umettar: e a! Prende i t e Grò- eh: ! 

Nella fornata di or.gr. poi. in! ~ 
varie città saranno tenuti comizi | D',mpn.vv,.-o < Uiurta ur la 
di protesta: a La Spezia «dove par- ; , l t . z , , . v\ìv ;] M. n , t ro Polla ha 
leranno ri ompa-.no Fiorenti!-... « ;a-sunto l'ir.termi <iil M-u^ir , , dil 
un oratore della CISL). a Veiwv.ia.l -, j . . , r o t-1<% .-,.„ t (,. , t „(, tc.„.. t„ 
a Napoli, a Palermo, a Teramo, a'dall'ori Vanoru .. C. :i \: u;;r-.u de-
Folrgno. A Toi.no la man festa/io- c r t t - , m data idrcrna afferma 
ne avrà luogo martedì j,i corr.un eato eims.-o ni proposto 

Quo' che provoca fermento e i r - j^H. , Prcsid.-n. a d< 1 

la gratitnflne cfeqli statali 
a Giuieppe Di Vittorio 

La Segreteria della Federazio
ne Na/rmale Statali ha inviato il 
seguente telegramma al compa
gno Giuseppe Di Vittorio: 

'i Certi intn pretare sentimento 
unanime M;itaii ogni categorìa. 
preghi;'• ti ei . iaue nostro vivis

simi) ìi atei no iingrazianiento per 
azione segreteria confederale e 
tua noi oi ale in difesa diritti 
dipendenti pubblici e pensionati. 
Success-i conseguiti cltmostrnun 
che uniti i lavoratori sono invin
cibili Continueremo cori senioreI' 

CHI E' RESPONSABILE DEGLI ULTIMI FATTI DI EGITTO? 

L'incendio del Cairo 
J tre campanelli dell'Hotel Shepheards - i l banchetto di 
Re Faruh - L'amaro racconto di uno scrittore partigiano 

.-luV.s'so c/ie i Giovuii-ni Artieri 
e i Max David limino finito di 
narrare a puntute tatti- le jusr del
lo .. risoluzione •• del Cairo,, r let-
li.ri del Tempo, della Stampa e 
de' Corriere della Sera et telata
mi, per piacere; ascoltino tu testi-
•linriiuiitti di Un altro che c'è italo. 

Non era la « rii'olnrioue *; e 
Gir. cu ri ru Artieri lasci stare John 
Reca" e (a saa cronaca dei -"dieci 
yr'orm che .icoiiuol.tero d morirlo - : 
cotr s'im.'i (in<ilo(/r'e etjlr può dimo
strare soltanto la una profonda e 
inoiKirihi'c igvioraiira di-Ila .storia 
ae/rmua/utà' 

Comprendo le lacrime dell'inda- j 
del Co1 viete della Sera dora ri M 

cibil. Lontinueretno con sempre'; , , d i . | ; 0 shepheard's. antico e 
mar .ore entusm.sin,. sotto sicura raJfii;aUssim„ uiberu„, luotjo caro 
«inda CGIL, nostra azione pei• " a r fl|/|> le <M,7ntelIr-
reiHler-o sempre più torte nostra • S t . r u i C l c < , „ t r o < f l i, l t r iy |,i 
or^ant/./.a/.ioe.e e pur rendere 
sempre più salda e forte unità 
tra tutti i pubblici dipendenti. 
Ultima manovra governo per an
nullale ripetute inequivocabili 
decisioni Camera Deputati è re
spinta da ogni onesta coscienza 
e non attenua slancio unitario 
tutti statali per ottenere loro sa
crosanti diritti. Per segreteria 
Federstatali: Silvio Benvenuto, 
Giovanni Fiorentino ». 

e di corninone nel cuore del Cai
ro La prima cosa che MI questo 
albergo tni colpi, quando in misi 
pude, fu un particolare dei bot
toni del campanello per chiamare 
la sortititi. V"e ne erano t«re in oyni 
itanra, sopra ri comoduio da notte. 
zlccanto ad un bottonv vi era scrit
to ,. femnie de chambre - , accanto 
al .secondo .. gurcon •• ed accanto al 
terso, infine, ..native..: rndioeno. 

Questo jxrrlicolare, non ha *U0-

UNA DECISIONE CHE AGGRAVERÀ' LA CRISI DELLA D. C. 

De (g E catr ca la Camera 
all'off. Peli a 

yvrito nu'.ia a coloro che Imrmo 
raccontato come .. una folla lercia, 
bruttissima a vedersi .», una folta 
di -« natives », appunto, ha assalta
lo lo Shepheard's armata di bido
ni di benzina. E che cosa potei*» 
suggerire? Forse che e.isi stetti 
non accettano fjrd di essere dei 
.natives... degli indigeni, in /ta
ira, rrspetto al colonizzatore ame
ricano? 

Certo, dispiace u'iclie a me che 
lo Shepheard's stu hntcuitn; *• m-
((.'.«piace che le fiamme abbiano di
strutto l'enorm». magazzino Cigu-
relli, i iiiKom/ìci netfozi di Groppi, 
r nstora-iiti Ennitagc e Saint-
Jainw »• cosi ria. Me ne duprace, 
oltretntlo. perchè so che quando 
questi edifici surun'io ricoitniift, 
non saranno i tm*c'à a pagare; sa
rà, ancora una rolla, il popolo epi-
ziano. E direi che proprio per que
sto c'è bimano di affrontare coti 

verpool - ha ca^inoneaaiafo Porto 
i'aid; il 20 gli moleu hanno tacci
lo cinque patrioti ed una suora a . 
Ismailia; il 21 hanno profanato r! 
cimitero mussulmano della stej.ia 
ciltd e i' generale ErsA-ne lui dato 
ordine di sparare a vista sugli egi
ziani; il 23 IMI bambino di dodici 
anni è staio crocifìsso sulla piazza 
di Ismailia; il fentisei gli inglesi 
hanno massacrati 59 egiziani. 

All'annuncio di ognuno di que
sti alti di feroci barbarie, abbia
mo veduto il popolo egizicno le
varsi tiì piedi, invadere le strade 
delle sue città reclamando le anni 
per vendicare t morti, combatten
do a viso aperto contro l'invasore. 
Abbiamo veduto, turbe di «//«nul
li innalzare nel centro del Cairo (a 
bandiera dell'onore nazionale, del
la dignità dell'Egitto. Ma all'indo
mani della strage di Ismailia, men
tre tulio ti paese ribolliwi di col' 

Non risolto ii conDit lo h a Ci tonch i e la D . C . : i) P res iden t i ' c iuc i l e le scuse della m a g g i o r a n z a 

di l ene cile dovrebbe appunto dà rn "li ambienti pohtic. della te ai quali non e facile sfuggire. 
-ini/, .:..n, ; a -- .rbirmi.to d>-l mi- ' uopi..'. v:-a nomina di Polla al Le dimissioni di Cionchi sono 
ri.stero del 'iV..:o da (arte delll ' i- : . . è Riusta. c.ò sanifica tot- i ritenute inevitabili, a meno che 
m-.r.istt ro <1(1 li I . u:o di cui Pellai t.r. ni che l'accordo con cui De la maggioranza democristiana, at 
è t.loti're 
tr.-.s*. j ,~. 

ur-.a p'iite no'ev 
esuis'ii,,! ÌH 1 '• 'or..-; ci so _ J n-.afeici :-»i/a v r . 

litazione tra gli Statali non è solo},! Presidente della Rep-.ib'o'Prn ha e,-, ecor.oi,.ca ,M 
•overno ha'disposto m conformità.. jclie ha trova ' . 

La notizia è rrjinta come É.n ver..;.- ,, ,., - c. - t. <-,, i 
proprio colpo di sverà. " come j Q.iaiido tre 

la manovra con cui il 
voluto ritogliere alla categoria c:o 
che il Parlamento aveva ^;à con
tesso. ma anche il tatto che la «-o-
luzione imposta eia De Gas-.-ien m:-

il "̂ c'irio che la ITISI del :<"vern-.j 
e della n-at!Sioran/.a. Inr.j;' -Ldl'es ' 

e :-e 
z:or , f 

naccia di rinviare ormi cosa aileU, r s-:)ta appianata dai v-ito ti : «1 i I «..;,:,, d. 
calende greche Infatti ora la Coni-1. , a . è più" a-i r?a . m l r c i n ftie'ran.en'o • e.-
missione Finanze e Tesoro dovrà "ma:. Innanzitutto yli ambienti pò- pa-.'i.to da D 
praticamente riprendere in e.-ame ; t (.'; ^):,o rirrast. cv!p,i: dalla ìn-jdol -ir- • art t. 
tutti irli articoli n^n aricora appro-lt.(,-t:t'.i/io": l.t-i <ii frn-'o ^nipt-^ludii «.Ibi o i 
vati della legge: senz.a 'e i'npn'ì'a- : sto. che ha «ir un et.o i lettor.. \.n d.rn - ..•> 
iure e i trucch. dei capi dilla D. C i ..vn/a.-.h d- Ma 'wi'a icori.-re c.r iqùmd i n- ' i 
invece a quest'ora !a lejrfie avrebbe Jnazio-.ale e che *• rivela c-rne un\z\:e:is.a fi a- • -
potuto essere votata e tras-incs-sa al, espr de n t e e un n.tr. 'i :• rlr 'o ajb-tn. .- '," - - -
Renato. Allo stato r"'-i fatti, è rs:re- 'termir.e a! di fuor: del Far wnerrti. j b l r e o -:-! « 
inamente improbab le. per non dire Tutti sanno che De G; -;>c'i r.o;. Icor.ferrr.o <]ir- s 

l-V ev.tur'Vtv c'rie '.--1 .'«.::• 
inrniii-t: va 1 i si.olà .-Jj 

. le della -t'--sa 
. !'< tii.-.-.l • poiit.-

^ ov or..... ostilità 
i laioor(i-ani":ite 

.. • de- : o-;.t ' . 
giorni or serio 

in -e •'.» "-e '".ico o • -
«lUisìi b-p"i era r i2i-

' oi ni- s-;. . . vid 
!-.- t[--« t. e-a d 

G .-- , : - . , Ila 
; i r ott«.':or-
• i in" >i( ul 

ì. "'et; a -ir 

• \- <- i n ha ..Uè orto la fiducia dai 
• v i s 'h t i» è siato da lui rotto a 
.io. ile ere di distanza, il che lascia 
:--:-a:c ohe le ripercirvioni non 

t'aver.o una munite tv.or.e di fi
ducia nei suoi confronM e pubbli-
die dichiarazioni, non chiarisca 
eh»' i! volo di ìer l'altro non crea 

•ard-.in.mt» a mani.ostarsi L" diiun precedente ..normativo... ma 
u n la not-.zia che i dmrenti Iella'resta un fatto isolato connesso al-
.. ves* a •• bar no convocato il biro la rpecificB occasione di quel sin-
'irupjs. p. r luiudt allo svopi. dipolo voto. Anche una simile limi-
dccidere ' ! <la r.'ir's: 

S e 

1 
.-••a 

i 

ri 

: in 

fra .1 
'.'ab.netto tr.rn 

imponibile, che alla sraden.M del (riuscì a risolvere la tri-
prosterno stipendio si: sta'ab p. .<-:<.'• r-ato il suo settimo 
sano aver qià eternilo !n;t yì:'.senza tor;liere il m r -*'•-.> .'.1 
aumenti. Si pone qu.r.d. la qu'-stio- ; ?oro a P» Ha. Trle . - r i e • i * 

dell'acconto. quesLo.-re che ria:.-he rh fu impo=1a daila sua mag

i o d e ' l e 
IV.-i os-

t -

• 1 . . 
l ' .»t ' ' 
ca ; r i 

apf"' 

quello di sostenere e di votare 
quegli emendamenti con più en
tusiasmo e con ma-r.zio.v -ince
rila che non pli stessi p r e - n l a 
tori. I] disintegratore massimo 
del bilancio dello Stato, il nostro 
compagno Giuseppe Di Vittorio. 
una volta ancora, prima che >.i 
passasse al voto, M è alzato a i 
scongiurare i ministri di tener 
conto almeno delle richieste mi
nime formulate da »»n liberale! 
amico del governo, di sospenderei 
la seduta per pochi momenti, ili 
riflettere per vedere «e qualche 
ulteriore mislioramento potes-e' 
essere concordato per lenire le) 
miserie più irravi e de terminare 
una pacificazione de-zli animi. 

Il rroverno. no. Il cmrrnn ha 
considerato In richie*.»."! qua-i una 
offe-a al suo prestigio e ha pre
ferito insistere nella sua politica 
diretta contro irli statali e contro 
lo Stato. Perchè, quale altro «i-
pnificato può avere una politica 

derazione fazionate Statali. ila mnaaiora::za dei deputati, com-
• Le 2000 lire mTS 1. di aumento! presi i d.c. :n ,-edp ri: commi.w:on'1.i 

minimo sullo stipend'o 'ha?e -onoL-i vino esprt'--! c-ntr,. il progetto 

DENUNCIA DI MAUK AWO.N.U. 

Rfdswi» ha impiegato 
humus a sas in Corea! 

PARIGI. 2. — Un nure.o epi- |sangue dal naso ed hanno accu
dii'» di Damano de! e. rn > di sato altri sintomi tipici dell'intos

sicazione da gas. 
Il delegato nella 

i ..:>t dizio: e americano in C i c a e 
stato denunciato o^si al Cornila- I] delegato nella Bielorussia 

; !'» Politic-» del!"0?,"'J drl dele.sa- Kuzma Kisslev ha poi denunciato 
: t ' i sovietico MntK-:. ;i qual" ha altre atrocità commesse dagli a-
filciiiarato cht a r r n americani | nericani in Corca, dicendo che 
: i T n sgancia*.! b-n".b-^ <v n : a ; i m questi ultimi dodici mesi <*Ii 

tossici il 9 gennaio scorso su il 'Stat: Uniti hanno ucciso o tor-
' villaggio d; Ulnim. in ur.a re^.one Uurato a morte 17.0000 prigionieri 

, . . . . . . montagnosa completamente al d: » Ki»sclev i,u pronunciato poi un 
che f.cnc per t"™' 'P*1™ "^-f1" fuori di qualsiasi obbiettivo m:h- documentato atto di accusa a pro-

tare Malik ha riferito ali ONU • pos.to del campo di prigionieri 

q.ies'.o è il tatto che mei'Iio 
-iii.-i- jili (.-•in .-.1: in .lliiriv.H la precar.e-

or-z/o t': del solo iii ti'Hiv.a strappato ili 
l< -Ira De (, •=; • r- albi C;"W»-n e la si-
'.-. lì lutazioni- ;:i- - • " b le m cui ver-

|.--ar-.o i;.iVir- > t n'.aUsC'iranz.a <:1 
. .a : •> :: . . l.i >i r de •• ?f.erir.a che 
jil r'ovi rno è n-..to . n< ttamente in-
,iii'. • Ii!o iJa.'ia pn.va -'he ormar 
• •• s- prr.vvr.e a se s'is-o.». di 
"r.i:i irorioi" eraviià soni' le n-
; ii rri ss-; mr di altra natura avute 
j-1-ìl vot.-. d: rer l'altro. Contraria-

•. •-.-•e a (i -.-rito '•i è affermato ri.» 
••i-'.. ",'ovi-r-ativa le riimis-ord 
:- (; ir.'-h s;no t.tttora attese ni-. 
I nrnlue: 1- nprl-mentari. z\.icora 
.ri :i prcs"de:.te del gruppo par-

, lamentare demovr. stiano. B<ttiol 
''a aveto im colloquio con Gron
chi !.i Tavità della procedeva 
inpe^t.-i dai demrcri.gt;ani. con la 
'rnpo-:z:onc del voto pubbl .c . e 

' la reinnrisah,l'tn che un simib 
!-'-r."(i••''"-'. -recedente compirta 
-on fnt'i ormai da tutti amme:--

taz.ione tultavia — si fa notare 
— avrebbe un senso assai relati
vo ed equivoco: poiché il voto vi 
e st-,to. e se è stato un <>tto illegale 
tale resta e incancellabili ne re-
s-t.-ino le conseguenze. 

Ti .SIMA — Iterarti francesi dell'esercito e della guardi» mobile nel 
corso di un» azione di rappresagli» nella sona di Capo Boa. La po
polazione ha risposto al terrore colonialista con lo sciopero generale 
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I o?fe1!ieTi $fH>rerarìo 
velia provincia di Milano 

MILANO. 2. — Lunedi i panet
tieri milanesi effettueranno uno 
sr.opero di 24 ore. La decisione è 
-'..-ita presa in seguito al fatto che 
.1 prefef.o ha ordinato lo sblocco 
nel prezzo del pane. L'ordinanza 
prefettizia ha coinciso con l'accrc-
rzirncnto del carico di lavoro dei 
r anettieri, r quali, come è noto, 
' a Lirico tempo rivendicano la ri
valutazione salariai»- Pertanto, no-
::• .-tante :l rinvio dello sciopero 
--• scala naz-onalc, lunedì a Mi
lano e in tutta la provincia ì pa-
•ìe'tien scenderanno in sciopero. 

serietà e .«-crwpofo (a ricerca dei re
sponsabili di queste distruzioni. 

! nostri poveri inviati speciali 
hanno trovato mussumani fanatici, 
xeno/obi arrabbiati, terroristi di 
professione, e chi più ne ha più 
.*»e metta. L'importante, però, era 
di dire che tutti costoro erano 
guidati dai soliti - attivisti che 
hanno appreso la tecnica incendia
ria nelle scuole di Mosca -. Vera
mente incredibile. 

Ma quando impareranno ad et-
sere seri? 

Cercano gli incendiari del Cai
ro. Ebbene, fatti alla mano. 

Il 14 gennaio gli inglesi hanno 
torturato sette patrioti egiziani a 
Tel-El-Kebir, legandoli mani e pie
di e lanciando contro di etti fa
melici cani selvaggi; il 15 gennaio 
hanno bombardato Tel - EI - Xebir 
con cannoni da 75 e con aerei a 
reazione, facendo prigionieri cen
to agenti di polizia; il 17 hanno 
adoperato pallottole dum • dum a 
Ismailia: il 19 l'incrociatore »Li-

In Legiosie Straniera scagliata 
coittro gli scioperanti in Tunisia 
Una profesta ufficiale del governo - Massacri a Kelfbfa 

PARIGI. 2 — Lo -"coperò gene-; L'inv.ato speciale di Ce Soir rac-
rale che avrebbe dovuto limi'.ars. 

ìer:. e ripreso an-
icf.e c^g: :n Tun.s.i. .ri seguito alle 

aove brutah'a compiute da. fran

a la giornata d: 
• h , 

fazione i dipendenti dello ^tato 
che li lascia infinr scontenti e; 
in condizioni di vita unanime-. 
mente riconosciute insostenibili. 
che impedis-ce al Parlamento di 
svolgere liberamente un'azione d-
mediazione e lascia a» livoratori 
come unica via possibile, quella 
di riprendere la lotta • di far \ a . 

"he le persone le qual: hanno 
a s p i r a t o i gas sprigionai: dai 
nro.ettili americani, hanno subito 
immediatamente gravi disturbi 
a'ia respirazione, hanno perduto 

voi: sono come il ro iduo di una 
.realtà ch« * ormai svanita: »T»no 

lerp la loro forza, perchè <enz.-i quanto è restato d-slliniranno del 
di questa n in i buon diritto viene • j s aprile. Nel Paese milioni e mi-
mì-conos-nnto-» 1 lioni di nomini onesti e di donne. 

F co^i il g-overno ha vinto Per i quali sanno che «-osa vuol dire 
vincere ha dovuto nniiiiar*- i <m>5 ojgi tirare avanti un.i famiglia. 
deputit i orSl«li»andoli al voto pa-j hanno detto no ai nr-ni-t-i. hanno 
lese t» ricattandoli, dopo che a ' eondannam quei deputati che «i 
\o to «eirreto Io avevano ahhan- ' s<>no lasciali piegare a una mala 
donato Per vincere -i è isolato fa/ione, hanno solidarizzato m*e-
in Parlamento, ha violato il re-Ve con quelli che hanno difeso i 
go'.imi ni> la le-zr r la morale. | diritti dcrli '•tataìi. 

Ma quali vittoria •• mai statai < Purtroppo le s.ir-ìcinesche sul-
rjtjc!!.": dì qr:t*?t:! <ro*?rno che e l i i /a tolta non saranno cliiuse da 
imperialisti stranieri umiliano 
imponendogli legsri P ^pc1*'. che 
i miliardari nostrani beffeggiano 
rifiutandogli il loro denaro, che 
i preti riVattdnn in cambio dei 
voti che eli procurano ' P stata 
una «tentata, miserabile vittoria 
contro cittadini italiani, contro 
famiglie di povera gente, rontro 
lavoratori onesti 

Pochi voti di maggioranza in 
Parlamento hanno deito sì al go 
.Terno e no agli statali; ma quei 

questa lecce ». ha dovuto confes
sare De Casperi nel MH» di-cor-o. 
Non saran chiuse davvero le «a-
racineschp per altre lotte: irli ita
liani hanno imparato chiaramen
te dne ro«e in questi giorni: gli 
statali quello che hanno strap
pato Io hanno ottenuto con l'uni
ta e con la lotta e il governo è 
più debole p p»» ì«nla*o dì quan
to non «in mai «fat.». V una le
zione che «erve per andare avanti 

GIAN CARLO PAJETTA 

noto come «• Isola della morte »» 
dove — egli ha dett'» — « è spet
tacolo crmunc e . 'd io di cadaveri 
penzolanti da ram: d'albero » 

Nella nun.one cong.unta delle 
commissioni poi.'ica. economica e 

Isociaie. ii delegato sovietico ha 
presentalo la n-bicsìa che la 
Commissione Politica affronti e 
discuta il problema deìl'indipen-
denza coreana. La mozione ame
ricana che chiedeva .1 rinvio di 
tutta la quest.one tino alia con r 

cius.one d; un armistizio o ad j 
« aìtri sviluppi cn-_- rendano ne 
cessaria una r.unione speciale 
dell'Assembìoa » e stata da lui 
denunciata come una mossa in
tesa a distogliere ì'Assemb'.ea e il 
Consiglio dall'esame della que
stione coreana, onde lasciare agli 
Stati Uniti mano libera per con
tinuare 1" aggress.one in Corea. 

Al contrarlo — ha detto Malik 
— l'Assemblea deve facilitare una 
rapida conclusione delle t rat tat i 
ve di Pan Mun Jon. onde risol
vere pacificamente i problemi 
dell' Estremo Oriente, costante 
minaccia alla pace mondiale. Il 
progetto americano è stato tu t ta
via imposto d a l l a maggioranza 
con 51 voti contro 5 e un aste
nuto. Con 52 voti contro 5 e 
1 astenuto la maggioranza ha re
spinto la proposta sovietica. 
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conta: - Ieri mattina a Kelibia. pic
cola cittadina situata alla estremità 
d: Capo Bori, sono stati fucilati due 
uomini Erano due onesti « fellah », 

eoa] nella giornata d: ieri- L'ondata a cui non si poteva rimproverare 
indignazione e di proteste solle- nulla. Del resto essi non .sono stati 

a'a in tutto :1 Paese da queste.processati. Sono andati a cercarli 
atroci violenze è stata tale da m-ja casa all'alba: hanno fatto pren-
cfurre il governo tun:s~.no a svol-fdere loro la strada che conduce 
-ere ur.d inchiesta nella regione del 
Capo Bon. ove si sono svolti recen-

i , r e temente ; noti - rastrellamenti - . 
A conclusione dell'inchiesta é 

•ytato drramato un comunicato che 
o.ce fra l'altro: • Il Primo Ministro 

Siamo, comi =. ved-.- r.-l :«rr.po!ba uff.calmente attirato l'attonzio-
deìle 'arromz'if p ù d;sD,"-V;iU-. alle ne dcH'Amba-viatore Residente Ge-
aual De Ga-Tfn fa tv •-.< r'emen- '^rali suiia spiacevoli r:percuss:o-
te r.corso cor, l'obiettivo di ivi- " - che la continuazione degli abus: 
tare la cr.s\ pr.rr.a che abi.a lui- segnalati può avere sugli s\-ilupp: 
3o la Conferenza atlantica d: Li- Ielle relazioni franco-tunirr.nc «. 
sbor.a. Negi: ambienti e \e~raV.v; La stampa parigina pubblica :n-
ìnfrtti v. a M d:ce che sul r.mni.no tanto alcune corrispondenze dei 
1 Par'?-re'.'.o r.r-, snrà rh: ima:.-, a r.i .: inviati speciali in Tunis.a che 

di-ciiti-n. s rr.^ì.o chi e» 1 calcheb-.-Iìevano :1 velo gettato dalla cen-
parte non venga pre-er.tats --.-.a rr.^-j sura sulle atrocità compiute da, 
z:or,e. Se :'-.riternrf tszior.c eh? si colon.alis'.r 

// dito nell'occhio 
P r e f e r e n z e 

« Tra un padrone che non vi fa 
fiatare ed esige ubbrdienza assolu
ta. senza eccezione. * un altro che 
paga e si fa battere, non c'è dub
bio alcuno che chi è destinato ad 
essere servo debba preferire que
sto ultimo ». (Da un corsivo di Va-
etrea, sulla Giustizia). 

E... ci dica cavaliere... paga bene? 

I l fesso del giorno 
• L'uomo europeo è l'uomo della 

dialettica e della contraddizione. 

Egli agisce tra I due poli opposti: 
immanenza e trascendenza; indivi
duale e collettivo; sicurezza e ri
schio; e fra questi estremi. U dove 
risiede il suo maggior Impegno spi
rituale, riesce sempre a trovare 
nuove forze d'equilibrio, senza ve
nire assorbito dall'uno o l'altro 
estremo». A. Nobile-Ventura daUa 
HiustUia. 

ASMODEO 

verso il mare; eon una salva d 
mitra li hanno stesi sulla sabbia • 

Lo .stesso corrispondente riferisce 
che * a Kelibia, cinque giorni pri
ma. erano stati fucilati altri tre 
ab.tanti, fra cu: una donna. Anche 
e.*s: erano stati fucilati senza pro
cesso dopo essere stati prelevati a 
casa la mattina presto. Soltanto a 
Kelib.a sarebbero stati compiuti 
500 arresti ». 

In un dispaccio che ha fatto mol
to chiasso a Parigi un corrispon
dente dell' Associated Press rivela 
di aver visto nel piccolo centro di 
Tazerka i paracadut:'5ti della Le
gione Straniera saccheggiare tutte 
le case trovate sul loro passaggio. 
A Tazerka tre case 6ono state fatte 
saltare con la 'dinamite. Un abi
tante che tentava di fuggire fu ab
battuto con una raffica di mitra. 

Nel battagliene della Legione 
Straniera impiegato a Tazerka, 
i ou *,• uci "s-t-iutì*.! *t •*••*.—,.— .^ in
tedeschi provenienti dall'esercito 
sfocano di Rommel. 

Verso lo sòogfimeirto 
del parlamento egiri*»! 

IL CAIRO. 2. — L'opinione pub
blica egi»iana comincia a da'- segni 
di inquietudine ài fronte a' rapido 
evolversi della politica rh Tal i -
mento nazionale instaurata i j A'y 
Maher, e il governo è costretto adi dell* Marisa MereaatUe. 

accentuare le eue misure terrori
stiche. Squadre di giovani patrioti 
si recano di casa in casa per riac
cendere negli abitanti del Cairo la 
fiamma del patriottismo mentre 
dalla zona del canale pervengono 
notizie che confermano come i par
tigiani non abbiano cessato la loro 
attività. Infatti tra !e prime con
dizioni poste dal governo di Londra 
per la ripresa delle trattative vi 
sarebbe quella di « una azione più 
energica per far cessare la guerri
glia ». Da più parti, infine, viene 
segnalata una certa attività degli 
uomini della sinistra d^l Wafd eli* 
non si rassegnano al tradimento; 
per costringerli al silenzio, il go
verno starebbe «studiando la pos
sibilità de!!o scioglimento del Par
lamento. 

Oggi, intanto, ei è riunito Per la 
prima volta il nuovo Consiglio dei 
Ministri. Conclusione. Aly Maher 
ha ipocritamente ribadito che la 
azione de! governo tende ad otte
nere « l'evacuazione del canale di 
Suez e l'unità della Valle del Nilo 
sotto la corona egiziana »-

Sospeso lo sciopero 
nazionale dei portuali 
La Segreterìa della CGIL, venti-

ta a conoscenza della grave agita
zione eaiatente fra i lavoratori per-
tnali. è intervenaU presso il Ce
rnitalo Esecwtive, chiedendogli di 
sepraawder* alla decisione già pre
sa, •« richiesta dei lavorateci per
niali italiani, di preclaanare lo 
sciopero generale di tutta la ente-
cori», in attesa «*• '"l'eriori passi 
conciliativi che la Segreteria Ce*-
rer"erale farà pre^v il Itfialstetre 

lera, nel fasto abbagliante di Pa
lazzo Abdia un re, un uomo tor
bido, feroce e seruile, banchetto-
fa; e nei ministeri uomini che han
no sempre avuto paura del popo
lo preparavano non già un decre
to it quale armasse i giovani de
siderosi di combattere, ma la leg
ge marziale per favorire la de
capitazione del movimento nazio
nale. Resi esperti dall'esperienza, 
gli egiziani vigilavano sulle piaz
ze; e quando già correvano per la 
città le voci del tradimento, que
sto popolo eternamente ingannato 
si è scatenato con una forza ter
ribile e spietata: e rapidamente le 
fiamme si son levate violente ver
so il cielo della capitale 

Ogni popolo, certo, trova la sua 
strada dolorosa per esprimere la sua 
collerz e la sua ribellione; e non 
saremo certo noi comunisti, noi che 
abbiamo insegnato la strada del
l'organizzazione a intere popola
zioni del Mezzogiorno, che in al
tri tempi esprimevano la loro pro
testa bruciando i municipi e che 
oggi fanno gli scioperi a rovescio, 
a ralleorarci di quel che è acca
duto al Cairo. 

Imparino, dunque, questi invia
ti speciali che viaggiano con libri 
raffinatissimi nelle valige, a riflet
tere sulla miseria spaventosa che 
soffoca l'Egitto. 

Essi hanno sciupato fiumi di in
chiostro per descrivere II Cairo. 
Ebbene, voglio segnalare alla toro 
curiosità letteraria il breve rac
conto di «n giorane scrittore egi
ziano, che ho acuto la fortuna di 
incontrare da quelle parti. E' un 
racconto che parla del Cairo. Sar
ra di un uomo povero e affamato, 
come poveri e affamati sono i tre 
quarti della popolazione che vive 
in quella terrìbile città. Un gior
no, non riuscendo a trovar da man
giare, egli decide di uccidersi e 
comincia a pensare al modo come 
mettere in atto il suo proposito di
sperato. Avvelenarsi? Non ha il 
denaro per comprare il veleno. Im
piccarsi? Non se la sentiva. Gei-
tarsi sotto un'automobile? L'idea 
del fastidio che crrebbe procura
to al conducente e delle maledi
zioni che si sarebbe attirato, gli 
fece respingere anche questo pro
getto. Pensando, carniurnare. E 
camminando si trovò a guardare 
la città dall'alto della Cittadella, 
una collina che domina n Cairo. 
dorè » rumori della vita piimccno 
come il boato pauroso di tm OTan-
de fiume in piena. Rimase qualche 
attimo assorto e poi concluse, par-
Ienò*o «I altra voce con se stesso: 
«Perchè sto cercando tm mezzo 
P*r « r idermi? Eccolo 3 mezzo 
più sicuro: continuare a vivere i"1 

questo inferno». 

Questo è II Cairo, cari lettori 
dei Tempo, della Stampa e del 
Corriere della Sera. Racconto ama
ro, pessimista, non è vero? ila 
consolatevi: fautore di questo rec-
etmto lo l'ho incentrato nella zo-
"5 <?•* « n j l » mm ?» armi da toar-
ttoiano. Oggi ho morirò di essere 
inquiete ver la sua sorte. Ma ri
cordo assai bene le parole che 
egli diceva: -I l Cairo è la capi tale 
dcll'Kjritto. E l'Egitto e un infer
no mille vo i* più terribile del 
Cerro-. E racconterà, citando ci
fre e fatti. Del sur* rircr*>*to s*. 
rctra /»*•/•? h*~* ••'. «;" r*v cfr-
-*»«Zt OH • » • - < - ' • * - " - ~ * <*fì 

Corriere •**•" ~-~- - ' ' '-*T,T%o" 
chi sono r' - - - ' • •»- ' - " - T ? 

ALBBXTO JACO¥IELLO 
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La demagogia del d. e. 
non convince nessuno: Roma si fissi al più presto 

la data delle elezioni! 

Questa mattina l'ing. Rebecchini, 
con la sua corte e il suo stato mag
giore, si recherà a Torpignatiara, 
per uno degli ormai consueti « in
contri domenicali con il popolo ». 

Noi non sappiamo cosa dirà mai 
stamane il Sindaco e cosa saprà 
promettere ai settantamlia abiian-
ti della popolosa borpeU romena 
ma certo dovrà trattarsi soprat
tutto di giustificazioni, di infinite 
giustificazioni per i numerosi pro
blemi che da anni affliggono la 
borgata e non vengono mai risolti. 

Eppure Torpignattara, come Pri-
mavalle, ha avuto 11 suo giorno 
di notorietà: il 12 lugl io del 1949 
quando, in una sera d'estate, un 
intero palazzo crollò al suolo do 
po pochi secondi di sinistri scric
chiolii. La cosa destò un enorme 
scalpore — eravamo ancora lon
tani dal tragico crollo di Donna 

ADRIANO ORE 10 

Sindaco e popolo 
Viene In questi giorni molto di

battuta cui nostro e tu altri giornali 
la Iniziativa elettoralistica presa dal
l'in*. tabacchini di trascorrerà la 
domenica in qualche aede democri
stiana per discutere con il « popolo • 
i problemi delle borgate. 1 quali 
benché arcinoti a tutti da qualche 
lustro, continuino ad essere igno
rati eoa Inconsueta perseveranza sol* 
tanto dall' amministrazione capito
lina. 

Ci sembra pertanto quanto mai 
opportuno pubblicare ampi stralci di 
un articolo del compagno Furio Diaz, 
Sindaco di Livorno, apparso sull'ul
timo numero del «Comune demo
cratico» e che tratta, appunto, dei 
«contatti e legami Ira ammlnlstra-
zionl e masse popolari ». 

Uno dei punti fondamentali del
l'attività delle amministrazioni co
munali è costituito dai /oro con
tatti e lettami con le grandi mas
se popolari dello propria città. 

In primo luogo bisogna liberar
ti dell'erroneo presupposto di una 
spontaneità che dovrebbe da sola 
cattare a tutto: che ad esempio 
attraverso le ore di ricevimento 
del pubblico t la pubblicità delle 
sedute del Consiglio, ci si possa 
legare ali* «""V* popolari, cono
scerne i problemi, apprenderne e 
valutarne esattamente le esigenze 
e gli interessi. Anche queste due 
forme di contatti sono certo utili 
e necessarie, ma non bisogna di
menticare che mentre il pubblico 
che chiede udienza è, per lo più 
preoccupato da problemi troppo 
contingenti e personali, quello che 
assiste alle sedute del Consiglio è 
in genere troppo scorso 

Ad esempio, a Livorno, hanno 
contribuirò mollo ben* a questo 
lavoro di elaborazione comune dei 
problemi le Consulte Popolari, le 
quali hanno saputo entrare per
itamente nella particolarità del
la prassi amministrativa cnniimcic 
e sono state tenute al corrente da
gli amministratori del le loro pro
spettive, difficoltà, impostazioni di 
lavoro, tanto ch«» si è realizzato 
«no scambievole influsxo, una con
tinua e serena reciproca discussio
ne a tutto beneficio della tempe-
ttività ed efficacia delle realizza
zioni comunali. 

V cosi che IMmtnirtrfitraJione 
comunale di Livorno ha potuto 
•mnostarr e vertere a termine pro-
pramml, grandiosi e che avevano 
bisoemo dì essere, fin dall'inizio 
divulgati e comvresi, per evitare 
prevenzioni, malintesi, resistenza 
di non giustificati eooismi: ad 
esempio tutta l'opera di attuazio
ne del piane di ricostruzione, con 
l'esproprio a termini di leaoe dei 
pronrietari non in grado di rico
struire, a vantaggio dei loro con
domini che alla ricostruzione si 
impegnassero o dirèttamente del 
demanio comunale per la costru
itone di moderne e belle case eco
nomiche: e cosi l'immenso lavoro 
di ripristino stradale, di riassetto 
dei giardini, parchi, passeoniate a 
mare, ricostruzione e mipliora-
mento degli Impianti di pubblica 
il luminazione, riordinamento dei 
servizi di polirla municipale, di-
set'plfna di traffico e tutela del de
coro cittadino, nel quale lavoro, 
grazie al continuo contatto con le 
masse amministrate, sia attraverso 
l 'esame e la valutazione del le r i 
chieste de l l e Consulte, sia attra~ 
verso la discussione ed esposizio
ne dei problemi nella stamva cit
tadina. ti i riusciti ed avere il 
costante favore dell'opinione pub
blica, evitando malcontenti e ne-
losie rionali, pregiudizi inniustìfi-
rrV. imnaHerre ed espsr^errz^oni 
dovute a incamrtrensionc delle e-
sinenze e difficoltà dell'opera am
ministrativa. 

Come del resto, « e ! settore dif
ficilissimo dei tributi, è stata di 
prezioso ausilio l'opera dei Consi
gli tributari municipali , non solo 
p e r la divuloazione e popolarizza
z ione dell'ostica materia, ma per 
gli effettivi mtplioramenti opoor-
tati dalle proposte e indanini di 
tali organi, ria per una più eaua 
ripartirione delle imposte, sia per 
un radicale aumento del gettito 
complessivo 

Né va infine dimenticato il pun
to importantissimo dell'attività cul
turale, che e sempre fondamentale 
mezzo (li legame e di contatto con 
l'ovinione pubblica.- a Livorno, la 
ist i tuzione • i l funzionamento d i 
una Casa comunale del la cultura, 
l e oufeblicazioni celebrative e oc
casionali del Comune, la rivista 
comunale, l'incremento dato a cu
ra dell'amministrtzione alla Biblio
teca Labronica • al Museo civico, 
le mostre e te manifestazioni cul
turali organizzate e sovvenzionate 
dal Cornuti*, henno costituito le vie 
migliori per far conoscere Veffica- m u d o n n i | c h e l o ^ ^ «bbandona-
cia, lo ze lo « l'emrgta deWammi- jto. Ma gli agenti sono arrivati in 
astrazione democratica per tutte tempo per sventare il suo sanguino 

DECINE DI FAMIGLIE A TORPIGNATTARA 

Sotto gii archi dell'acquedotto 
abitano da oltre cinque anni 

Ma l'ingegner Rebecchini, che è stato Sindaco per tutto questo tempo, non 
se ne è mai accorto - Se ne accorgerà stamane? - Le brutture della borgata 

gnattara tornò nel dimenticatoio. 
Più vol le la popolazione esaspera
ta, con comizi e manifestazioni ha 
tentato di ricordare a Robecchini 
che egli era Sindaco anche di 
Torpignattara. Più volte l'eco di 
questa protesta è giunta in 
Campidoglio: la Giunta è ^lata 
sempre sorda. Sorda anche alle 
richieste più piccole e meno di 
spendiose; dall'Istituzione di un 
vespasiano alla sistemazione di al
cune strade di intenso traffico, 
dalla sistemazione del mercato al
l'illuminazione stradale e privata 
che in molte vie manca, alla ne
cessità di m'gliorare gli impianti 
colastici. 

La risposta è stata sempre: ve
dremo. non ci sono fondi. 

« Vedremo, non ci sono fondi » 
è stata anche la risposta che Re
becchini ha dato alle duecento fa
miglie che vivono da cinque anni 
sotto gli archi dell'Acquedotto 
Alessandrino; a quelle famiglie che 
costituiscono orma ;l simbolo del
la miseria romana L'unica cosa 
che per issi è stnta capace di fare 
la Giunta consiste nella numera
zione del le varie baracche. » Abo 
1 », « Abo 2 », " Abo 3 • si chiama-j 

sgraziati relitti cacciati dalle ca
se della città e costretti a vivere 
sotto gli archi. 

A questi « Ab! .. (abusivi) do
vrebbe oggi parlare Rebecchini. 
A questi « Abi » che insieme alle 
trentamila famiglie abitanti nel le 
caverne dovrebbero costituire la 
maggiore vergogna dell'attuale 
amministrazione comunale. Ma 
forse l'unica cosa seria che potrà 
promettere loro sarà quella di da
re una denominazione stradale al 
viottolo che conduce alle loro abi
tazioni! 

Perchè questo è il « dest ino .. di 
Torpignattara. uno dei più vecchi 
nuclei abitati della città: essere 
continuamente irrisa da chi do
vrebbe invece decidersi f inalmen
te a trasformarla in una zona de
cente. Ma ormai è troppo tardi 
per Rebecchini... 

no ormai da tre anni questi di- Prl-mavalle 

Comizi al Trullo e Primavalle 
sui problemi delle due borgate 

Oggi in due borgate cittadine 
avranno luogo comizi sui problemi 
locali. AH« ore 16 al Trullo parlerà 
li compagno Enzo Lapiccirella: 11 
compagno Claudio Cianca parlerà a 

PER LA CONQUISTA DI AUMENTI SALARIALI 

Tutti i metallurgici 
mercoledì in sciopero 

La decisione è stata presa al convegno della 
F.l.O.M. — Martedì Consiglio delle Leghe 

Mereoleai prossimo, come prima 
adone collettiva per la conquitta di 
miQliorl oondlilonl aalarlali, i metal
lurgie! romani effettueranno uno 
sciopero dalle ore 10 alle 11 in tutte 
le aziende oon oltre 100 dipendenti. 
• dalle 10 alle 10,30 In tutte le 
aiisnde con meno di 100 dipenden
ti, Dalla sospensione del lavoro sono 
eselusi I lavoratori delle officine ar
tigiane 

Questa decisione è stata deliberata 
Ieri sera dal rappresentanti del co
mitati di fabbrica e dagli attivisti 
sindacali della categoria convenuti 
al convegno indetto dal Sindacato 
unitario FIOM per coordinare gli 
sviluppi della grande battaglia in 
corso per gli aumenti salariali. 

L'importante riunione che et è 
aperta fiotto la presidenza di un 
lavoratore della FATME, l'operalo De 
Feo, ha confermato non nolo l'alto 
grado di maturità sindacale raggiun
to da questa categoria, ma ha rive
lato altresì la profonda unità oggi 
esistente fra tutti 1 lavoratori del 
settore metalmeccanico Numerosi 
sono stati gli operai che hanno par
tecipato alla discussione scaturita 
dalla relazione introduttiva esposta 
dal segretario provinciale Morra, ma 
tutti sono stati concordi sulla ne
cessità di condurre una energica 
lotta, intelligente e differenziata, per 

Stamane al le ere 10 al Teatro 
Adriano, il compagno senatore 
Edoardo D'Onofrio, membro del
la segreteria del P.C.I-, terrà 
l'annunciato ed atteso discorso 
» preludio del la campagna elet
torale sul tema: « U n Partito più 
forte perchè il Campidoglio sia 
del popolo romano». L'accesso al 
Teatro è l ibero a tutti e in Piaz-
sa Cavour funzioneranno gli 

altoparlanti 

Olimpia — tanto che lo stesso 
Consiglio Comunale si riunì d'ur
genza sul luogo del disastro. Re
becchini quella sera non sorride 
va: .sconvolto dinanzi al quadro 
della miseria si impegnò a pren
dere a cuore i problemi della zo
na e soprattutto quelli concernen
ti le case: tutte vecchie, lesionate 
e pericolanti. 

Ma ripulite le macerie, Torpi-

CONCLUSA L'INCHIESTA SUL DELITTO DI ARTENA 

L'agricoltore Riccitelli fu ucciso 
dal cugino dopo un violento alterco 

// furto di 2 vacche ha provocato il grave fatto di sangue - La fuga del
l'omicida - Dopo un estenuante interrogatorio ha firmato la confessione 

I carabinieri di Artena hanno de
nunciato in stato di arresto all'Au
torità Giudiziaria 11 trentanovenne 
Guido Riccitelli. quale reo confesso 
di assassinio. Il delitto di cui il Ric
citelli. secondo le conclusioni dell'in
chiesta, sarebbe responsabile è quello 
scoperto il 29 gennaio scorso ad al
cuni chilometri di distanza dal pae
se. in una località denominata « Pia
na della Civita ». 

Come si ricorderà, il cinquantenne 
Ascenzlo Riccitelli. agricoltore, fu 
trovato trafitto da cinque coltellate 
in una cunetta della strada provin
ciale che da Artena conduce a Val-
montone. 11 cadavere era coperto da 
alcuni rami e sterpi e aveva Indosso 
tutti gli oggetti di valore (orologio 
fede, ecc.) e oltre diecimila lire nel 
portafogli. Dopo un primo momento 
di incertezza, durante 11 quale si du
bitò che si trattasse di un suicidio. 
le indagini si indirizzarono nel senso 
del delitto. Delitto scaturito da una 
vendetta, senza dubbio, poiché un 
rapinatore avrebbe spogliato l'agri
coltore di quanto aveva In tasca. 

I carabinieri interrogarono tutti i 
conoscenti dell'ucciso. SI seppe cosi 
che. qualche giorno .prima, egli ave
va avuto un alterco con 11 cugino 
Guido, il quale, subito dopo la sco
perta .del delitto, si era allontanato 

dalla sua abitazione. Bastò questa 
circostanza perchè tutti i sospetti 
convergessero su di lui, e i carabi
nieri cominciarono le ricerche 

L'altro Ieri, finalmente, 11 Ricci
telli veniva rintracciato in un casci
nale abbandonato che sorge sulle 
pendici di una collina. All'arrivo dei 
militi, il ricercato tentava di allon
tanarsi furtivamente saltando da una 
finestra, ma veniva scorto, inseguito 
e infine raggiunto. 

Tradotto In caserma, il Riccitelli 
è stato subito sottoposto ad un In
terrogatorio che st è protratto per al
cune ore. I carabinieri gli hanno con
testato la testimonianza di un con
tadino che lo aveva visto aggirarsi 
presso il luogo del delitto, ma l'ar
restato ha respinto tenacemente ogni 
accusa. Infine, piegato dalla stan
chezza, ha finito per firmare una con
fessione, .nella quale dichiara di ave
re incontrato il cugino mentre stava 
rincasando dopo il lavoro nel campi. 
« Alcuni giorni fa — dice la confes
sione — mi erano state rubate due 
vacche. Ero convinto che fosse stato 
Ascenzlo. o qualcuno per conto suo. 
o che lui almeno ne sapesse .qualco
sa. Gli ho cominciato a fare delle 
domande, gli ho chiesto.che mi aiu
tasse a ritrovare le bestie, ma lui 
mi ha risposto con male parole. Al-

AVEVA DETTO: «LA UCCIDERÒ'» 

Folli minacce dimorfe 
di un cameriere respinto 

Arrestato in un osteria con una pistola in tasca 

Nel pomeriggio di ieri in una oste
ria di via Fabio Massimo 101. di 
proprietà del signor Adriano 'Burresi. 
per poco non st verificava una tra
gedia. Alcuni agenti del Commissa
riato Prati hanno infatti arrestato. 
verso le 16. un cameriere di 45 anni, 
Marcello Fabi. il quale è stato tro
vato in possesso di una rivoltella, ar
ma di cui egli voleva servirsi, come 
ha poi confessato, per vendicarsi di 

le esigenze dei cittadini 
Questa, in brevissima rassegna, 

l'intonazione complessiva che, sul
la scorta dei risultati già conse
guiti a Livorno, riteniamo idonea 
a realizzare un operante legame 
fra le Amministrazioni comunali e 
le masse dei cittadini. Ma i evi
dente come su questa via si pos
sano e si debbano compiere ancora 
prandi passi; e questo è '"! py*ciso 
e urgente compito di tutti gli am-
minÌstratori.~ 

POMO DIAZ 

so propòsito. TI commissario era stato 
informato infatti qualche ora prima 
dal proprietario dell'osteria che il 
Fabi. suo ex cameriere, licenziato 
poco tempo fa, gli aveva telefonato 
nella mattinata) e, con voce concita
ta. gli aveva chiesto notizie di Maria 
Giuseppina AH. una cuoca quaran
tenne, anch'elle licenziata dal Bur
resi con temporaneamente al Fabi. 
L'oste, sapendo che tra 1 due suoi 
ex dipendenti esisteva una relazione 
e giustificando con ciò l e richieste 
del cameriere. §M riferiva che la don
na avrebbe dovuto recarsi nel po
meriggio all'osteria per ritirare un 

UV0RAV* nauti SCATOUFICIO CAfOZZI 

Un giovanissimo operaio 
scompare misteriosamente 

nelle quali il g iovane ha «piccato il 
volo. 

Cesate Caroselli, nato il 34 gen 
nato 1W» e abitante In via Ponte 
Sisto •». lavorava da tempo presso 
lo stabil imento e non aveva mai 
dato segni di insofferenze. 

La mattina dei 35 novembre, in
caricato di eseguire alcune com
missioni. era uscito dallo scatolifi
cio in bicicletta. Da Quel momento 
è scomparso. Risolta però, e questo 
e assai auncslare, che tutte le com-
m'jnionl seno state «brigate pun
tualmente. X genitori hanno pensato 
dapprima ad una aempliee scappa
tella, poi hanno cominciato a preoc
cuparsi e hanno denunciato il fatto 
ella polizia. 

T/B glovaaJfttime) dipendente delio 
•easolifieio Caponi , «ito in via Mon. 
aedo t è mfcsterlosaniente scempi r-
>o da l Sa novembre scorso e da que' 
aWons. no» I * Più dato notizie di 

le «oso le dttcsjfam tuorns) non 

SMARRIMENTO 
- D aeUeae inni» settata», rase 
fi « r W Sere», le eaastri» aei 
m H Xeeeaàtoe. ite Sensali, m 
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i: liWra cr^estase aula iater* rito *rf-
I'ITU} e tarili e>] Saiwau Oaeietl fe
ssa. tiri «a* aeeria cai eerrà rie*rtar> 
alla raeuieee fi • rasai Sem*, rie I* Ne-

residuo di stipendio che le spettava. 
Avuta questa informazione il Fabi si 
metteva allora a gridare al telefono: 
«Verrò anch'io, e la ammazzerò I ». 

Allibito e alquanto impressionato 
dalla minaccia lanciata dal Fabi. il 
Burresi si recava immediatamente al 
commissariato per denunciare la co
sa. Alcuni agenti si appostavano al
lora nell'osteria e quando, verso le 
16, fi Fabi vi faceva il suo ingresso. 
lo fermavano e Io conducevano al 
Commissariato. Nelle sue tasche v e 
niva trovata effettivamente una Be-
retta calibro 933. che egli dichiarava 
aver acquistato .poche ore prima in 
via Tlburtina. Senza indugi confes
sava poi che voleva vendicarsi della 
Ali la quale. In questi ultimi tempi. 
non aveva ohi voluto saperne di lui. 
Dopo una breve sosta in camera di 
sicurezza, il Fabi è stato tradotto 
Regina Coeli e denunziato per mi
nacce e porto abusivo di armi. 

SETTE COLLI 

Quattro operai feriti 
in incidenti sul lavoro 
Con rammarico la cronaca deve 

registrar e che altri quattro lavora
tori sono rimasti feriti in incidenti 
so l lavoro. Il « leone Mauro He Liso. 
abitante io via Avellino 2. è preci
pitato dall'altezza di dodici metri 
in, un cantiere della società e d i l e 
Anrolio. in via delle Cave 1 » . Il 
pontarolo Tommaso Silver 1, di 40 
anni, abitante in via «felle Acacie 
39. è scivolato da «n*impalcatura al
ta cinque metri, nel cantiere della 
ditta Cantarmi, in via degli E * I . 
Entrambi sono stati ricoverati al
l'ospedale la gravissime condizioni. 

Un fineetrone. staccatoci dagli in
fissi. ha colpito due operale del 
pastificio Pantanella. Rosa Di Muzio 
ed Elena Fusi. Ne avranno per 12 
giorni- . 
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. Il arolieai DaH* t m •• 

Iora gli ho det to quel lo che pensavo 
di lui e s i a m o venut i a l le mani . P e r 
difendermi, h o estratto un col te l lo 
a serramanico con l'Intenzione di 
spaventarlo Lui Invece ha cont inuato 
a venirmi addosso e io l'ho colpito 
più volte, ma senza l 'Intenzione di 
ucciderlo ». 

I carabinieri, però, r i tengono c h e 
in realtà l 'omicida abbia aspettato 11 
cugino e lo abbia assal i to a ,tradì" 
mento. Perc iò l 'hanno denunciato per 
omicidio premeditato . 

L'odissea di una ragaiza 
ripudiata dai genitori 

Verso le ore 30.30 di Ieri atra, 
alcuni passanti soccorrevano in via 
Marsala una giovane donna, in 
avanzato stato di gravidanza, che al 
era improvvisamente accasciata al 
suolo, priva di sensi. Accompagna
ta al Policlinico, la giovane, iden
tificato per Vittoria C , di 35 anni. 
resrdente a S. Giorgio (Cosenza). 
dopo aver ripreso conoscenza, nar
rava di esser giunta a Roma poco 
prima con un treno proveniente dal
la Calabria, per cercarsi un lavoro. 
e poter mantenere cosi se stessa e 
il figlioletto che dovrà nascerle tra 
breve. La. poveretta aggiungeva di 
esser stata costretta a tale decisio
ne perchè, resa madre e quindi ab-
bantfanata da un mascalzone, è sta
ta ripudiata e scacciata di essa dai 
suoi genitori 

costringere i datori di lavoro a con
cedere quei miglioramenti salariali 
attraverso i quali solo sarà possibile 
migliorare le miserevoli condizioni 
di vita del lavoratori e ridare re
spiro alla stremata economia cit*a-
dlna-

Coeclente di questa indiscutibile 
verità, il convegno ha concluso i 
suol lavori approvando un ordine 
del giorno nel quale, dopo aver deli
berato lo sciopero di mercoledì. 1 
rappresentanti di fabbrica e gli at
tivisti Impegnano tutti 1 lavoratori 
organizzati alla FIOM a evolvere in
tensa attività per lo sviluppo dei 
comitati unitari di azienda, premes
sa e garanzia di sicuro successo nel
la lotta per la conquista dei mi
glioramenti economici 

GH sviluppi della lotta salariale 
saranno Inoltre oggetto di un atten
to esame anche da parte del con
siglio generale delie leghe espres
samente convocato, come è noto, per 
martedì sera alle 17 alla Camera del 
lavoro. 

Martedì Di Vittorio 
parla sugli statali 

L'on .Giuseppe Di Vittorio parle
rà martedì prossimo alle 19,30 al 
Teatro dei postelegrafonici in P. 
S. Maculo ai dirigenti e ai quadri 
sindacali sulla lotta degli statali. 

Sullo stesso argomento giovedì 
prossimo sì terranno pubblici di
battiti in alcune sezioni del P C I . 

Domani cominciano 
le assemblee delTANPI 

Tutti 1 partigiani, patrioti, familiari 
del caduti, amici dell» RrsUtenza cono 
invitati a partecipare in m u s a alle as
semblee Indette dal Comitato provin
ciale dsTANPl. con all'ordine del giorni: 
« Fedeltà alla Rfslstema. contro la ri
nascita del fascismo ». 

Domani: Appio (via Appis Nuova 353*: 
Latino-Metronio. Appio Nuovo, Vernici
no (Bbo): Macao (via Marsala 64): Ita-
Ila-Nomenteno. Montesacro (Cianca); San 
Lorenzo (via Savelll 119). Tlburllno III. 
Pietrslata. S Ea.ii!io (Cavaliere; I.udo-
tUì («la Savoia 13): Parlo 1, Salarlo (Bnl-
slmelli); Ponte Redola (plana Fiammet
ta 111: Campitela. Colonna. Parlane; 
Torpignattara (via CaMllna 531): cento-
celle. Quadre.ro. Certosa (Lordi); Prenr-
stlno (t i* Panfili!» da Lodi 1«1: Tu-w-
'«ini. bordata Gordiani. Quartlcclo'o (Par
to lo!) ; ErquiMno (piaira Vittorio 35): 
Cello Monti (MPsn). 

Martedì: Testacelo (piana S. M Li
beratrice *5). ostiense. 8 Babs, Garba-
iella, Tormaranclo (Battaglia). 

L 

VIA «ftftOVItRI » uonteverde Vec-
eblo, angolo via del Quattro Venti. 
nonostante le costruzioni edilizie 
«arte ormai da divertii anni, ha an
cora il fondo naturale. Si tratta, tra. 
l'altro, di una strada non molto 
lunga, per cui 1 lavori di aef alt stura 
potrebbero eoe ere eseguiti senza ec-
ceaeiva epeeav Attualmente, poi, nel 
pressi ed e t* procedendo a lavori d i 

avo per cui 1 camion di paaseggio, 
ogni giorno di più. rovinano il fon
do esistente 

* 
VIA LETTI» MAONA, perpendico

lare a via Tripoli, • un'altra dell* 
strada ohe» da trenti anni ha il fon 
do naturala Mei punto ohe sfocia su 
via Tripoli molti anni fa fu effettua
ta HÌM epeala di pavimentazione in 

•menta» oavi pressoché scomparsa 
a seta ansi , ridotta com'è attualmen
te, provoca» un maggior danno per 
la buche • I* apasoature che pre
senta. La restante parte, • inutile 
dirlo, porta con a» polvere a fango 
• seconda, della standone, ed è anche 
difficile tenerla pulita data la na
tura del terreno. 

IL MSHOATINO DI VX*. ERITREA. 
nell'attuale Ubicazione, costituisce 
sempre più u n aeeurdo estetico a ur
banistico. dato l'ampio «viluppo as
sunto dalla sona, edilizia e l'intenso 
traffico cfce al «Tolge neUa strada. 
Sarebbe opportuno, perciò, trasferir
lo i n u n luogo più adatto in attesa 
dell'auspicato mercato coperto 

# 
IL TRAM NOTTURNO della Stefer 
e Osatecela» peate ogni ora da via 

OioltttL eeeeata irta Memlani all*al-
della Oentrals «et letta. Trat

ti! am eervitio net t e m o , a 
intanresH manta lenchi, non al po
trebbe spasi—e II capolinea sul piaz
zala della stazione, utilizzando un 
pullman anziane un tram, dato che 
il binarla non pus eaaare portato fi 
no al piazzala Termini? 

IN V. TRIONFALE, a'., altezza Casa 
de: Hanno, da circa un mese le so
cietà. Fiume, che sta eseguendo 2 
Tori per l'ACKA. ha rotto una parte 
della strada per eAeternem tubazioni 
d'acqua Di conseguenza, la transita-
biittà sul la ria si è ridotta presso-
cne a nuila. Da due giorni, per i 
cont inui incìdenti verificatisi aul 
tratto, l'ATAC ba retrocesso 11 capo
linea del e 447 ». costriegendo 1 viag
giatori che vogliono giungere alla 
borgata Ottavia a percorrere più di 
un chilometro a piedi s u un tratto 
far.sroso e accidentato V. tutto per 
'a mancanza di e&une misure di 
elcuresrea. 

Scarpe per 4 milioni 
rubate in via Bergamo 

Durante la notte scorsa 1 ladri 
hanno divelto un'Inferriata che dà 
luce al retrobottega de l negozio d i 
calzature di Angelo Del Mastro. In 
via Bergamo S9. Penetrati nell ' in
terno. al sono impadroniti di una 
ingente quantità di scarpe, per un 
valore di oltre quattro milioni 

Un altro furto è alato consumato 
nell'agenzia della casa editrice Mon
dadori, al numero 1 del lungotevere 
Prati. Sono state rubate 300 ralla 
l ire e un distintivo d'oro dell'edi
tore. Dall'auto dell'industriale Ange
lo Letizino è stata rubata una borsa 
contenente 747 mila lire. 

Il traffico aereo 
dUturbato dal maltempo 
"Le pesatine condizioni atmosferi

che di ieri notte hanno seriamente 
disturbato il traffico aereo. L'aero
porto di Clatnpmo è rimasto bloc
cato per alcune ore. Un apparecchio 
militare americano, che doveva rag
giungere Atene con un medico a 
bordo, è stato guidato dai tecnici 
dell'ufficio meteorologico, cosicché 
ha potuto sormontare tutte l e diffi
coltà e giungere senza incidenti a 
destinazione. Un aereo civile, a cau
sa del vento che spazzava l'aero
scalo alla velocità di cento chilo
metri orari, ha dovuto mantenersi 
ad alta quota per mezz'ora. 

h »»«tti j fjjiioenfl rfelfe sezioni 
DOMINI rimiMie dei dirìgenti di tutto l« 

Mr'ooi: Segretari ali* or« diriotto • trenta x 
PVmte rarwi*. O.d.j.- I):*ro»v"o« <M apporto 
d*l crapaqM D'Ooolrio: SottmacHrmie Elft-
tnral* IWatwe il ronpa<jao Otello Naommui. 

ORGANIZZATITI ali* ore d:e'.olto a trenta :n 
F<rierai:"at. O.ri.j.: I- r/.mp";t'r di nrtjtnìrr*-
»:AB* «rl!l narpiur» e!*tiori!e. Re!a!or« il 
eiinrnfl»v> TAr-iri" pania. 

MSP. rOQWHLI «HA or* <*d:fi alla MI. 
Upinrói. O.d.j.: Le ritffinoUta all'aTaiiTiMrdia 
dalle tioe» romane P*r la rrtxjulsta del Cam-
pUlml'o. Relatore la compagna. M. M>h*ft:. 

AOimOf alle ere diciotto a treat» a Gn-
Iteoa R>'atore il cotnpagno Leo Cannilo. 

IKP. MASSI alle ore diriotto • trmta in 
r*de'»«'©n# 

KSf . QUADRI dell* wwoi alla ora dirian-
BOT* r trfi'i p.»i «e'ioTi 

AMimnSTRATORI MU animi alle ore i-
e?olt« e i-rota m Pei. 

PARTIGIANI DELLA PACE 
PAXTlBUjri PACE: Tatti i coartati novali 

ad aiiacdali della pare «oon jaritati alla rin
a ta* *traord:c«r:a <a* ai terrà Insedi ali* 
18.90 m ria Pi!«tro 68. O.d.a.: la Ioti» de. 
popoli rolneiali per n»dip<wÌn)M e la pare 
• i r*srp:ti dfi Partito* dfil» Par*. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ISTlOTTOal (orti Campidoglio facciano per-

venire al piò presta la relwioaa. 
MBIOUltolTO: Questa mattina alle 10 i 

ocopajci del CD. d«!la U<ja dei Calmisi • 
att ir. ried. in Fed 

C8S fEMOTORI: Tutti 1 cose, ierrorieri 
alia aea. Eaqalliao. domani alte diciotto. 0. 
d. f.: • La lotta per fli adepaaesti eeoao-

cì a per i problemi di categoria >. Intrr-
ìl comptou 0. Maasiat. Serretario Gè-

strale del m 
AtmrmoTsAIITJEal: I »«». del OHM. di 

tmaiaistrai oc* drlla Coop. Rineccita Aerato: 
alle «ediei x> Fed. 

STATALI, « T I LOCALI: C. D. delle celiale. 
eoa», osi COS. dalle CO. II.: ettnfeti sieda
celi di tatti i Mxisteri. ShUriliarati ed En
ti eoaeaì alla dxitwttte e trenta a Fed. 

CVS POSTHXGUrONICI: 0 V. di celiala. 
raspa?» dei CDS. delle CC. l i . attrrUti i.sd. 
adattai alle didotta « tratta alla *ea. Celi». 

rnmORATt: I eoo**?" sei CTS aartedi 
alla aaàad:ci a creata Ja Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
UBIDÌ' alla 19 Segretari a P. Lottali;: 

alla 19 OraaninaiiTi alla **» Carte l l i ; alte 
16.SO Agit-prop alia aei. Paata Parisse: alle 
17.30: Sejrrari raduta • Otftaìiaatrea alla 
Set. Piate: eK-e 18.30 Rea*. P*e*ri k Fed. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
Sei. Traaterere lonedi I frisre*. «re 19. 

taiah'ea «irsoed «ara. 

Anche il Partito L i b e r a l e 
contro il "Rettore magnifico, 

Un teppista del M.8.1. dichiarato In arresto 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Cioree 
— Offi limtiiea I Mirila (M-332): S. B.a-
<j.«. Il ao!e ai l en alla 7.44 e tramonta 
alia 17.31. 
— Bollittfai itaarrsiice: R^'.ttrati ini: nati 
Baerai 99. lenstee 49: set', morti «tnuw; 
morti macchi 21, Inumine 23. Matr.m<cii tta-
vritti 19. 
— Bollittiao aaiteriliglta: Tcnprature mini. 
ma e mestiate dj ieri: 6-9,6. Sr. prer*de cie
lo Duro-oso e temperatura io aumento, la tem
perature p:n tana ai è a«ota a Bollano c u 
aleno 6,2. 

Visitili e aseeKakili 
— Cinema: • Parigi è («apre Par.91 • al-
l_'Ac<roar;o e Flaminio; • Arbtonj. hand.i.! • al
l' \pollo: • Filuneca torturano 1 al D-ana « 
l'oc lina: • La gang • all'Imperiale e Moderno: 
• Cameriera bella pre<enu olire»: . all'Ir:*: 
• Greod Hotel • al Planetario: • Nata ieri • 
al R alto: 1 BelliMiaie • al 5alr«e Margherita: 

S.jrori m carmut . al Trieite. 
Circoli del e beata 

— Circola rlfflue: Oggi elle 10.45 al r.ncma 
Barker.ci. « Gli «cocr.atori » di itttt Dre-

!e 

Conferenze • aiaeaiblee 
Siriane Frati PSI (V. Esalo Qr.r'.no Vi-

«coati 16). Il tee Mar.o Berlinguer terrà do
mani elle ore 20* t-ca erefereei» eoi tema: 
• Mai.stralì e aTTcratt oell'LT»» •. 

Heitre 
DEI pirional» del p'C.ore Mini 0 Sarra t 

«tata r.augureta ieri alle 18 alia galleria 
• l! Poi 0 • IB P. del Popolo 19. 

Saurriaecatn 
— Muda compattali a chi riporterà tajaa 
«•tter oiile;» puat.oat» in bianco wurrita nella 
mattinata del 31 «corw nel quartiere S. I/i. 
rema. Te'efocare al 191429 Eìlflre Erari. 

Culla 
— La casa dii compagni s*rg o e U.ul'etta 
d'Angelo è (tata allietata ter: dalla nasuta 
della piccola Fruire»1». Angari \-.T<*ai. 

Latto 
— Si è tpnte il 1. Itltrtio il prof. Vin
centi l'viaai della FarolU d: L-!*-.-c : F.lo. 
•sol.» deH'L'aire.ri.U di Roma.. I funerali a-
fraaro luogo demani alle 19.30 partendo dal-
1 ih.ta!.<«« dell'Fst.ato o i.a Palestra 72. 
Mia famiglia y.ungano le ooalre ccodcgl.inte 
— Si i spiate itri il ptdrt de! doli. V-.nren 
io De Stefano, d.rigente la II D».»fne d'Ila 
Polirà G.udiiiana. Al doti. De Stefano J'nn-
QUD le pia Tiia cmdogltanie del ntntro 
giornale. 

Farmacie aperta or t i 
I TURNO — Flaminia: V.|« Titola S9. 

Prati, Trionfale: t. Andrea Doria 28: T. Sci-
p.imi ' 69; ». T'.ho!lo 4; ». Mar.anna D.o-
oig. 33; p.tza Cola di Riemo 31. Trtii, 
Ctmpomarilo, Colesse: ». Ricetta. 24: ». della 
Croce 19: ». Tornaceli! I: p . m Treri 89: ». 
Tr trae !6. S. EniUceMo: p.iza Oapranica 
96. Regala. Campiteli!, Colonia: ». Ter M.I-
i na 6: p.ana Farnese 42, ». Pie' di Marmo 
.ti. Trtitrrare: T. S. Francesco a Ripa 121: 

6ira della Scala 23: p.tta in Pier nula 18-a. 
onti: ». tithaaa U; ». Naaiocale 2ih Etqol-

I.no; ». Ca»our 63: t. Rej. Giovanna "di Bul-
Jir>a 72: pira \ittorio n. 116, ». Em. F:!:h. 
145. Salltuliaao. Caitr» Pritorio, Lodoriii: 
» XX Srltetsor* 47: ». 5. Martino della Bat. 
tàgl.a 8: t i Caetelfidardo 39; p:aita Rart>e-
r.n. 49. Salario, Nomentue: ». Po 37: ». 
tecona 36: ». Bertoloni 5: T.1« (iortgia 36: 
». G. B. Morgagni 38:, ».le XXI Aprile 31: 
p Io Pro».nr.e 8: ». Tripoli ?-h: vìa Salar.a 
numero 288^ Celio: ». OeliraonUea 11. Te
stacei». Ottime: p.iia Testaccio 38. Tinni
tilo: ». Tendina 72. Tucolaao, Appio Lati
no: ». Taranto 60: »ia Britacn.a 4: ». App.a 
Xur.ra 403: ». Amha Aradam 23. Prenotino, 
Lahicaao, Torpignattara: ». A. Guidano 21: 
«.a Tnrp'.noattara •*»*- Manie Sacre: 0>rs« 
î oaipioofl 23: ».Ie ionio 2. Oianicalmie: ». 
\ . Prerio 18. 'Moatirerde Noeta: 0:rcon»al-
lai.one Giar.icoloase J8S. Borgo Autlio: ».« 
(VnriHtr.oiie. Garbitene: va Mattencei 4S: 

B.g» 19. Milrin: ». Broflerio 53: ».!e An
gele» 139. Lido di Roma: T. Pietro Rora 
19-21. Cenlocelle. pitta Mirti. Qnadraro. »ia 
dei Quintili 19ò. 

L'ARTRITISMO 
e la cura Bio-PAN 

I ritrovati in uso per la cura d< 
l'artritismo possono appena t 
sitoriamente attenuare i gravi u. 
sturbi di questa malattia. 

Le più approfondite sperimentn-
zioni eseguite nell'anno 1951 m 
America, dove il problema cltl-
l'artritismo è all'ordine del giorno, 
hanno dimostrato che la terapia 
« Bio-PAN » è radicale e nel lo stes
so tempo priva di qualsiasi incon
veniente e compatibile con l'esi
stenza di altre malattie. Risultati 
definitivi si sono ottenuti con que
sta nuovissima cura, sperimentata 
in migliaia di casi e sottoposta ai 
più rigorosi controlli scientifici an
che nei casi più gravi e ribelli ad 
ogni trattamento. 

Ciò perchè il « Bio-PAN » va al 
l'origine del male, va fino alla cel
lula, e lemento basale di tutto il 
nostro organismo. 

Uno scienziato americano de l 
l'Ohio è stato esplicito: « La scien
za può passare ad altri argomenti. 
Nell'artritismo la parola definitiva 
è 6tata detta dal « Bio-PAN ». 

L'esclusivista per l'Italia ed 
Estero. Soc. PAN. Via Lucullo, 7 
Roma, tei . 485735 invia opuscolo 
gratis a quanti ne faranno richiesta. 

WK 
r ^ _ Al RLE OSTIENSE, 
PAU'U FEBBRAIO A 
P.iZAAPQUOPQtO-Stadh 

m I GIOHW TOM 16+ 

AVVISO Al COMMERCIANTI 
I signori Commercianti, che per 

l'incremento delle propr-ie vendite 
desiderano partecipare a! grande 
Concorso N'azionale « LA CABALA » 
p06«ono telefonare a! 776 380 
M I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l 

SARTI ! - SARTE ! 
Prima di fare i Vostri acquisti 

visitate la 

« CASA DEL FODERAME » 
(M. D'ELIA) 

in Via della Croce n. 36 (tei. 65.763) 
la Ditta più fornita di Roma, a 
prezzi veramente convenienti . 

Nel vostro interesse confrontate 
qualità e prezzi-

• u m i l i l i i i i i i M i i i i i i i i i n t i n n i i I I I I H I 

ESAURITA LA VENDITA 
dei T E S S U T I U N R R A 

il negozio di Via della Croce n. 36 
(tei. 65-763) (di M. D'ELIA) per sod
disfare le insistenti richieste de l 
la numerosa Clientela, ha messo 
in vendita: 

— crepel le di pura lana, a l t 140 
cm. in tutte le tinte, a L. 900 al mt. 

— velours di lana a L. 1700 al mt. 
— stoffe per uomo e signora, a 

prezzi veramente -moderat i . 

&ss/y/y/?ss/s/yMr///y//^^^ 

MARCO 

s 

Anche la sezione romana del Par
tito Liberale ha aderito nfneiaJmen-
te alla tnaatfeatazior» Indetta dal 
Comitato per la difesa, dal valori 
dalia Resistenza. In accno di solida
rietà con l'on. Caloaso. contro t tep
pisti fascisti e il loro favoreggiatore 
prof. Cardinali. lì segretario politico 
provinciale del J^I Marini ha In
fatti Inviato al deputato soelalde-
mocratioo una lettera «el la Quale 
è detto, fra l'altro: • Soltanto ades
so apprendo dalla stampa che Ieri 
sera ha avuto luogo una manife
stazione di solidarietà s e i Suoi con
fronti. A nome della sezione roma
na del r^I. Le espprhno 11 mio di
sappunto per non essere stato tem
pestivamente informato e non aver 
quindi avuto modo di sottoUneare 
con II m'-o intervento anche la soli
darietà de! liberali romani. 

e Presenti sono stati l nostri f io -
vani al quali dobbiamo la soddisfa
zione di svera avuto parte attivis
s ima nella azione di protesta «voi' 
tasi nella mattinata di lari avverso 
U comportamento del Rettore del
l'Università di Roma. Infatti. 11 no
stro gtrvane Giuliano Rend: non ha 
editato e fl rh'.srare puM>' rsmente 
e' direttHmente al Rettore Magnifico 
lo «degno degù studenti d t»oora -

tiel romani per gii incidenti ripe
tutamente verificatisi s e l l o > Sta
di oro Urbis * e Per fl comportamen
to dello stesso Magnifico Rettore *. 

U MSI. il Rettore e gli altri pro
fessori filofascisti sono duo eroe r i
masti completamente iso'.ati dalla 
unanime condanna di tutti i partiti 
democratici- Unico conforto: la ipo
crita « neutralità * della democra
zia erlstian a. Quanto alla polizia. 
essa zi è finalmente decisa a fare 
qualche cosa di più dei giorni scor
si. Ha dichiarato infatti in arresto 
10 studente Ignazio Luca, abitante 
!n piazza Prati Strozzi 2. responsa
bile di aver infranto a sassate la 
vetrata dell'aula dove parlava l'on. 
Calosso. Tutti gli altri fascisti sono 
stati premurosamente rimessi in 11-
berla. 

« AMIC I DELL'UNITA' • 
M e U I i nafte* et e e c m scune* le te-

re*an S«di: era 19.30 1. Setter* a Calcasi. 
Pataa*. Z. Sett. OaaK«a*rla a fiaasaiaf. 4. 
a Traila?*. 3. Seti Le Fan*» a Gìaaie»>9<«. 
11 S. « Italia treMi. alla ate I8J0. 

OWM rUDUailX: Narwti alla 17 ir»" 
ITU. Pre* lati» > f#*j»«e. 4i S*t. 

CONVOCAZIONt (I.O.I. 
Merlati al!» In* le r*»<*»e»:l: eUa?s «: 

tatti j, eireeh CU s Vìi &«stie»i 5 fisse 1. 

S 

TESSUTI MODELLO 8. p, A. 

R O M A - M I L A N O . G E N O V A . C O M O 

Roma • Tritone, 123 

2 * SETTIMANA 
DELLA GAANOE 

LIQUIDAZIONE 

SCAMPOLI 

j 

s 

s 

IMPORTANTISSIMO ! 
Questa settimana saranno messi in ven
dita gli Scampoli delle nostre filiali di 
Milano, Genova e Como - Nonché tro
verete una magnifica SETA PURA alta 
80 cm. speciale per camice da uomo a| 
prezzo sbalorditivo di L. 

al metro s o o 

Marco 
Telefono 43.642 

TESSUTI MODELLO 
T R I T O N E 1 « « . K O M A 

(da piazza Barberini) 

S//s/////JlfSSJ///fs/f//, 

5 

s 

s VM?MM,-V, •;»,»»»»>>. 

COMUNICATO 
la Atta GASP ARMI, via Emanuel* 
Filiberto, 2é, per necessità di rea-
Hazo continua la svendita a PREZZI 
DISASTROSI di tutte la calzature 

salvate dall'Incendio 

http://Quadre.ro
file:///pollo
file:///ittorio
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" U N R A C C O N T O 

Domenica 3 TeHBrato 1952 

.i icenza oreve 
rff SILVIO MICHELI-J 

Non a p p e n a i (-.iraliiiiii-ri {.'li 
e b b r i o f i rma to il foglio del la l i-
u n / n . (>\il>tir)|o f r» e io frell.i 
tuia IHCIIK .iiii «Iella d iv i - a d a 
b u t t a r e in fiutilo al - i i t lu-c. i la . 
ì\<i[i -.'eia mai M'UMHI t a n t u p a 
d r o n e ili -e «I I IMII » Dine in tpiei 
i i ioineii io. ( ; i i p a i e v a un "•(••.•ini, 
r i t i o v . i i - i nei vecchi . ihi t i di m t -
u i ^i i t i i i i . l iben» di f a ' e «* di 
(l ire ( i o d i e \ o l e - - e . < ( )hè. iii-
j . \ i / / i ! > , a v i c b l i e L'ini.ito ci i i r . in-
tlo da Beppi- d ' i l a v^m-n i.t. I n - j (trio una l i a \ o l a . In uu*/ /o a 
vece i n c o n t r o , non a p p e n a in : !<tntn foMa Ira i t c a r r i ». le tuil-
s t r a d u , don A h i - e < he r̂ 1 i di—• . • «ic he. i h-, hi. le in . i - i l ie rc . i c o -
« A r r i v i p iopr i .» c o m e il i a< io ' i l ando l i e le bel le l a p a z z e cl ic 
MIÌ mare liei on i . ( I . I I I M I ' I I I I \ I I | ' . ' I I ( l r , i r i i i - e m p i r que i buffi co l -
d u n q u e a Mjonate -Miei., il d . i p - ' p i ->il v i l l i n o i -appel lo . C i i b i i c l -
p io , ch i ' ( . n i d o e m i l . t i n e d o - j lo Imi p>*r non p e n - a r c più a 

( ( - . i - ina Volle i e - t i u i i r e u n a 
-o!d.u<». ( ì a - • p a n a > a una bel la ina -c l i e r i -

I» i e - e § i i i . n i f i l e - n e e r a n o i n a n i p c -

l a m i o i i - .ultaii to C e s a r i n a , < Y\ 
a - p e t l o a l l ' e n t r a t a . — jrli gr i l lò 
i e - n i i n a d a l l o s p o r t e l l o : — giu\r-
d.i di i i o \ a r n e uno a n c h e le! ». 

l.a les ta e i a una b a r a o n d a di 
.•ente e d i b a r a c c o n i , di in. i-cl ie-
re clic c o r r o t t i l i ) , ili < c u r r i > 
buffi a w d c r - i . Ma ( l u h r i c l l o 
p e n s a v a m a a ("e-1 r imi. Voleva 
inf i lar- i in o^n i lno . 'o , ma la 
.-'ente lo i p i i i L ' o u . le ina-* hc rc lo 
i IM-OIIII i v a n o ( c - a r i n a e ra p r o -

p a i l u e P r i m a d i 
b r i e i l o e ra i a m n n . . io a ' 

t S o n o i ippei ia lo i Mio 
r e n / a , r r u ,< m 'o . \.»« I-i •! 
],-• a tniv a n itlt amit i > 

: \ l a < lu d 

in li-
Bcp-

1 < l l t ( I H I 111 I ' 

C i ( i :-ii a - , i " i i , t M I . 
I.ra s t u f o di n i . !m 

' t u f o ili r i | e le i , , -i 
f-nor-ì >. 

'. . \ l> | | V Ur l i l i [>!,| 
r a m p a n e , - r i - ; > « • - • 

, i 

C . i l . i . e M " 
1 li 5>. e e - . -

- n o n •! e le 

— e f l o ' n a -

v a '!o ,i Ut li io in p |i -i-

-i inii A l l o i a le i n a - i l i e i e lo a s 
sa l i . i uno . ,i b i i u o . da O-TIH | ». » • — 
te ( i a b ' i - l i " -i t r ovò a s e d e r e 
-a ! l o . d o ' m i c del inti r< l ap icd i con 
1 i bo< ca i' irli o< « In j>icni di c o -
r i l ' ido ' i I n a ra - - ' a / / I da l v-ulto 
I ' I . I ' H O i l o s . o Lrli d i s - e : e B u o n 
i p p c t i t o ' , . I n i la g u a r d ò a t t r a 

v e r s o i ( ' o l i a n d o l i i m p a c c o t n t -
ii>' ». n s p i > . ( - ( i i t i a m l o . ( ' .li d i - s e 
' i r a : . i / / i : < I ' la f e s t a : v i a . n o n 

lai e (p iena fa< t la ». 

! B c v v e i o poi b e v v e r o d i n n o -
t h.i , » '> r i d e n d o rai c o n t a n d o - i s to r ie . 

r ì me u t 
a L ' . - i i r ' r e l a f e - t . i ^ 

; Noti ha i p a u r a c h e Da i li pn- i . A n d i a m o a b e t e . — d i - se a l l a 
n i - c a , d a b r e - l i o ^ • ' i a i ! i / / a c h e lo t eneva o r m a i p e r 

-• T pei e li è d m rebbe p u n i r m i ' j la licci a de l la L'inbba. — ho la 
. \ è c a n n i m e ne l u i i i i . it M-H mio. | _'ola i i i ip ia- t t ti > ' i t . i . u f fo-m'>. 
M»iio s tu fo » 

t O ina t to , m u l o . c!u 
messi» ii» n ien te ( i i :, iti***-'-.. • « \ è a n n i ne f u n l r ' . , l i p r t cv / i 

i \ è c a m p a n e ne l iut i . - , u v e - } m i n a i ( ì a l n i e l l o . Nuche la r a -
t - ' t i do» . -M7/a r ip ' - t eva - imi le cose d e n -

I lon Alv ise s i.|iiie!'('i via do - n o (pici b a r / i -ppo di trentc c l ic 
pò a v e r l o iin'i. : t i in, ia -iVii/n-.. ! In v e\ a e c a n t a v a veci Ine e a n / o -
i mi la m a n o te- i. ' n i ilei po | io lo l u m i , la filila a l -

Da B e p p - de l la Q m r< in. d o p o ! A I \ a j i n h c r c < voci nel sole £Ìà 
le s t r e t t e di m a n o e i co lp i sul le | p i o - - i m o a ' i i a m o n ' o . ( ì a b r i c l l o 
S i . i l ' c . VJU d i - - e . i r l i . un i . ì che j ì»i ov a v .i (pial i o-a di do lce e d i 
i m i u \ rebbi1 b e v u t o ne L ' IU ,nn. ! nnov o d e n t r o di sé. < m n e un d u p 
l e f a t to n i e n l e di n i en te , ipieila I p io di c a m p a n i * d ' o r o e d ' a r g e n t o . 
• e ra , ()er » m v a r - i f te -co al i n i : - | - l i viiL'Im s | i ( ) -a re >. di-s-e a i 
t ino e p a r t i r e con Imo . In t i n t i ! In t a u a ' / a b . a n c n e rossa che {ili 
min i ! a c a n - a de l ie c . i m o i n e da j r ideva con mia b o c c i p i e n a di 
Mimiate , non s 'era m,n p o t u t o j d e n t i e L-II occh i ner i ner i fra i 

INCONTRI) A PAVIA RflN II. PuT.ll.ARH ATTORE COMICO 

Hanno rubato 
il cappotto nuovo 

ascel 
zecca 

J] regista Lattuatila realizza un celebre racconto eli Gogoì 
Un povero impiegato e un "pezzo grosso,, egoista 

HZL CAMPO DELLA HS1CA NDC'EABE 

Una scoperti 
<li Enrico Ferini 

Lo scienziato a v r e b b e e spe r i 

menta to che r e n e r e J a prar l ' i te 

m a t e r i a 

Km. i to Rascrl come appa i i rà in un.» nuova r impe(rnat iva ì n t e r p r e -
t a / ione . nel film t ra t to da l famoso racconto « t i cappot to » ili Gogol . 
che il ri-Rista Alber to I . a t tuada s t a KÌr.iniln in ouest i giorni a P a v i a 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAVIA, febbraio. 

U.itt.v.i i denti e i piedi dal fred
do, l'.iltro giorno a I'avt.1, il piccolo 
R.isccl t.lu- iiuio»N.iva i poveri panni 
del protagonista di Cìot;ol, col vec
chio cappotto il.i impiccato tu t to 
liso e stilacciato. pieno ili toppe su'. 
dorso ridotto i im.i ragnatela. 

Sulla riva del Tu ino, a due passi 
dal panie toperto ricostruito dopo 
i bombardamenti, caduta da poche 
ore l.i prima neve t i rava un'aria 
diaci'.!, e l ' j t tore ai piedi aveva un 
paio di scarpone a i u h ' i s i e degne di 
Akakii Ak.ikievic v 

Più ili un siculo è p.iss.ito, Pic-
trobure;o da tempo non s: chi ima 
più Pietroburgo, e vol nenie è «•com
parso .nube l'inibieiiie che Gogò! 
s.itireggi.iva IUI s-.n»i racconti. Ma 

in Italia. ..i un i qualsiasi .c i t tadini , 
esisti- ancora questo povero diavolo 
d'impiegato che, r ibat tezzato C i rmi -
ne De Carmine dal regista L.muad.i, 
continua a vivere la grama esisten-

>! brande si n i t o r e russo ci /.l ilu- '! grande 
aveva narrato 

Il 2i tebbr.iio sarà il centenario 
di l la mor 'e ih Gogò!. Per quella 
d i t a , forse, La t tuad i ivr 
di girare. 

vece di finire - Miss It.iba », prefe
riva d i v c n t u e la b r i v i n o g h e di 
un oper i lo :a g i in l ' i . (Abbi imo poi 
visto il film r e i i i / / i t o d i altri , se
condo gli intendimenti ili quei pro
dut tor i : imo smi.-n>, anche fin.iii/ia 

l-'ul.-.i di realizzare questo Itlm gli -be 
era gii venuta anni preii.i, ina l'a
veva scar t i t i come t i n t e altre: chi 
avrebbe Ini m na to un'impres ì del 
genere*' 1 Laminila t i intrattiene 
iniinizios mielite su un' iv ventura ibe 
non t i iM 1 a dinii lineare, quella di I ( nuci 
Miu h.i'i.t. i produttori non vollero taii.ma 
ì cce t t . i r e a nessun cos to il p r o g e t t o 
suo e di I . i ' z a n i , p e r c h è la bel la r a 
g a z z i p r o t a g o n i s t i d e l l a v i c c n d i , in

n o , di n o t e v o l i p r o p o r z i o n i ». 
O r a l ' i m b i / i o s o p n i g e t t o d i p o r 

t a r e suUo scb.erm.», :n a b i l i s e m p r e 
t e r m i n a t i ) ! s d r u c i ; ! m a m > d . r n i , il C i l c b i e r iL-

."onto d i G e m i , è , i i r t i t o t i ' en ten i i no 
.1 Me vini i l l u n i p n c o l \ - o c i i t à 

di p r i i d u / . m ' e , l i » I n o i ' i lm - , ch'
ha r ag n i . n o I u m i d i e gli h i .\i-
f idato t j vi L -1. » :< ,ner i t o i m i r u o , d i 
lui sub'ti» , K ' . - i i ; o con e rmi i i s m o . 
D o p o . u . r ; r " o •' 

* i . l i .' 'i 

NEW YORK. 2. — Nuove s c o - c r -
tf* nel campo deal i s tudi dt?i rrf-^n-
ni tono s ta te i l lus t ra te t i r ; •'! I 
">rof. r n r i c o Tr rmi , premio y o ' ci 
i0;!3 nella fisica, «Illa L'nivcr~u i di 
("o'amh -a. I' n r o ' Fé t i 

l , a 
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TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

per le sa . 
ze t t e , i si 
I t o t i . " d ) 

! l ' incivi l i ii 

;:i <• Miti " i l » 
ff i l i qi ' . i iv ' i i . se:-

e I . IVI ìt t a I 'a v i a , scelta 
»r u* ri t che su- e •">! i/« 

,1 n ">r-i. ìt i, 
ì v v e r r 1 1 

• ,,, . 1 ^ . 

n e 

e ragazze e 
Un corso (b spar/uo/o all'Istituto di Filologia - Casette a un piano - Passaf/yio (hi 
Dnivpvr- I brindisi dei marinai - / / grattacielo della nuova Università di Mosca 

I 
10.30 

flotti e ceste, vecchiette e bam
bini e barbe b i a n c h e , p e n t e che 
dorme con gli s t iva l i di feltro che 

i> 

ic-c-'irr a tri r l i a ldo- ia i n , (pici j ( . ' pe l l i 
io -no di fc-ta al par- i - lontani) | d fiumi 
u t t ò «r»ii un 

s o l t a n t o , feci* un i m a n o a |>ri-
•-•"DIÌI, viti-i* un ponce e un grap
pato. 

() i l n i e l l o -«i ^v(".•'l!Ò nmifl>!ii;it(> 

Lcopnli). Un centinaio di ragazze *»i: continuano a cantare, in ita 
del Komsomol erano sulla ban
china ad a s p e t t a r c i . Il vagone s 'è 
r i e m p i t o di m a r g i di / t o r i . lia-

i m n o , j t i io a l l a J m e . 
nomi-- ' . .-1. (i ( tu 

Ormai posso d i r e di c o n o s c e r e , 

l o 1 

' M i . 

r po- i t e sai 
• l ' i r u c n • . 

p r e t i c i i ri e 
'i g ;e r . ce ti.-i 
! ! . l i . p i i ' t i t o 

con , ; bui' s 
C i p p o t i o p : . . 
con t i m i s i. r ii--;. 

Il t i 'm i ili ni! • r .<pett ir.* le l inee 
esMtl/ i i ' . i d e n . - i O i i M ci i s s i co : lo j 
-iqualliilo i m p e * i t u c t ,o i h e h i as
so lu to biMUDu d: un c a p p o t t o clic lo 
r i sca ld i , e p'»s'i di r io è t u t t a l i - m j 
v p i r i z n n c : e i j a i t i i ' o fin i ' i i i . " i : f e e i 
l ' h i sili-, --f»il.-, e ' i m b r a che cssol 

gli r i f u t i d unii i, 
v i t a l i t à , io p r 
b a n o e tii-s'im 
d\ un i m i n o 

.ol ci: , ire, 
-.1 • 

p o un 
Pi r. .ie >.;'-., ìu ru-

P . / / O trO'-Si) . i;!| 
: r n r o v a r ' o l'-g!:, 

l ì . sper i t i» , ile m mr -. l 'o i , e-ime i r i e -
q u e o i a n - a m a , '. a :a p'-r la c u i . 
e <a P ' . Ì C I - o ' - i n t o q u i n d o ii « per -
sor . i . : . : :o r i -.'ij i rd . -vo ' . - - , ! '• iCn.1-
!enz,i • i!ie m e i Io av . -va v o l u t o soc
c o r r e r e , > | n i . ' i i t i * n d i ' i s u i a p p i -

si sfì' i d L i;»pi>[T(j e g ' i e ' o 

gazze semplici, non dipinti', al-\}a t , . s ;ouomia o'eHa p icco la c i t t a |-1 l i n V'" ' V v " M ' , r c ''* 
l epre . C o n f e r m a n o te i m p r e s s i o n i ,M,•-.,,-iu-a. E' un ieri clic il tri noi r>r*o. s> 'uno* i ad av, 

ri / ione 
V.O-1SI" m i. 

N e l i i lm , il * p e ' ' / o g l o s s o - è un stil
le s p i \ il l/IOIli 
v^r i . - v r o p r o -
e l i m i n i a de -

. ' .Uii elle l i 1 1 -.ire 
S.ib.ito. o re 

S i a m o da -mezz'ora in territorio sporgono nel corridoio, gente che 
. . . ì s o i i e . ' k o , a Cop, stazione di con-' mangia, gente che canta, gente 

\oi«*\;i (ondurl i i in r i v < i | f „ ( . Prendiamo posto nel treno che legge (pochi giornali, molti 
>• i n v ì i 1 -i -pe i - ero in ;c/te et porterà a Mosca. Il sole libri: il contrario che da noi). E'jstdfe rnrja;:e sorietic/t'* clic già 'continua u passarne in rinsc'jna. ' ;'i ' "^ ' nrih.o'ngt.i . 

pa io di I n e e h i e i ; j i iuv/ i» a lb i folla. ( ì t i l i r ie l lo l'.i- «» pallido. Erano le 8 e mezza ma.il primo tuffo nell'umanità s o - j a r e r ò s e n t i t o da altri, ma non c 'è i/ j f , s-tacioucnia coti o/i s t r i s c i o n i ! 7 i v t t m i e gli altri 
qui cambia fuso orario. Injred-\vietlca: mi par di riconoscere per ridia un tipo di ragazza stati- j r 0 5 S- , ,;,,,-, r*,. ,. ;n;,, )'r (. /,. parola \ humo ,v;.*iuro SP -i 
do/ i to e assonnato, mi rallegro ; qualcosa che già sapevo, ritrovo 
delle cuccette, del caldo, dell'aria [quel sapore di vecch ia Russ ia i tn -

v rebbi- <li ; a m a t a con tu t t a In vo
ce. ma n e p p u r e s a p e v a il n o m e 
di lei. I t i m a - e h e r o n e lo u r l ò in 
oieijii. la folla lo s-ptn-e ol <-<»n-

ent ' ie il b o r r o (lei M u l i n o d o p o l e ' I l a r i o , o r m a i veniva la - e ra . Sen -
i'io 'Vi'. l ' uor i - p b - n d e \ . i un -o le 
ila far u-H-ire le l m e i i o ' e «lai bu 
l b i e n e p p u r e e i a f r eddo l.'.i-
r i e t l a f r Ì 7 / n n t e lo m o i - e a l la 'go
la, - . p a l a n c a t a c h e e b b e la fuie-
Mra. Cìli s e m b r a v a c h e (pialco-ii 
tive-=e dn fare , (ptel g io rno . C o 
me un t e m p o , c o m e non f o w 
p a c a l o (mi to t e m p o d;i i p n i n d n 
la d o m e n i c a ninttinei do* èva n i -
•'.irsi a n e l i e p i ù p i e - t o pe r c o r 
r e r e a s u o n a r c il t l n p n i o . f)i*r 
q u e l l e d u e s t a t a d i •.'ratio <IH' . I I I -
no c h e d o n Alv i se -gli d a v a e non 
•?ii d iva . A n n e b b i a t o c o m e il b o r 
ro del M u l i n o . G a b r i e l l o si d i -
re--=e v e r - o il c a m p a n i l e d o v e 
l ' a r i d e il vecch io .-n'rre-T.-itm lo 
a t t e n d e v a su t u t t e le fn i i e . e S t a i 
f r e - co ! — jr'i t r i l l ò P a r i d e d a 
l o n t a n o . — Don Alvise Im d e t t o 
r h e ni Va te re lo . s t a m a n e , ti c o n -
( • ì pe r le fc- te >. 

"•-'•titii-e c e r t e co-e . ri.ino t an t i 
d i - ; o r - i a - c o l t a t i d i c i t t à in c i t t à in divi- . i v o l e v a n o far l i clictnr< 
in (jnei ine- i di -r iinj.i >, fu iter ma la folla - i in i -e a s p i n g e r e . 
f ^ ib r i e l l o c o n t e u n i fre-ca ve r i - in c a n t a r e tuffa - \ è a r m i né 
t ' . ' i che -gli t p n / y !--e di c o l p " < 'ni t iato* > e ti'---un<» v ide m a i 

I 

/A la r . e : ; : / / . ! - ' - '-ti t iva solo -o 
lo |]'*vve, poi bevve ili n u o v o irli 
u l t i m i -pie» ioli e si 
s a n g u e tuta f iumana di g e n t e c h e 
r idova e r i d e v a . 

C o n un m u l i n o a ven to nel c . i-
po . c n r s t ' al ni inie in ( c rea de l la 
in t ra /Aa. m a ne---un.i e ra lei e 
t u t t e lo - g u a r d a v a n o buf fe . 

Bevve a un bai l i l ic i to le u l t i 
m e c i i u p i e n t a l i r c e «d s e n t i v a 
d a v v e r o un a l t r o . O r a . a v r e b b e 
v o l a l o li d'm A | v i - e p e r dir i r l i 
sul ser io c h e c n - a p e t i - a v a . < Ni* 
r a m p a n e nò f u . i l e ! >. - i r idava . A 
lui -i u n i r o n o un b r a n c o di m i 
l i t a r i e di •retile. La folla, pe r le 
- f rode , . s embrava u n a c a l d a i a al 
bo l lo re . A un t r a t t o , ecco t i q u e l 
li de l '•ito p a e s e con C e s a r i n a in 

dardizzato. 
Una jiarla spagnolo, e un 

i M i r : pace , t( jv iardnie t fo con IDI ì acc .nrui rc 1' 
p o ' j b i a n c o m o n i f n e i i f o a -Sfa/in, le ( .•',•] te ni. Pe i 

rnsalinja degli scompartimenti, parato sui libri; perfino l'odnrc potsiniim capirci Ma Irt nr dna- cesi' ha:,.u\ a un p iano, ut mu- < -.* ,i ti t t 

i o a " n l i a t - i o - i r s a i larol'-uo e b ' , d o f c : a s t r o d e i c ib i mi sembra s t i - | " f i un'aìtra cìie parla p u r e Io rn:ura o di Icrjuri, che s/,>ni'n)"» -,'•'> ^ •-, \ , 
f e n d i n e b i a n c h e . iVcl b i n a r i o i>i- bifo n t c o n f o n d i b i l e , ed èia prima s-parmo'o. e un'altra ancora Ce tra il varie Il-e-ndo (ptel bel li- , ' - r , ,-,,,, 
cino, ..a ini i;apone merci , vedo volta che lo sento. Sarà quel c a l - j u u o di iacuzie che parlavo bro di llj e Peiruv, un vmr,t;io r . , r I .i 

e n t i v a n e Ì | r ' ' " ' TaVazze — forse confnet ine , ' f /o .seji.-o d'umanità che abbiamo sparinolo, a Lvov; ora da q u e s t a ;«•• due . s one t t o , ni America; il t i -
ehe caricano s a c c h i — col / a c r o - ! s ro - i e r fo leggendo Tolstoi e D o 
l e t t o in t e s t a , i giacconi i m b o t t i t i [ stofcrs.Vi, che ora mi ri riprc-
e gli s t i ra l i . Guardano e ridono. • s en ta con la stessa immagine: il 
.Sono le p r i m e ragazze s o v i e t i c h e ; nopo Io russo? Ma questi p r o b e -
c/ie incontro; il buon giorno si.bilmcntc sono colcosiani che tmn-
vede dal mattino. 

O c .« 
I compagni che vogliono già 

capire il socialismo da i finestrini 
del treno (*Un trattore! Là un 
silos! Una casetta con le bandiere 
e i quadri di L e n i n e S ta l in . ' *) 
s o n o troppo i m p a z i e n t i . S i a m o 
ancora nelle terre da poco ricon
giunte all'URSS. Quel che m'in
teressa di vedere è il socialismo 
adulto, il socialismo che ìia com-
n;vtn i trcntariuattr'avni. A fn 

( n i n n a n e ni f i i e n e i . D i ,'(*nti 

te- fa . G a b r i e l l o *-i m i - e a fare il I questo paesaggio che ci s c o r r e 
b a l l o d e l l ' o r - o . -eiruì t , , d a i mi l i - \nwnotono sotto gli occhi — da 
tari che •.'ridavano ormai : < \v\nuando abbiamo lasciato le ione 

!di fitti boschi e solo una stretta 
cintura d'alberi accompagna il 
terrapieno sabbioso del treno — 
è pure un elemento importante, 
da non dimenticare mai di fronte 
a l le c o t e che vedremo p o i : la di-

•- N*"* ce m j i ane nò f u c i l e ! - , irrido j Ga ! i - i . *!!<»: ' O n vi f M c iò un d i - ' 
a l ' a r i d e (Ini l imi t e de ! «a-grato l - n i r - n ' - . Ma lì -rli f u c a r o n o a d 
Vide il C a r e l l i e irli e h i t - e d e : | ' ! o - - o mi "enorme te - ta d i ina*c | ie - i radici 
r o m o . r r n i . m a s e p p e cl ic t u t t : j rimi- e lui i i -e -c n fare «lierlrff 'J Q r ( 1 oj 
•p-ino pa r r i f i a n c o r p r i m a deliri. ' ,- a rn i iover- i d e n t r o que l b u i o j r j t r c n o $i rjveia H terreno di 
.\:i*--n n e r n e a r - i al la fc-ta i n i m e n t r e Io - p i n r e v a m » d a ogn i ; c o p e r t e p i ù interessante Al n o -
p-ip-e. Il "'ile si t r o v a v i infil i t i p a r t e . ^ \stro vagone sono addetti una fer-
L'.à a l t o nel c ie lo . | ìrae< hi di rp - J O r a c ' c " i -i'«*ii7'o n i t n r n o a I n i . \ r o v i r r a e un ferroviere. La donna 

d . ! ce rve l l i , la m b ' . i a del borri». I p iù i d u e a - e n . i in d ,v: - . i . D i w j _ , j r c a stc^ùnata della campagna. 

• questa nuda immensità di terra 
, in etti la civiltà russa affonda le 

-.ini con la f ac - i a d i n i n t n di ilenzd'» f i t t o di V.K-Ì e di d « d - j c - prepara il t è . Il s a m o v a r è in 
ro-.-ìn e d i T T O -!>i:c*av : : o d i " ' - l e i r u m o r i , l o n t a n i CHIII ' ' IO « t r i - ; f o n d i al corridoio; non ha nulla 
e.-* soff iando in q i ' e ì le trot'i!*.»* d i j - e i i r e de l Rnnie nei bei porne-1 in c o m u n e con l'immagine che 
r ; -:•»:!(• c h e n - ' i r i h i i ' i Tassò d i 
lì la C e s a r i n a a ' l . ' r ' i : r Bell. <-i 
vai o n o a l i a festa'' ' ». 

* Con te >. •'Ii--e ss i l t .» e ma l i -
r :o o C i l» r i e l ! ' i . 

•cMìd.l eh'* ti p r e n d o s u l l i pa -

roi-i Ces-iririn ri-:>..-f. 

' i n e fre-i h e d i v e r d e e d i u v e 
con le c iba le in ' in t i te su i r a m i 
In- l a m p o e cn«!de l u n g o di--T',--'i 
- •n l ' e rb . i . I n v a n o p r o v ò a ! r n i r ' ; 

' ' . n o r m e te- ' -m;- 'ii car tapest , - . 
5 l f i -pc ' i >-ono .-:'!> -• « li» de l -1 d o v e - r n h i - i e d o v e s<>nfi».a bu 

ia s c o r e : »toì*i - o t t o ti \ f i i l ino C I ' T P . T T il m o n d o r » ' m - d '*ntro h 
sen jnre d i cn-- - i . r i rti-mi d ; ; v u o t e -roneh ' t r i t" c h e f a n n o =o-
iin 'o- . i . - i t r o v a v a n o -•i l 'a v ' - j T I i r.- i Tru-.i e i! m i-e ' ' i n t a n i . 
r c e - t r a d o v e un h i r o M io o qu i ' -
cb.e carn ' - in «arehlieri» c e r t a m e n 
te pass i t i . \*e p a s s a r o n o infa:-ti 
m.i nf -npure pe r s o r n n p e n s a v a 
n o :• lo ro . ' n b i o n d i n o c l v d o -
•»•*". i - i p u r l i !'•-=") "•'* n rcò - u ! 

riirtri e*tivi a l i o m b r a dei p t o i i p ' i m ' e r o fatta d'un s a m o v a r : è ttna 
- e m i r a t i Iant ro le r ive fra co l - l s j i e c i c d i scaldabagno a carbone. 

no nella città vicina per affari ,gai:e. Ed ecco che nel cinippo 
della loro azienda: di quanto sa- !.s-j fa largo il professore: uno spn-
ranno d i v e r s i d a l p o p o l o r u s s o d i ! i n o l i n o s u i t r c n f a c i r o t i c a n n i , 
u n a i m i t a ? Non posso ancora d i r - I f f a lPossu fo e r u v i d o v i so i b e r i c o ; 

: " è un e x combattente della Re
pubblica, rifugiato qua. tra que
ste ragazze con le trecce cantane 
e i manicotti di pelliccia 

piccola folla sorridente si leva jfo.'o russo era: <• America a i m i 
mi brir- io di d e s i n e n t e s i b i l a n t i , [ p i a n o ». Camsco ora che il s e n t o ,- , , . 
zlin.s-litufo di F i l o ' o o t a di Lvov del libro era cercare n e H M m e r i c a , , ' , f j :'.' , ^ U ' . . " " ' n < " l , " , p r , 1 M ' 
c 'è a ii corso di sparinolo che deve] provinciale gli a s p e t t i p iù f a m i - ! L . l L ,'V" - M - ' - " "-1 :l '• »-<* d i decen-

1 n i . « i l ntiir*.» ii . ì P i e r r i d i I . b t i 
d i li ì -.n'e 

ic i i i . 'g.-atori 
s c i n . t t e \~>\.r 

i t i r p r e n v i o n e ..-rottcsca 
i s - . - r . " \ i , r.e; ii*-ini che 

; *. n " ' n i . * i - e ni ^ T I M . 
. . ' " i " e ; ->i i i - * ! n - - . - ' -

" v ' ••'/ >. ;t r i .ni ,;"e 
--. l ' . o l^-i , : i ( i o j io> li i 

c i p , - ! * - - ' . ! b e " o ì d t , c,,_ u n l t i t r ' a i 

lo r :. ne u n i pcr 'on » 
.' i • r i 

! ihe clic g* ire o".i 

• i n i n 
t 

essere di gran r o o a tra le r a - fiori ai r u s s i : le p icco le c i t tà s o -

"Snl moro IKKK!I:H..." 

lo. Certo, a quei tempi viaggia
vano di meno: e non c'era tanta 
gente che leggeva libri in treno; 
e forse anche auel sorriso d'in 
tesa che ci fanno, vedendoci stra 
nieri , è un fatto nuovo Bisogne 
rebbe chiederlo a quei due r c r - j flrfl anche qua'che parola m 
chieffi . marito e moglie, che con '.italiano a i ' iora sulle ìaKbra c/< '/•• 
calma e diligenza stanno spol- {ragazze: pur-y'.f ai canzoni Ecco 
pando un'oca. \rhe si merot-o a ca»;arc «Sul 

l m o r e luccica • tn n'M'i.Tto rar-
° " c ~^ ìctamo coro ma alla secc.ndn ^tro

ll primo benvenuto della gw- <n non ,,0s-sia-;io più t u n r l o - o 
r e n t ù sovietica l'abbiamo avutoidietro; nets-mio di noi sa tur*" 
a l la stazione di L r o o (l'antica,le parole di "Santa Lucia » Loro 

l. 

un 
!" . ti -t 1 
•licre p ii 
Jue vc.-,i'T-r cì.-I fan* 
vaìienti- m c i i t r ? 
ladro. In 
c i p r o t t o 
i n J i ' 1 a li 

.1 

.-*-'-.,«'*ty -ÌV>;"' 

**-
. ,• - - > • * 

• ^ 

j v " 
•v" ife^.v 

f a 
.*v 

Il primo confano 
P e r passare al vagone r i s t o r - m - | 

te d o b b i a m o attraversare alcuni J 
altri vagoni. Ce n'è di quelli • 
uguali al nostro, e di quel l i senza 
*-i a vera e propria divisione in] 
scompartimenti, ma pure a cuc-

. , , j cc f t e Moi r i efei -piagoiafori h a n n o 
* r.. <o- , s:.,,,,-,, eh- - . a d d o r m * n - r f l r J a di c o n t a d i n i t sia ì n p r i r r n « 
to d . . V - m e n t e , e * , l i d i a c h e a n \cKc , „ scconda; e in entrambe le 
eh** la TTZ.17' i b i i ' e a e r o - s a -i I c'alzi si può incontrare sia uffi-
trovr.-~e c im ?";. lì d - n t r o . e r i - j r : a ! i che soldati. Certo, la secon-
rjrtc~~c a tutto il mondo: nr nrm"irfa m'attrae di più, con quell'aria' 
nr cimpine... I p i ù m o r i m e n t a f - a , p a c c h i e / a - ' 

r i e t i c h e e q u e l l e a m e r i c a n e h a n 
no in comune quest'amore per le 
ptecofe case a un p i a n o , c i a s c u n a 
col o i a r d i n e i f o i n t o r n o e lo stec
cato. 

O r e 1» 
La donna che dirige il vagone 

ristorante è un bel t : p i di russa. 
Alta, castana, con una faccia bel
la e f'era, un corno in cui il petto , ! l ' ' -' ''^' 
nrande e t fianchi stretti acrmi - ••"tiriT-ri 
t'mi.'o l'arm risenta V* "?" un '•"r r>'ni, r*v 
'lineo golf di luna co're foste in b. miti : . : • 
ca^'i trancia ocehìntc sedere: ieri.' Mi te - - • 
(p iando ha v i s to e/'ie HCSMIII ' I di "*•> !»-c I-T 
voi r i u s c i r à a mangiare la ro* s-̂ i t ..io'-..' i J •' 
'lippa urra'^a. pareva al'a^'ualr l-,-,-l tr, -
Oooj e/i" fa'-c'amo festa ai puffi w .,..10 .^ c 
' u f t ì p iù o i/ .eno di Tiotfrr» rinato ' . . ,% r, 
"ho vi<;!n *nrrid''rc p>-r la primi , . , , . , , .„ ; 
Vf.ftfi 

fio <d''n ehr rpi< <;vi?»o le donne . 
i c o ' i ' n m ' o r , ' H't'.'i .V'*; no t ' r f i \ 
vagoni* è Iti fcrroviera. qvr'tfj [ 
r'o»7->>f"-,ffj »)<•"-n r 'n" cor:>eji ' ' t ; il 
frrrnr'ere lia s i ' o m n i t i m i i : 
baUrrnc 

' ) .•> i - , " l 

z1'.'»-'»7i>o In-cinto Kiev, la pri-

•n-u- l'i * r ! 

noti i r isul ta t i dei suoi lavori rv l 
i timpn atomico, condotti -il'.i ' n i -
•*-*r*-itì ri" Chtri-^o eo i "a : ' ; "" J r " i 
mu potente macchina per In f-an-
t u m n / i o n e de l l ' a tomo esi-itc-nte al 
inondo, che svi luppa u n r encr 1:1 
di -tón mil ioni di volt. 

.cr-rvenriosi di questa macc ' - i -a , 
:! prof. F e r m i e 1 suoi colini-ora'.o-

: t a n n o f r a ^ t ' i m i t o a'o-n* f'« -•--
ti!!io, o t t e n e n d o quel le pnrti r l lo 
n u ^ ' e i r i no t e Fot 'o il r .oTe •"• ""> --
vini, -Onora ac re r t i ' t » r.e: r -"' n -
-•niei che rnt 'Riungono la terra ca l 
lo spa / io .siderale e e r e per la p : i -
•nn volta ne l 10-18 sono i»n*i i r';-
'lotM ar t i f l e ia lmente . 0 ' ' e s t i t r i - i -
"t h a n n o una massa prin a 27iì ' l i 
te q ' tel la deigli e le t t ronic i cri i m 
r.iriea n e r a t i v a o po.= .tiva ""•a!"1 

a q r e l ' a degl i e l e t t r on i e d> : r i >-
Irin., la c reaz ione artifici?!» '-::' 
m. -otu è s ta ta ra-gpiunta co-, t n 
"ioee-.-o oppos to a que l lo c'^e =• 
v .nfnvi ne l lo scoppio del la r ^ r * i 
.••omiia. Ques to ni ! imo p -oved t l i 
i:.-:•-t'orma'ione de l la ma te r i a n 
i i'«*i. r r cd*a" t e !•» d-*;-"*r--> 

! di !!a m a t e r i a s tessa . La-s in te- t r i 
o n i ' a si ra-gtjiunre invece a ' . tra-
•'!•••) la t r a s fo rmaz ione d e l l ' e n e r 

v i :-*n :n m a t e r i a . Si r i t i ene che i m e -
' v i " e r i g a l o e rea t i eo-tnr. 'e- ' '*""-

n e r i nuc le i a 'omic i dell ' t ioivc r -v 
i- eli ' abb i ano la fun7Ìone rii » c - ' -
1 i cosmica » legando la -matc-ia 
.'!. M'univeiso e r e n d e n d o cosi p i ; -
-ih:le la sua es is tenza . Si c e ' " 
pe r t an to che essi siano la ma*c r ! i 
ch iave di tu t to il cosmo. 

N'ei !o 'o e s p e r : m e n t i gli sc'.e~f"i-
*i eli C h i c i g o . so t to !a en-f ' i c i 
F r r m i , h a n n o s e p a r a t o i mesoni p i -
c t i r i da quel l i n c r a t i v i , i m p i t ' r n -
i! d i poi come proie t t i l i . e?p!o=i c o i 
<-norme e n e r f i a , cont ro i r.ro^oni 
r't l l ' t d r o r e n o l iquido. Mis '* ra ido 1 • 
-. . ione dei mesoni positivi i o n ' r > 
: p-c t in i posit ivi e que l la dei r r e -
soni negat ivi con t ro Eli ste si c h 
ili1 Itivi r ° s i t i v i . è s ta to pn-----:V 
— secondo F e r m i — osse rva e t n 
n r o - n f r n o m e n o che po*rc-.he r -
• i ! * . ' la po r t a alia corn ice - . *a d< i 
i i . - ' i n cosmici finora r:tr**t-': t - i -
t i f - c ' i a h i l i a l la scienza. 

<">!! s tudi finora compiut i far.: o 
r i t e n e r e che le forze che Icgnr.o 
protoni e pro toni , neu t ron i e n - t i -
t*-nni. e n e u t r o n i e pro toni al lo :n -

r o dei nucle i a tomici siano i a 

ti i d .ss im > ~ l'ic n »n 
i ; . . Hi • - \ IP l i >'i d: 

! l D'à r d l -M. f d i 

s il 
ii 'i.l, t! l a d r i 

ti gtrer . t 
n i cìie nim-
'onte il vuo 
1 s l - , l ic t l / . l 

' i r . i • 

: i i - M 

! I H • 

•r.ici n lenir r t i .Mto 

• •[<'.. i n d i n ' i da l l e loro c a r i c r e e' .f-
i <• ' 

... I ' r c h e . Es<=t fanno anche rrer:< :•:, 
pi r q u a n t o ciò non sia s tato -?n-
>o-a dcflnitiv a -ncn 'e accerta'-», e* • 
n cc t t i l ive l l i di ene rg i a po--a e" -
s ' e re . p e r un tempo estrema-rte*-1_-
b i e v e .un p ro tone con una cor*..a 

• i . i lu, r i e ! , j d'-pnia di que l la del p ro tonr ae.i -
t : T e m i I male 

U rrorfe êl prof. Usssni 

i v o r o 
:i » - -

- hi*- c r i -
An.'*t e e - ' 

i --e.ver »-•:.) 
J L - t o i v . ' a 

I ì r : i , O ' I . ' T 

i , 

s-*c. q-i u t r o 
• .il --.,-> s )*r;;i uga. i - ] 
. ' i t "'.-. - - 0 c l r " - . i ; m . ì 

I- , . ' . ' . ' ' l ' ' 

• * ' , . - ' •'" -1 -'..-'j S: è s p e n t o oggi in R - - m 
'-.•'•.- e; irei!,lo su i : i j - . ] Ia e tà d; 82 ann i il pro*'c--
...i >. in me.-.'o r'I.i -n- Vincenzo Ussanis che e ra e r -
•" i rd l di *jn.i f o " i ;" de ra to uno dei m a s c i o r : l a t : * : s ' : 

• "/ o i. i:-ii f o ' S eh-'1"'1 u : , o dei p iù profondi cu l to r i 
i'o e -, ne- 'o per d ''•' * i n " f t - f r a tu ra La t ina . E?l : r.v.->_ 

: ' ' l - i c> ' I va sneee - s ivamen te insegna to r.c.'l • 
'. ' ' L • - ' r \ " n i j i : r , i v t r= ; t à di M e s s n a . P a l c r m \ 

1 ' ; t _; Padova. P isa e Roma. 
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i;rnt r'i> ri "a so'" f'>ca ;i"-' • -
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| i ' i i , i fi'i rcrd'\ Kiev s'e-teii'f-- •••* t 

j n e i i-.f.bS-i di c o f ' j i i con o r a r d ; 
: n'a-z, vinvi " ant'^hi , 
I E nrn rbhm'v.o r.nisn'o il f>re-[' 
iper e : ro"f ' '~r i dir r i r o ' ' r i ' i "co-n ; 
!' ror»' (istrutti d i ' l n nwrrri E' • -
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Arciiflr-n ii -»"> MAÌVÌÌUÌ - S i l e n z i a t i fìi t u t t o il inondo p e r o s s e r v a r e i l fe i iomei io - I l p e s o d e l i a Iure 

P e r t r e -rr.-.r.. =: 
io r e i s .-:-.- ::<: 
gorio cc l SJ'.C Ù 1 
r.e, il c:flo e.*, c r r . 
t - . - - t r a ri: «'clic 
s for r - i r t i :r. u-.a 
ra c:n.-..-.ri'.*a da 
r . : - a a : t t r . ' < a e 

r- :! c:c- ; c o ì 

or. ' . . • - -̂  '.1 a m r - i . 

1 r. 1 o-- " » .-L 1- : 
.-ìt;* m a-r*. i -
r.cro t .-: p . r . - J 

• •e ".za : r a -
r . , - = ' r , - ' • ' - r a r . t -

r..-; t o - na l .un.-
i3 u a c<r:<- ri. ^ 

a"'r.:i 

i l 

A i e , 

cr:- •? te.: 55"c,r-»~ii r.on a v e -
...r.o c.:..":r:to !c rr .gi-n. dcKa ;m-
f.i-^-.-.. a .-.or.-. T'ir-a de l la luce Lo 
.'.-;I «• e : f c r : c e rnono il loro t u r -
g o . t . d*>*. - t J "--'3 !"Ce d e ! sole, e 
p i r . d o i n : n - r t . come se fos-e a r -
r : \ a v , ]z -M*.c Gì: ói . :mah {ugpo-
r.o r.t Ile ; . T ; . r ' : w. ci il. non cr.n-
:r-r.n n:^ S.*~iJ"a e "e la na tu :E . 

. . - > rato. y - r . e ur\ * n*ic.r.i ' . j . rr^^r-cv d: c r r . r . r - : 
r."n e '-in s-CrTn •*•"•". c a n t r a ! a | me r.e. t r r ca lo s •''*' 
q. :«: t .T.c e : :«""" r.-1 e'.* i-.*£r£ .--: I i . 7..0 a l e e " c ' : - v s 
i-ir".--: n-1 S ì " t •> !-r ' :>--: : - : ? - • O h H O T . . ' . . :**.'. (f 
!e d: ;- '.e. La 1 . r ì e - r . r i la r .o- |-a*"i a calcolare • 
-tira s'c'da r.cr T - —*.r * 1 e m o->- ! -r.orr 1. l"o.-s e :' '.. 
eh: rr^v.<r..i -.*. r _ i : - '< r.--r, r .«-l | .a. . i v.-.r.ile i n ' . = : 
p : r r i ce '. - . 0 r.-i 

C.'.trc- l ' :r*e-e? -. c r - 1 * "1 ~ r o v M -
so £a-r>rai-:•:***"tri* -i ' ' - n i f e ' a 
e--r.e 'srve-tree!-. =-f : .:.* 1 t,'-J* r.fll-
r«s<:--n: dtzìi sr.:-r.r.' : , ri Kc- r : a ' -
t*?. e.-.a e * ' - - M ̂ "-< * •=•)«•*' ' •" 
s*. ver.:"•*.e-i'o 1—cr'.-r. t •"*•• r 1 = 

- e r r h e re r r . **:•• d: "= e-.-s c u r . r a r 
v?.rr- ccr r : f.-.f.i d r i : - * "•? r r . ' . n -
ta del sol* IÌ-C « r r - r ' . - f r i t e e: s i 
n o occ.dta*: cr.Ko sr]>'.u^:e rfe.la 
e t f i ' . a . 

D?!Ie r c a - . - n : d r c l : ?r:*~al: di 
fror. 'e ali i m r o - . c i t e fcro-rer .o -=i 
p u ò a v e r e '-n'-.dra d: quale fr«--c 

r. 5-1T10 irr .ptì-
?. t.-:T-«n'e :1 
1- r.f! q i : ak 
tr.*ó> Si cc -

r-s-ce ìa » e 1 ~c:"^ e !a t .ó ie t to r i ' . 
i : T-.r*- a -iti!:- l : m f del la t e r r a 
•- ria c:o =: riTÌ:.< q ' . ' r i o il p:-*1-
rf.r. td ;I i*:o -? 'c l ! i « -* trove.-ar;-
r.o :n u-.a --".ola d:r. 7:'•''• crn 1! i o 
le 5 : CF.lroia 1! re-.o d ombra ch-r 
la 1 •-..-* p.!Ò r-",":' tt-'.re si:!!a t e r r a 
e q .ale zona dc l ' a t e r r a rester-i 
••iperta dal) om!--'-a. Ir. ques ta z ' -
-ta ri sarà l'ccl*.-s--i to ' a le di cole 

O r t i vol ta che il fenomeno s* 
vc-n.ica c'è i.n taci'e» a-rtj'.nt-sm-er.-
•o tra sii «c:en-:ati di tu t to 1! mon
do . P r e n d o n o i loro apparecch i e 

Iaccorrono sul luogo dell 

fare la corona luminosa e le fiam-
mtJ.'c- cr.e spun tano dal disco n e 
ro . »or.o .-pec-ali spei tografl p e r 
s tud ia re la composizione di que l l a 
che può ef-sere ch iamata rat-mosfe-
ra del sole, ossia di uno spessore 
di qua lche milione di ch i lomet r i 
• u t i ' - n tomo a! sole. 

Anche un priippo -di £c:cnziat*. 
1 re :! feno- : ta i :ani e pa r t i to pe r il S u d a n nei 

-1 di un ce - r»r.m: 2:err.: de l 'anno or.de o r e p a -
r a r e in t empo tut te le i s 'a l laz ioni 
necessar ie a l le osr*rvazion: . 

I^i s c o p e r t a df H ' i m p o n a n z a 
*i r a t i f i c a de l le ecli*--i total i di so
le r:=a!e all 'S luglio 1M2. F ino ad 
a l lora , le ecli-*ss se rv ivano esc lus i 
v a m e n t e p e r studi d i a s t r o n o m i a 
VK..-:rionale, ossia, p e r s t u d i a r e la 
"o^-.^-.one r!e' 'o soaz:o del la T e r r a . 
i e l l a L u c a e degli a l t r i p iane t i . 
Ma pe r q i e s t e osservazioni e r a n o 
-ufficienti anche te eclissi parz ia l i 
1/8 luglio del 1&42 si veriflcò una 
eclissi to ta le di sole vis ibi le in 

mari-ini / m,ir;r>m ar-pena riesco- > -,-,-. 
i n o a scambiar ana'l'-hr saluto r n n , ( . n : 

I
' u n o di r.oi. q u e j ' o n o n se n ' è n n - ì 
coro o c c i r t o e h a n.-i la bocci 
Terna rfi fnrdo. Una forchetti mn 

iiin T-'-.-i'-cioffo in min v.r<r,r, e j . -
1 '-•irrh-.ere di ro-f-^n r,eV'a'l'.ro F i 

; b-sr.nnn fracr.rrare d'w f;i*?o 1 
• f o r t T T - i a n o t brin'J'.*^»: ri Stann. . 1 ! 
J T T T ' - . T ' - ' Ì ; rome t) r . "ò nr>n hrw-
!-*f-T*e? J r r T ' j T j ! ralrn'ito f"""-" ' 
•e-iJ toro m e t r o ; ria ver vr.i è U T j 
1 -**'''•* i n *ir»(ri7 O- i - rd ; . r ^ - ^ ^ - ; 
vedi ì,r> hcrrrl'., rf. *n*';*';n-r"'* 
' Sdrnd'fvo. :o'*7ri.-r s .- pis^i 1'., 

V-s'-

cer . t r o <i; -*--1u<t; - . 
- . - : . ;- - i C L ^ S O . G.1 u r r . : i . 
- ? r - ) S t e r r e 
R e c « n s : o n i 

M P ? *-.Z l : ::i>ro eie "a p^e-=a 
>-r~-* 1 ;; B a ' - i i r i i . A O M r i O ; i 
* -— 1 i-"1" H ^ "ncr.-Ter t o ' r -. • ^ 

" J - ) \ 0 \ I * » N T E G ' R P . O S E - r- :; 
' ! P. :•-.--.rr'-t! e t ri v-s.uz'.cr.^-r. li 

. - ! . . . , _ . . , t r Cala'.ar.o) 
ICO (W^W.WAU i Libri r icevuti 

a£J« sfiline parlali!} ^ 

_ ^ 

i** -.-*- • 

za d o c u m e n t i de l fenomeno ce . - ' r e i -«me t t e r lo a c o n f r o - ' o c-n .:r. c.-.rp > 
ti a d:-scutere sui r icordi d: q . ì n t e . j d : massa -m.-ner.i-a 
a v e v a n o vasto. Una ^^rce--?^;. J La soluz ione d e ; p r c n l e n a =•: c ^ - . , 1 r a o 
eclissi t o t a l e vis ibi le in Sp^"--- ne! 1 be a p p u n t o con una ecl: . •-; toVnIi.-
1E6-1 Tu os se rva t a e f o t o i - a ^ t a da 1 Una s te l la al m o m e n t o ne i' ec l : - - . • ' *ii"^* 
un a s t r o n o m o i ta l iano e da a ' l i r a j doveva t r o . a r s i quas i a i t a r . t » a. " ' c " r o 
•r. po: o-zni eclissi to ta le e d r 0 1 - .-ot!e. ma n a t u r a l m e n t e r,*.j ior . tar : ! " ' ' • ' ' " l ' i s 'n 
t s : a ur.a specie d: rr.ecra dei?!, id i mi l i a rd i di ch i lome t r i D i r -n t ( ì £u<**?7 r>:rtro vr>. fri1:--. 
a s t r o n o m i . | l 'eclissi la s tel la s a r e b ^ t ;*a 'a . : - \vrdc dn-rr.tn h n . - n TV-i scivr 

idi- ! >:bde; con i calcoli M s t a . ; ! ; q , a ! i l^'uccrl'i scri:r ' ! tra'ro-c r ~\ 

*7 n o r.r 1 
Frd:*nt:v 

p r ' i . H ' ; -
vT,-)i--'«s"-r * 

T r a le t s p e n e n z e impor a-
te s t u d i a n d o le eclissi - o . a r . e ir. ! doveva e s s e r e l 

a : 

il c o m p o r t a m e n t o de l l ' uomo q u a n - n o macch ine special i 

F ranc ia e in Italia e gli a s t ronomi 
no te rono osservare gli s t r an i fé 
nomen i luminosi visibili i n to rno al 
disco ne ro . Ma presi d i so rp resa 
in q u a n t o non si a s p e t t a v a n o di 

l i ' e c l i« i So- d o v e r r i so lvere i p rob l emi con-
par lotogra- n*ml alla scoperta, rvatarana MB-

cler .care que l l a che p* rm: 
! p r o v a r e 1; oeso della u re 

P e r via logica le teon-:- delta f.-
•=;ca m o d e r n a a v e v a n o por ta to a l 
la conclus ione che anche '•<* Lice 
dovesse a v e r e una sua m=.-« e 
quindi u n cor r i sponden te peso Ma 
s e m b r a v a assai diffte: e oro va -e 
ciò da ta "imposs' .b:!i tà d: c o ' t ' u t r ' ì 
una b i lancia t a n t o -sersb ' . 'e i \ 
p e r m e t t e r e di pe-sare u* raggio 
di luce. 

Si pensò che la p rova si poteva 
t r o v a r e ne l la legge del la g rav i t a 
zione u n i v e r s a l e i € I corpi si a t 
t raggono con u n a forza t an to m a g 
giore q u a n t o magg io re è la massa 
e mino re la d i s tanza fra loro » Ma 
pe r r iusc i re a ver i f icare ques ta 
lecce con un corpo di massa p ic-
colissimar c o m e l à luce occor reva 

a >U3 e--r.-t.-i p.-,-.i-;" 
n o n e su l l a ve t ta ce les te S- asp-et- ' 
tò l 'ecl issi ; si s c a t t a r o n o cen ' i - .a . '• | 
d: fotugrarìe. I . t l a s t re s*. i l j p p a t 

' i / :*i sidln terra t u r ' " " ! s**1"!-" 
O-.-. o-sn 

Fir/ì'r^prt'r q Motca' V orrt' 

> V - A ' , =-sJ ' 

'*~e ave te n o m i n a t o e d a v r - r . i r .a 
•y.v:.T:rf-i a lo ro . 
Mr.-forio — Lo c rede te . Ma ecc.-. 

a m a sp-, :,un..-i 
I M.i -.*-, -ir, 

no- — i : : o n m i occupo a f f a t t o dei M-cr-iri 
» . l . J ^ l . -*w . 

M a i ì i t i . t r t -
•: i :e ' i t i r e 1 t i a -. j . . . 

* ' . r . I U J . P r o p r i o ier i ho \ i s t o i ' A I n ;-
.-.r*Y. Lmrezi.ì „..ccr% d e l l o S p e t t a c o l o i t a ' i a r . 3. 

— .-1...-J.-1. . ti . .- s t a m p a t o «ot to gli ausp ic i ric'.ia 
ve-^i 1. IT'1*- i ' . - tsidenza del C o n s i l i o . E «.-ir.-
- ' " ' : , J «•' M a " l " , , e - t ra l ' a l t r o , cosa vi h o lf:*..-»? 

«;ui*-t<» ; \ s 0 ,*{j»e- e La d i r e z i o n e j t ,er ' - r i : -
in cui ,ICIJ%> s p c " t a c o i 0 ^ rorgan.-*. "a?:a . - J Ì 

il-rizi^ <-,-, :T1p-tenza è a f f i d a t a , alle d;rc--
r r n a.-.- iinZc fìei S o t t o « c g r c t a r i o on i"»:.:-

,i A n d r e o t t i . t u t t a la v i t j ti.- ! 1 

.: j v - c 
l . ' j f l ' . M 

^.*r:.• : 
•• ft J . v 
ri.ir.* r, •vera ' 

1 l.ìrv i 
<;!.itura «r r ». 

1 -vp^ttacolo. eccetera ecccicz-j >. 

veva e-j^c-re ^ecor.do 1 calcoli c"o«" 
non e r a n o s t a g l i a i ; . j D.il 

La p rova ce rca ta sui peso d e l i " . ' * 
luce e r a finalmente t r o v a ' a La 
stella a p p a r i v a più vicina al so! 

c s v i e Quar.d.-» il pohh'KV* ^*r-
Miura e f , : a n c l , d a n a p t a ; e a s i r t I a « ^ . . r ' i 
e divcr- j , p p ; a n r j e a n c h e a quc*ti unr*--:-! il 

(cui n o m e non sta nel cartel'*-»:1 * *. 

p a n a v a n o ch ia ro- *a sU! '- , - = - » - - ; - , , f Ì T Ì Ì n n da i hrr.-rr.n-r> \ ^ c \ ™^™'<'^ *-' 
va p:u vicina a! sole di q u a n t o do ì ' • " • " • ( ' s o t r i d i i . , : . , - n -> - . - .T . 

' " n r - - - •- tìr-ii.. . 
1 D.il s e t t i m o o r i n o dcU' Hò'c1 • \p, 1 , - _ > 

. i M O S T I , evard-a-no .'«• puaUs rff » |tfc.", "^-\i,*,' "-ràJi.Urt... " " L -«'•»•*• •«.««=«•« ; 
- l ' K - r e n - r o . 'a Torre d r T O r o ! o ? r - j J J , . ^ , , , , , , _ , , . , , . . , , n ,% M a . U m a , , ? P « a t t r i b n i r s , 
* " Itirniù le curale d''1. duomo cfi J n r . n %< .- rCi c h - (•» t - i i s ' - .v i . i t i . 

Ri.-i-io Vic to r s r r r o r j o r i r . u n ; ji/..-/.* /....-r/rrf t - K *-perchè, di " " 
r o - i r i c n - i s o r i r t t c o che accampa- , r r . i / i a ? 
" n e r a la n o s t r a delegazione, ci .v,,-/V>.-.-.i — FJcrchè i vos t r i an-

ne l le foto, p e r c h è 1 suoi ragt;i 1 
olinosi, d a t o il loro peso, e r a n o 
a t t r a t t i da l sole p a ^ a r . d o j h vici
no e l ' immagine de l la stel la r i su l 
tava spos t a t a . 

Ques ta esper ienza i ndubb iamen
te fu una de l l e più impor t an t i p e r -
*nes«e d-*'> eclissi , m a . cer to r e ~ -
t inaia di a l t r i segre t i s a r a n n o s t r a p . 
parti a l lo «.-»i-*-o d-^ ' i iiom**" 

C L E M E N T E R O N C O N I 

W.i.f. Lucrezia — Le pefi-van.i : u t -
m e r i t i Ch-? 1:"^--

L ' a v e t e . ts- t is . v 1 

vdica dall'alto i vari monumenti 
Giti Ti**! quartiere dell'alberon 

p laus i n..n a r l r c i i h - r o a j b r a v i 
a t to r i o . i H ' j u t . T e . ÌICUNÌ a l l ' ono-

"'•*•'« " n . ° 3 t f 0 r 7 <lattì . d r i ' " T , ° l r i v o l i A n d r i o t t i . a De l ' inv». ai 
"«ore Tto»(.i?i anche da r o t » d i ce ! f u n 7 j o n . , r i (ÌCÌÌA d i r ^ i . i m - de l l» 
T'icror Stepamv.e Penso c h e d i - ! spet tacolo 
venteremo amici Ur.d. ' ì,i:re:in - r o d a t a i 

I T A L O CALVINO u n ' a l t r a de l le v o s t r e s t r a m b e r i e . Io 

t / r i r /or :o 
a. s facc ia t i : 

t'n grande o.-r**/ii •*••* ".'-* •'* * 
(Serr.-f 

benché fosse il pe-7J"yr >• '::':i 
\i . - . n i . 

Tale, Andreotti pure «• -c.:-r>.>i-
ehe vvol, per n ) ' n w ' * i t » . « 

[biitì'ìmni. 

Me* di anatmo 

^ jk.^ ^. 
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Pan. il - «L'UNITA'» Domenica 3 frbhraln 1952 

AVVENIMENTI SPORTIVI 
STADIO ORE 15: AZZURRABILI IN CAMPO 

azto è lanclat t 
la&agnpnoiiscnerza 

La Roma a Lodi: si spera in un nuovo successo, 

Sono ci n ci ut- domeniche clic la La-
7lo non perde e. itti onta di coloro 
che uccidilo ì bianco ur/urri di tor 
luna, sono molti i tllosi ugnili che 

•Vi Km. marcia: 
S c - u . - f R. G . ) . 
V . . : c n t . n r - ( A ' ! . 
m a r c i a ; H r . m b a 

B o r i i A r t i d o r u ( A t l . 
m a r a t o n a ; B e r t o i n i 

C i n c i a ) , 50 K m -
C u l o ( G i c v . A t . e t : 

lìll.Sv'0'.ti 
i o f i o s s o ) , n i a r a t o -

r , i . D - u r ' t ' i ( ' «':I .I> e r o (A' . l . G . n -
c i n ) , ni 1110 - l u n ^ o ; I l er / . iR M a r i u c -
i- ,i i G : n i i a t i e . i T . . e . t e ) , i n . 8!) o - t . ; 
S ' v i L . i n r a ( G n n . i s l i c a T r . e . s t e ) . n i . 
1O0 . 20'i p a n : . T f i i K n r i e o 

Rjver Plale-Manchesfer 4-3 
MANCHh.STr- i i l , 2. — L a s q u a d r a 

a iC.cnt in . d i c a t e t o <• H i v e r P l a t o » h a 
b a t t u t o o n e s t o p o m e n g f i i n 11 M a n c h e -
s t o r C i t v p e r 4 a ,'l 11 p r i m o t e m p i i 
M e r a c l u u '• s u l 4 a 1. 

Asia per Ba'ba^oro-Venturi 
N o n e .- .rmln per v e r n i t i a l i a F . I ' . I . 

n e i t r 111 : ri i p i e - c r . t t i , i c i i n t l a t t i 
p o r ' ' . n f o n t r n B r b . u l o r o - V e n t u r i , 
v . ' i lcvri . f P O H . e !-etnili . , . ' i , .p p e r la d i 
s p u t a d( '. t i t o . i ' i t . i i i a i . o d e i pf^: p . l i 
ti O. la Fc l e : ,'Z or>c P u i j i ' N t i c . i I i a -
J'.iinn ha ; p r r t o P a r t a t r a q!i ot f j . i -
n / / a t o . i ( h e n r . c i i r i o n o o r g a n . r / a r e 
r i n c o n t r o . 

s p e r a n o i n u n u l t c n m e p r o l u n g a - W T Ì A S S Ì " G 5 ° m a t c l * : 

m e n t o d e l l a n e r . e m a n i e r a p e r i l ' ' 
j \ i ( T o r / . t ! n e m o d e l q u i n t o p o M o e p e r 
l a i r a l i z / i i z i o n o — n o n hi .sa Mia'! 
— d i q u a l c h e a m b i / i o n e p i ù s t i t c 
c i n t a . 0 { ; g i b u i c a m m i n o o c ; b i o r c u 
a z z u r r i bi p o n e q u e l l a S . t i n p i l o i M 
c h e , l u n a t i c a ( m a n t o v o l e t e , e p i l i 
s e m p r e u n a f o r m a / z o n e d e i m.i-^.i 
m o r i s p e t t o . c h e p r a t i c a u n f o o t 
b a l l m o d e r n o e c o n e t t o , e c h e p r ò 
>pr!o a R o m a e r i u s c i t a i n p u s ; u r o ti 
p i a z z a r e q u a l c u n o d i q u e i c o l p i ^o' i-
h l p e r I q u a ! ! o d i v e n u l a I a m o - M n o n 
m e n o c h e p e r le s u e s t r a m h e i i e . 

P . i i t i t a d i r . l t e \ o . q u e l l a c h e M 
iri i . ' iera . o-iftl a l l e 15 a l l o S t a d i o - p e r 
l a b u o n a l o r m a d e l l e d u e S q u a d r e . 
p e r r i r n p o r t a n / u a;;!i e l f e i t i d e l l a 
c l a s s i f i c a e p e r la p i w - e n / a n e i d u e 
o p p o s t i c a m p i d i m o l t i « a / : ' i i r r a h i -
1: ». L ' i n v i a t o d i I i f , i e U a i i .s-er-.ein. 
cinici u t t e n t a n . e n . e d a u n l u t o M o i o . 
B r i g a m o ( V ) , L u c e i U m i , B a s s e t t o e 
C U I ; d u l l ' a l t r o S e n t i m e n t i IV S e n 
t i m e n t i V e r u m . la c u i p ie . - , er . /a 
c o n t r a r i a m e n t e a l l e v o c i d e l l a v i e t 
i l a . \ e n l \ n datH p e r c e l t a i c n t-era 
i n \ l a F r u t t i m i . 

I a I n i z i o g i n v i t t o r : o . - a o t ' o v o l t e 
q u e s t ' u n n o s u l s u o t e r r e n o m e n t a il 
p i o n o M i c o , a n c h e i n c o n s i d e r a / i o n e 
d e l l ' i m p e g n o c h e nn'.mi'rfi g!l irorni-
n i d i B l g o g n o . d c M d e r o . f i d i r l . scat-
t a r e Io 0-4 d e l g i r o n e d ' a n d a t a M a 
n o i p e n s i a m o c i t o s o l o la i n i g l u i ' . c 
I ' : - . o d e g l i u l t i m i t e m p i p o t r à u v e i e 
r . i r o n e d e i b . ù - c e r c h i a t l . 

l o c o l e p r o l m l i l l i f o r m o / I o n i : 
Lazio: S e n t i m i t i I V . . S e n t i m e n t i 

V . M a l a c a r n e . F u r ' n s M ; A l / a n i . F"uin 
( S e n t i m e n t i I I I ) . P u c c i n e l l l . L a r s o n 
A n ' o n i o t i . L o i p - o n , B u l i n i 

Sun: dona: M o r o . U r a t t o t i . l ' o n i -
m<'i B a l l i c o ; O p p e / z o . C o s c i a (IV'r-
p r o n o ) ; l u c e n t i n i . B a s s e t t o . L o r e n 
z i . G e l . G o t t i . 

• • • 
E ' g i u n t a i e r i s e r a n o t i z i a d a I-odi 

c h e l e c o n d i z i o n i a t m o s f e r i c h e i n 
L o m b a r d i a n o n y o n o c a t t i v e e c i ò 
i n d u c e a s p e r a r e c h e In fiora F a n -
f u l l a - T t o m a n o n s u b i s c a r i n v ì i eh s o r 
t a . A b i t u a t a c o m ' è a r a g g r a n e l l a r e 
p - i n t i in t r a s f e r t a , l a s c i n n d r a d i V i a -
n i s p e r a i n u n a l t r o r i s u l t a t o p o s i 
t i v o . c h e n o n s e m b r a d a v v e r o i m 
p o s s i b i l e s e s i t i e n c o n t o d e l f a t t o 
c h e il F a n f u l l a . p e r a n i m o s o - c h e s i a . 
6 m i r s e m p r e al t e r z u l t i m o p o s t o i n 
e h • Mfìca. 

L e s c i u a d r c s c l u c i e r a n n o : 
K O M A : A l h n n i . E l l n n i , N o r d n h l . 

C i r r ì - i r e l l i : A c c o n c i a . B o r t o l e t t o : P e -
r n - j ' n o t t o . Z e c c a . B e t t i n i . V e n t u r i . 
T r e r è . 

F A N F U L L A : S e r v i d n t i . C a s t e l l a z z i . 
L o v a i j n i n i , A n t o z z l ; C a b r m i . V i l l a ; 

Z i a n . M a r o n a t i . V i R o n i , B u s n c l l i , C e 
s a r i . . 

I / I n f o r m a t o r e 

FELICE CONCLUSIONE CELLA RIUNIONE DI VIENNA 

La ÌAÌ\Ì\ÌÌÌ Uiìvmmmuìk 
si *i»!*g<>rò nMjol.'ìrmcnli1 

Eiìlm il 50 giugno 1955 Itnlin-Vn gli eviti e nello 
stesso mino due confronti itulo-cecoslonacchi 

V 1 K N N A , 2 . — H a a v u t o l u o g o 
o y t j i a V i e n n a l a r i u n i o n e d e l c o 
l l i m i l o p e i la C o p p a I n t o r n a / i o n a -
lt- d i c a l c i o , c h t e s l i t t o p i c s i t ( l u 
t o <lal l Ì I V V . l \ l ; . i i i o . m i n i l e ( la s c -
g i t U n i o l u i u ' , ( - . a il s i g . C o p p o l a 
a m h i r l u e i t a l i a n i . 

A l l a r i u n i o n e ^ m ' i i n t / r v i m i t i 
t u t t i ì ì a p p n . H - n t a u t i d e l l e c i n q u e 
n i ' / i o m p a r t i c i p i i n t i a l l a C o p i l a I n 
t e r n a z i o n a l e . i / i t a l u i e i a l a p p i e -
M'i i tnt i t d a l p t c s i d c n K - d a l l a K I G C 
B a i a s s i , l a S v i / / . c i a d a l p i i - s i d i l i 
t e T h o m n u n . l ' U n g h e u a d a l l a p -
p i c s e n t a n t e d i 1 C o m i t a t o O l i m p i o 
n i c o e d e l M i n i a t i l o <l< {-li S p o i t 
S c h e . s , l a C e i - o . - l o v . i c i l n a d a O n 
d i «*ui( k p o r il M i n > t ( r o d e g l i S p o r t 
e p( i la I ' i d i - ' . - i / i o n e , l ' A u s t r i a d a l 
p r e s i d e n t e d i l l a F c d c i a / . i o n o G e 
m o e d a l d u e t t o i c K r e y . 

C O n g ì i n u l e s o d d i s f a z i o n e il c n -
m i t i i t o hit | i i i - i i a t t o d i l l a d t c h u i -
i a z i o n e d< i i a p p i ( s c n t i i n t i d e l l i i 
C( i o s ! " r a i c h i a ( d e H ' U n e , h e i m , hC-
c o n d o la ( p i a l e i l o r o p a e s i s o n o v i -
v a i n m t e it it i ri - - r i t i a p a r t e c i p i n e 

Un secondo elenco 
di atleti sotto controllo 

Tn f u n z i o n e d e l l a p r e p a r a z i o n e p e r 
l e 0 : . r r . p : a d i d ì H e l s i n k i , l a F I D A L 
h > c - r m p i l a t o u n a s e c o n d a ] : _ t a d i 
a t ' c l : r ̂ o : t o c o n t r o l l o t e c n i c o . . 

A . b e r t e ì l i L u i g i (AU'.^.-andMria L . 
A.). n\. 100-400 m a n i ; A r c a n K c I i T e -
l o m a r o ( A C L I R o m a ) , 53 K m . m a r 
c i a ; B a ; d a s > a r r i I g i n o ( A C L I R o m a ) , 

S U R n : 
J u v e n t u s . 
d o v a - P i o 

A : L c B i i a n o - B o I o R i i a ; T o r i n o - C o m o ; T i i e s t i n a - I n t e r : S p a l -
A t a l a n t a - L i i e c h e s e ; M i l a n - N o v a r a : F i o i c n t i n . i - I ' n l c r m o : l ' a -

I'ati l a ; L a / i o - S a m p d o r i a ; N a p o l i - U d i n e s e . 

S 'IIUK I I - M a r / . o t t o - L i v o r n o ; B r e i c i a - M e . s . s m a : C a t a n i a - I h s a ; T i o v i s o -
Re^g i i iOa; F a n f o l l a - H o m a , V a r o n a - S a l e i i n t a n a ; M o n / a - S i i a t u . - . a ; i ' i o m -
b i n o - S t . ' d u a ; G e n o a - V e n e z i a ; M o d e n a - V i c e n z a . 

ili m u n ì il y i r o n c d i r i t o r n o , s e m p r e clic — .s ' i i i f cndc — In neve 
(o la i i co i i f f i ) l o p e r i u c t h i . Proryrii i iui in ricco, con la Juventus e l'Inter 
i i i i p c ' / w i U ' ni s-cj'i'rc trasferte, i o » il Aldini n o n affatto . s i curo d e l 
siici-c.'M) p i e n o MJI /VIII ÌJIIOIO Novara, ( o u la L n r i o e il Napoli favorite 
nei loro i n c o n t r i ca . u h m / I n . COTI il P a l e r m o clic va a Firenze, ecc. 
Ij e o a u n r i i ' c h i s s i t i i o l u n t o r n o d i tiare tiellfi s e r i e t adetta, le jmt 
attese d e l l e rjuiili .-.OMO U r e s c K i - . ì l e . - s n i u e l'u.ilitlla-llovia. 

Ma a parte la lotta p e r il p r i i i i n t » . lineila p e r il chiurlo p o s t o e 
Oiiclfd p e r la salvezza, ila ogf i i s i pno dire che M r a t r n n e l . . . c l o n a 
azzurri». D i t i u o r o l e prc-.-t i irumi dc' /I i i : ; ; u r r u b d i i i i n i n i i o le p i a 
s c i y u i t c . p e r c h e r i n c o n t r o c o n il lìcitilo M « e r o U H I e d e f / i i inta l ' o r a 
dcolt allenamenti azzurri. 

Da . s ' o serà II sv/nor neretta tornerà ad C'^erc ti nostro obicttivo 
preferito: ili noi critici e d i n o i nppi i - i s ionut i E al eentro delle dt.scn.s--
M O I I I f o m e n i n i i o ad essere nuor.mnente i cnnd'f . ' idi o l l a mtu.ilia della 
Nazionale: fJiitnjii'rli e Amatici. Miu—nichi e Ma . u n i . Moro e Senti
menti IV. Torinan e Oiovai'.mnl, P i c i - o i n n e V e n t i n i , III rtuecelli e 
Cernuto, e cosi via. Un motivo di p i ù p e r tur hello il torneo, p e r 
elettrizzare molte p a r t i t e . Ma si giocherà tlapcr tutto? .S'uni b u o n o 
OIJIJÌ Giove Pluvio'.' 

tilteiiormente alla tornpeti/ione, ed 
hanno la lei ma volontà di dispu
tate le partite limaste a r te t i a l i -

Il comitato lui quindi preso i< 
-ogni nti d( cisioni: 

a) l'ultimo termine per il tor
nio in corso viene spostato dal .'IO 
guu-no l!)5:i ;il 31 dicembre dello 
-ti sin anno. Per consentire lo svol
gimento delle paitite arret ra te ; 

ii) le federazioni assumono 
impegno di comunicare entro il 
giugno 1952 le dato nelle quali 
vi anno concordato d: effettuine 
paitite aiuora da recuperare; 

e) è stato ancora afferma'o 
pnniipio che le partite non effet
tuate per colpa di una federa/ione 
devono venire omologate al passi
vo di detta federazione; 

d) sono state fissate le date dei 
seguenti incontri: 20 sottembie 
!'i")2. Svizzera-Ungheria in Svi/.ze-
ni; 28 dicembre 1952: Italia-Sviz-
ziiii in Italia; entro il 30 giugno 
19.">:i- Italia-Ungheria. 

Due,incontri di recupero fra Ita
lia e Cecoslovacchia verranno ef-
ft tluati nella primavera e nell 'au
tunno del 1953: il primo in Ceco
slovacchia e il set-ond» m Italia. 
La Svizzera ha proposto la terza 
domenica del seltembie 1953 per 
lecupernre l'incontro con la Ceco
slovacchia. la quale si è riservata 
di dare una risposta tra un mese-

Alla fine della riunione l'avv.to 
Mauro ha manifestato il compiaci
mento per t risti't'iti della riunio
ne ed ha espresso alla federazione 
austriaia i ringraziamenti per la 
eoidiale ospitalità. 

TEATRI 
A R G E N T I N A : e r e 17.30: • S . E l e n a 

a! C a . v a r . o . d i L . L e o . D i r i g e 
R o b e r t o L u p i . 

A R T I : o r e 16-19 ,30: C . i a P i c c o l o T e a . 
t r o < U n t a l e c h e ptussa • d i G . 
C h e : a r d i 

A T I . N K O : C i a S t a b i l e : C i c l o d i r a p -
p r c - o s - n t a z - o n : r l r e r v o l o =-;::< s t u 
d e n t i . 

T F . A T R O I)KI G O B B I : o l e 17,30 e 
ZÌ.'M: « C a r o c t d e n o i e - . ' c o n B c -
n u e e i , C p r i o l i e F r a n c a V a l e r i . 

C l l l l <> A P O L L O ( P i i . z / a . e O s t i e n s e ) : 
S p e t t a l o . i o r e K> t 'lì. 

K L I S K O : o i e 1G-19.3J: C . : a G i o i - C ; -
m a i a - B . i ' ^ : i i « L a c i c o g n a s i d i 
v e r t e ' 

O I ' l . R X : o c 17 G m l . c t t a e R o m e o 

P A L A Z Z O S I . s l l N A : o r e 17-21.15 
( ' . .a O . ipp i ) . .u . S i , c o c u z z o l o d e : 

t a o c u o r e -

( M ' M H 5 0 F O N T A N I : : « I p i c c o l i d i 
P . d i i i e d ' o r e ID.'.À) a n t i m . e o r e 
10 e lìl 45 pi i i i - r : d 

( ) l I R I N O : o i e li! ,'ì 1-19.,'V)- C . i a E 
( i . , i i . i u ' . . w • L a M a r n i : . u r e i » 

V A I . I . i : : o r i 10-19 . C u i d e l T e a t r o 
N , . / o . i a . e • S vi.o ri) u n a r . o . t e 
.1 i -• e ( j > : e / / . f . u n i h a r : ) 

K O . v S l N I : o : i 1 (J .1 ."I -19 ,15 : C . i a C l ) u -
i a i i : c « La J).ip;ja ; r o d e l ! a t a J 

M i n o e « C ' o e h i » i d u e p r o t a g o n i s t i d c l l ' i n c o n t r t i r o m a n o 

Quella la untizta i/iunta icrirra a 
tarila tira ila Vienna. Gli sportivi ita
liani ve n e raUeijreranno, entne re 
ne lallrgriairn uni che abbiamo sem
pre sostenuto exsere possibilissimi — 
oltre ette ili buon contenuto tecnitc. 
e agonistico — i confronti fra 7 / -
atleti azzurri e quelli delle denmera-

te popolari. Non sappiamo come sic 
andata la riunione di Vienna, ma ci 
fa piucc'c rilevare che la presenza 
ivi tornitalo del presidente delia 
FlCiC ini) [tarassi ìia coinciso con 
un nallacciamento delle relazioni con 
le federazioni itngficresc e cccorlo 
1 nei a 

Uovo lanl: r i m M i i f t c o n / r o i i r i c o n 
le na~ tonali di Turchia, Fatto. Ciré 
e a, l'nrtoqVlo Spagna. Relgio. ree 
toma a in ere la tradizionale « Inter-
coppa » clic tanto a p p a s s i o n o gì 
sportivi italiani nell'anteguerra. Spe
riamo chi: questo fatto valga di in
segnamento ai dirigenti italiani ih 
altre discipline sportive r allo stesso 
CONI. 

A l h a ir. l ira 
N . M.' , . : .o 

A l l l T > : 1 li-.p.i 
A n i h i a - . lnv i 11 i-Ili : 

e l i . v . 
!. 1 I" ' •mee: S e t t e 
Al t n / o i i l : M i : t a l l a 

fu i c o al I 1' -ti • 
S ' I I I A I I : l i 1: . . ( . a a 

I! v. 
I*i Iru- ipe - L i l a m i 
V o i t u i 1:0: I i - . ch . i : 

e l i . v . 

V A R I E T À ' 

I. c ^ p . t a r . o n e : o e R i v . 

e ; l a S : 
V n , . : i i 

r , :e d : 
I l e i . a 

11 e I t . v . 
; j . ! a ; u n a 

g u a i e 
1 i v . s t a 

R i v . 
. A i 

<̂ t t e r . t r . o n e e 

di T . i - . !o e 
f,. 1 i . / . a r . . i 

R.v 

CINEMA 
ti . spot -a ie 

t e ! ;».-e P a r ?: 
il. 1111/zo s e c o l o 

ANTICIPAZIONI PER OSLO Al CAMPIONATI EUROPEI 

19 norvegese Hialniar/\ndi;rsen 
è iì miglior pallinalors del mnmenlo 

O E T 5 T E R D U N D , 2 . — l i n o r v e g e s e 
H j l i m a r A n d e r s e n s i è c o n f e r m a t o 
o g s : :1 m i g l i o r p a t t i n a t o r e d e l m o 
m e n t o p o r t a n d o s i i n t e - t a a l l a c ! a ^ -
.sifì.'a d e l c a r r . p l n n a t o e u r o p i o d r . p o 
l ' e f f e t t u a z i o n e d e l l e d u e p r i m e p r o 
v e . Il n o r v e g e s e ? i è p i a z z a t o s - 1 -
t a n t o q u a r t o n e l l a p r o v a d e i 5 W 
m e t r i , m a h a v i n t o c c n g r a n d e f a c i 
l i t à ! a p r c v a . d e : 5 000 c c n :1 t e m p o 
d : 8"23"6. t e m p o d a v v e r o e c c e z i o 
n a l e c o r . s . r t c r a n d o l e a v v e r s e cont i ' . -
z . ' r . i r . r r . b i e n t a l i ( t e T > r ì e r a " i r a . 5 g r a . 
d : s o t t o z e r o ) e q u e l l e i m p e r f e t t e 
•rie1:.! p i s t a . 

I 5 0 0 m e t r i d i v e l o c i t à s e n o s t a t ; 
v i n t i d a ! finlandese L a s : : P . i r k i n n e n . 
c s r r p t o n e d e l m o n d o d e i 1947 e . -e-
c o - i o a r r i v a t o ? K e O l i m p i a d i I n v o r -
r..»".i d e l 1943. U n a g r . i n i c pr» j»a i-
s t" . ta f r r n : t a d ? ' : l * i m r h e r c _ e F e r m e 
I o - : . : ; , c h e p : a - z a n d o c ! a l t e r z r 
p~- : ;o h a b a t t u t o i ! r e d e l p a t t i n . 1 3 -
t"ì r . o r v r r e : e I f v l l i « A n d e r s e n c h e 
c i " r.r^r. e r a m a : e : i n t o c u r e la 
t ' : ? i p c = : z : r r t c — «*1 50D m e t r i d e : 
e - . " a . o n a t i c a r n e e : . 

M - ! - c r : 1? p - r t a z : r = . : des". : a t ' e -
t : • . • c ' iar . ; - r.e- .V>:> m e t r : E r . r . c " M i -
5 0 ' n o — :" m:z '.ere ye~'.: P . Z Z - ' * T . — 
5. è c l ^ . ' ^ l f ì r i ' o a l 5. r o = ' r . C i t t e -
r o pi 13. e A l b e r t o r G- . i 'de C a r o l i 
a" 22 a p a r i m r : : c . N e - ?5X) m e t r i : 
? r • - • - . 0 è a r r i v a t i 2 2 . . G . C a r e ] : 
1* . C f c r . o 25 . e A . C = r o : 2 6 . . Ir. 

c l a s s i f i c a g e n e r a l e i l 
M a n o . M i n i - l i n o , è a l 
p u n t i 101 UóO. 

m-.e ' . :cre 
18. p o s t o 

i t a -
ccn 

Finalmente la 
sulle piste 

neve 
norvegesi 

O S L O . 2 . — L e a b b o n d a n t i n e v i c a 
t e d i q t i c - t i u l t i m : g i o r n i h i n n o p . e -
n a m e n t c r a f - i c u r a t o g l i o r S a n . z z a t i i -
r i d e l . e O l i m p i a d i i n v e r n a i : . S o l o u n 
invp.-GVVi-u e — t . v . i e c a r n i ) . a m e n t o 
d e . . a t c n ; P i r a t u r a p o W o b b e c r m p r o . 
n - . o t t e r e :'. « n e r e ^n d e l i e p r o v e . 

A N o r e f j e ' . l d i v e a v r a n n o l u o ? o l e 
S a r o d: d i f e s a e d i _".a!om la n e v e 
è a l t a 80 e e n t : : n c t r i . A H o l m c K . - l -
l e n . c h e s a r à f - a t r o d e l i e p a r e d : 
f o n d o , l o s t r a t o d; r . c v c è d : 2ó r e o . 
t i m c ' r ; . G: : c . - i e r v a t o r i m e t c r c o i o -
g : c i p r e a n n u n c - . . . n o a l t r e c a d u t e d i 
n e v e . L a t e m p e r a t u r a :.: m a n t i e n e 
o v u n q u e 5-a: ^ e t t e Z r a d : . s o t t o l o 
z e r o . 

Vittoria sui (ìnlaiiflesi 
dei lottatori sovietici 

M O S C A . 2 . — A l l ' A r e n a S t a t a l e d i 
M o s c a i l o t t a t o l i s o v i e t i c i h a n n o b a t 
t u t o p e r o t t o x - l t tor ie a z e r o u n a 
r a p p r e s e n t a t i v a finlandese. 

MARJORIE JACKSON 
le 100 ya ni s in 10 '6 

A e a u s a i l e i v r n l o , i l l f - 1 1 1 0 
n o n « a r i r e c o r d m o n d i a l e 

S Y D N E Y . 2 — L a v e l o c i s t a a u s t r a 
l i a n a M a r j o r t e J a c k ò o u h a m i g l i o r a 
t o r g ^ : :! r i - o r d m o n d i a l e f e m m i 
n i l e d e i . e IPfl > a r d s . . - - e s r . a n d o i l 
t e m p o «li 10"ti. rhe p e r ò n r . n p o t r à 
e .v^ere o m o l r ^ a t o p e r c h è r e a l i z z a t o 
c c n f a v o r e d i v e n t o . 

E ' q u e s t a l a t e r z a v o l t a n e l l e u l t i 
m e s e t t i m a n e c h e l a J a c k s o n m : g . i o 
t a i l r e c o r d m o n d i a l e u f f i c i a l e d : 
10"7. I n t u t t i i c i s i l a v e l o c i t à d e l 
v e n t o . M i p c n c r e a q u e l l a m a x i m a 
airsme.: .sa d a l r e g o l a m e n t o d e l i a F e -
d c r a z . o n e I n : , r r . a / . o n a i e d i A t l e t i c a 
L e v i t e r à , h i : : r p < d : : o l a o m o ! c g a z j o _ 
n e d e l r i s u l t a t o c o m e r e c o r d m o n 
d i a l e . 

I! v e l o c i t a J . h n T r e l c a r h a v i n t o . 
n e l l a m e d e - i m a r i u n i o n e u n a S a r a 
s u l l e c e n t o y a r d s c o n :i t e m p o d : 
9-6 

Panari, Fanpjo e Gonzeles 
ella « Quinta De Boa Vista » 
R I O D E J A N E I R O . 2 . — T r e c o r r i 

d o r i s t r a n i e r i e o t t o b r a s i l i a n i p a r t i 
r a n n o d o m a n i j -er j . , s e t t i m a c o r s a 
a u t o m o b i l i s t i c a - Q u i n t a D e B o a V i 
s t a ». G l i s t r a n i e r i s o n o : L ' i t a l i a n o 
N e l l o P a d a n i , s u M a c e r a t i , e g l i a r 
g e n t i n i J u a n M a n u e l F a n R i o e F r o i -
l a n G o n z a l e s . e n t r a m b i s u F e r r a r i . 
F r a i b r a s i l i a n i f i g u r a n o F r a n c i s c o 
L a n d i s u F e r r a r i o M a n u e l D e T e f f e 
s u A l f a R o m e n . 

A Oslo i dirigenti 
dello sport sovietico 

O S L O . 2 . — A l l a r i u n i o n e d e l C o 
m i t a t o p e r l e t?nre o H m n i o n i c h e d e ! 
1 9 5 2 c h e ?• t e r r à a O s l o i n u c c i 
s i o n e d e i G i o c h i I n v e r n a l i , è s t a ' a 
a s s i c u r a t a d a p a r t e s o v i e t i c a l a 
p r e s e n z a eli q u a t t r o d i r i g e n t i d i 1-
o - ^ n - t i ì e : " U . n . S . . S . 

S i t r a t t a d i C o n s t a n t i n A n d r e i n -
n o v . p r e s i d e n t e d e l C o m i t a t o o l i m -

•-'. <;o-- ;c'<~n. d i A ' e x c i R o m a n o v , 
v i c e p r e s i d e n t e , e d e i t e c n i c i P i e -
t n S n h n ' - c v e N i k o l n t K f v . i ! s t : i . 

alla Federazione Canoftaocio 
Z U R I G O . 2 . — L ' U n i o n e S o v i e t i c a 

h a c h i e s t o l ' a m m i s s i o n e a l l a F e d e r a 
z i o n e I n t e r n a z i o n a l e d i C a n o t t a g c i o , 
la q u a l e h a r i s p o s t o a M o s c a c h i e 
d e n d o t u t t e l e i n f o r m a z i o n i d i s p o n i 
b i l i s u l l ' a t t i v i t à s p o r t i v a d e l c a n o t 
t a g g i o n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

L a . r i c h i e s t a s o v i e t i c a v e r r à e s a m i 
n a t a n e l c o r s o d i u n a r i u n i o n e s p e 
c i a l e d e l l a F e d e r a z i o n e . 

Cerasani e Fontana impennati 
in incontri di rilievo a Milano 
M I L A N O . 2 . — D o m e n i c a 24 s i s v o l 

g e r à a M i l a n o u n a r i u n i o n e p u g i l i 
s t i c a . S o n o s t a t i c o n c l u s i e h a c c o r d i 
p e r i d u e i n c o n t r i d i c e n t r o , c h e 
v e d r a n n o d i f r o n t e f r a 1 p i u m a A l 
v a r o C c r a j a n i e i l m e s s i c a n o P a d i l -
l a . e f r a T m e d i I v a n o F o n t a n a e l o 
s p a g n o l o S o d e l v i l l a . 

Van Dam abbandona il pugilato 
L ' A J A . 2. — I l p u n t a t o r e n . a n d e s t 

L u e V a n D a m , i n s c a m t o a i ' a s c o n 
fitta r i p o r t a t a d i f r o a t e a M - . Ì P Z Z O . 
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condro dolori di testa, dolori periodici 

nevralgie dentane e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le rigorose esperienze condotte nelle Cliniche di Roma e di 
Genova ciarli illustri Clinici Mingazzini e Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nella 

cura del mal di testa e dej dolori periodici. 
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Clnctlromo Rondinella 
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V. S. Paolo a l la Regola, 32-37 
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FOSTER ferma 11 
e l'irritazione nelle forme 

tanto esterne che Interne di questo 
tormentoso disturbo 

In t;:tte le Farmacie 

COMUNICATO AGLI ARTRITICI 
dichiarati inguaribili 

Si comunica a tutti gli artritici 
che r.e.io studio specializzato del 
cBìo-PAN» m Via Nizra n 11. «cala 
sinistri» :r.;. 2. vendono assunti In. 
cura personalmente da! dr. Picciotti 
anche o.'.'-ei malati che tono totali 
dichiarati l.-guAribli; con tutte lo 
altre cure 

E' gradita ia presenza del proprio 
Melico curante 

Oraria: 1&-18 
Opuscolo prati* a r'.chl»ptji. 

Te'ef.-r.o S59 157 

20 

WJA 
f le i 

¥ 

Appendice dcW UNITÀ 

IftLilA 
ea t'tli nsi le 

firanrie romniizr) fi» \IICriKLE XEI AC» 

come 

pc 
b . 

Kel'.o stesso istante intere Pi Signor caval iere , siete proprio 
ÌU che si profondeva in gemiti voi? 

Ed Ughetta vide che s: r o - Pardai l lan si alzò, la contem
plo per un secondo con un sor
riso tenero, poi le prese le mani 
e, con grande sorpresa delle ser
ve che non avevano mai veduta 
la '.oro padrona pe rme t t e re a nes
suno simile famigliari tà, la baciò 
sulle guance. 

— E' scrit to che tut t i I miei 
ritorni nel vostro buon albergo 
vi costeranno due o t r e dozzine 
di piatti — fece il caval iere r i 
dendo. ment re indicava i ro t tami 
«parsi sul pavimento. 

Ughetta si mise a r idere . 
— E' vero, infatti — disse. — 

Voi e il signor vostro padre ave 
te causato sempre grandi danni 
qui. P e r qtjcsto Grégolre, i l mio 

to .ava a terra , turbinava su se 
£'£S.-o. fncet-a milie s t ravasan te , 
ed infine, con un profondo so
spiro. r iposava la teste sulle gi
nocchia di un uomo che gii par
lava dolcemente e Ku prodigava 
carezze. Ughetta s: fermò di col
po con gh occhi spalancati , fissi 
«u lo s t raniero. Impall idì . 

— Gesù! — mormoro . — Sa
r e b b e forse? 

Il caval iere alzò la testa ed oli
lo r iconobbe. 

— Lu i ! — esclamò. I piat t i lt. 
caddero dal le mani e si senti un 
grande rumore. 

— Mio Dio! — disse UghetU.. 

ar r iva re senza te r rore! 
Il cavaliere la guardò 

per chiedere di lui. 
— Dio abbia l 'anima sua . po

v e r u o m o ! E' morto se t te ann i fa 
E con quoILi speciale ipocrisia 

che si perdona n:Ie graziose gio
vani . Ughetta approfitto di quei 
ricordo por dare un libero corso 
alle sue lagrime che già le ba
gnavano le palpebre. Ma sa reb
be stato impossibile precisare se 
era proprio la morie di suo ma
rito clic la faceva piangere, o la 
gioia del ri torno del cavaliere di 
Pardai l lan. 

— E d : che diavolo è potuto 
mor i re? — domandò il cavaliere 
— Aveva una salute cosi fio
rente.. . 

— Proprio* — disse Ughetta 
asciugando-: s':\ occhi — E" mor
to per la troppa salute. 

— Sì. e TV. : :v,ipo ar.ic.-o. Gliele 
dicevo s c m p i e . 

Par lavano, come si d:ce. lanto 
per par lare . Ughetta esaminava 
di sfuggita il cavaliere, consta
tando. forse con segreta soddisfa
zione. ch'egli non aveva dovuto 
fare fortuna: da certi dottagli 
percettibili solo allo sguardo del
la donna che a m a (quel giusta
cuore un po ' sciupato, le penne 
del cappello che non e rano più 
fresche) costatava che se P a r 
daillan non era più il povero 
giovane che aveva un tempo co
nosciuto, era lungi dall 'essere il 

magnifico signore che era d ive
nuto . come ancora credeva poco 
pr ima . 

— Vi ricordate, monsignor ca

val iere — dis-c — dell 'ul t ima v i 
sita che faec.-te alla Det'ìm'ére? 
Quindici anni fa. qwn-ì. e r avamo 
nel se t t an ia t re . Erava te t r is te . Oh. 

«Luì !» esclamò. I piatti le caddero dalle manì.~ 

cosi t r is te e 
la causa del 

non mi voleste d i re jse avesse compreso. 
vostro dolore. : u n lamento. 

Pardai l lan aveva sollevato la 
tenda della finestra presso la 
quale s tava e, un po ' pallido ave
va levato gli occhi verso la fac
ciata di una vecchia casa che s ta
va innanzi all 'albergo. 

— E* là che ia conobbi — mor
morò. — E" ià che la vidi per la 
prima volta-... 

— Loisia! — aggiunse Ughetta 
Parda i l lan lasciò r icadere 13 

tenda e si mise a ridere. 
— Su dunque , signora Ugnella. 

non ave t e più d: quel vino co.-i 
chiaro e così t radi tore che pia
ceva tanto a m:o padre? 

L'ostessa fece un cenno e una 
serva si precipitò. Po: Ughetta 
riempì una tazza, e il cavaliere 
ia vuotò d'un fiato. 

— Insuperabi le — d:s:-o — 
quando se n 'è bevuto troppo, non 
se n 'è bevuto abbastanza. 

Una dopo l 'altra vuotò t re o 
quat t ro tazze, men t re l'ostessa 
con la sua voce insinuante, m.v-
tiplicava le domande, spinta dal
la curiosità... o forse da qualche 
al tro pensiero. A volte l'occhio 
di Pardai l lan si turbava, si fa
ceva cupo, le sue labbra ironiche 
«i increspavano. 

— Ecco, Ughetta — disse d'un 
t ra t to posando i gomiti sulla ta
vola. — Io non ho più nessuno 
al mondo che mi ami... t ranne 
che voi... 

Il cane in quel momento, come 

— E te! — fece Pardai l lan, ac 
carezzando la beila testa di Pi-
peau. — Dunque, poiché voi sie
te i soli ad amarmi , non vedo pei 
q u a . l e r a § - ° n e dovrei nasconder
vi iì mio cuore. E poi, non so, 
for.-e questo vino... Insomma sap
piate. Ughetta, che se io ero così 
triste al mio ul t imo passaggio 
da Parigi, era perchè aveva per
duto Loisia... 

— Morta? — chiese l'ostessa 
- Morta Loisia di Montmorency? 

— Loisia dì Pardai l lan . contes
sa di Margency — disse il ca
valiere. — Perchè essa era mia 
moglie, ed io avevo acquistato 
il titolo di conte di Margency 
Sì. essa è morta . 11 giorno in cui 
•asciammo Parigi , quel giorno d: 
orrore.-. 

— Il giorno dì San Bartolomeo! 
— mormorò Ughetta con un br i 
vido. 

— Si. Fu in quel giorno. Mio 
padre soccombette alle ferite, 
lassù, sulla collina di Montmar-
tre. E fu in quel momento, pro
prio men t re mi chinavo su mio 
padre disteso su l'erba fu al lo
ra che Loisia cadde per un colpo 
di pugnale. 

— Oh è, spaventevole! — fece 
l'ostessa. — Veder mori re nello 
stesso giorno il padre e colei che 
adoravate™ 

— No! — disse Pardai l lan che 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f t f i i i i i i i iu i i i iHi i i i i i i imiHiu i i i i i i i iHi i i i i i i i i im 

degno marito, non vi vedeva mai magnifico signore che era d ive- val iere — dis-e — d e l l ' u l t i m a v i - cosi t r is te e non mi voleste direi se avesse compreso, fece sentire da =e «te^o =i ver-ò d ho 

Essa non morì quel giorno. La 
ferita era leggera e Loisia ne 
guarì rapidamente . 

— Allora? — chiese l'ostessa. 
Pardai l lan bevve ancora una taz
za di vino, poi seguitò: 

— Allora. :o ia sposai a Mont
morency- E da allora intravidi la 
felicità, da allora credetti che il 
paradiso fosse disceso sulla t e r 
ra espressamente per me. Perchè, 
l 'avete detto voi stessa, io a d o 
ravo Loisia. L'avevo conquistata 
col mio cuore e con la mia spada, 
ed era la mia anima! 

Ughetta si accorse che Pa rda i l -
'•an in quello sfogo parlava più 
a se stesso che a lei. E auel la 

'T^Jr2*7 I È i.LXtf / //// ,7*fc. > ^ ? " * T ' r " T : r iempì una tazza, e il cavaliere ll l I t o i o d» co™c d> Margency confessione feriva il suo cuore. 
Ma non fiatò 

— Tre mesi dopo — prosegui 
il cavaliere — tre mesi dopo... mi . 
lasciò Da alcuni giorni già v e 
devo che Loisia deperiva. Ma spe
ravo. speravo Una sera una for
te febbre lassali. . . e al mat t ino 
mi spirò tra le braccia... 

Un lungo silenzio segui q u e 
ste parole Poi Ughetta esclamò: 

— Povera Loisia! 
Il cavaliere taceva ancora. La 

ostessa allora domandò: 
— E' dunque morta in seguito 

a quella febbre? 
Pardai l lan la guardò scuoten

do la testa. 

(Continua) 
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. BATTAGLIA PER IL TENORE DI VITA DALLA SARDEGNA ALLA TOSCANA 

12.000 metallurgici di Terni 
hanno scioperato per i salari 

Compatto sciopero generale a S. Giovanni Valdarna per la produzione 

Anche ieri la classe operaia di 
nume-osissimi centri si è impegna
ta in grandi lotte di massa contro 
il supersfruttamento e per l'au
mento dei salari. La partecipazione 
dei lavoratori a queste grandi bat
taglie sindacali è ttat;i ';.rehissima. 

I 12 mila metallurgici delle 
« Acciaierie » ili TERNI hanno in
crociato le braccia dalle 11 alle 13 
di ieri per imporre alla Direzione 
il ritiro dei 200 licenziamenti an
nunciati nei giorni scorsi e per 
strappare aumenti salariali. A que
sta lotta sono interessati anche i 
dipendenti delle miniere e degli 
stabilimenti di SI'OLKTO 

Gli zolfatari sicilia.i:. una delle 
categorie peggio retribuite, hanno 
proseguito anche ieri la lotta ini
ziata undici giorni fa con la pro
clamazione dello sciopero ger.era'e. 
Le miserrime condizioni in cui vi
vono questi lavoratori dà a questo 
sciopero un carattere pait ico'ai-
mente drammatico. A CENTURIPE 
gli zolfatari della Mormora S. Gin-
vanni soro rimasti anche ieri ne"e 
miniere dove eono presi undici 
giorni or sono. L'impressione che 
questo gesto degli zolfatari ha so'-
levato nella zona di Centunpe è 
enorme. Conferenze (fi produzione 
per la rinascita dell'indù tria zolfi-
fera siciliana si svolgeranno oggi 
ad Enna, a Caltaniset ta ed Agri
gento. A'ia conferenza di FNN'A. 
alla quale pa* teciperanno tuttp le 
mogli dei mina'ori del capo'uogo. 
hanno già aderito i rappresentanti 
di tutti i partiti politici e 'e perdo
n a n t i più in vista del commercio 
e della cultura loca'e i nensionnti. 

i braccianti, i contadini e ! e a t r e 
categorie di lavoratori. I lavoratori 
pastai e mugnai di CASTELTER-
MINI hanno offerto i! loro salario 
come garanzia alla direzione del 
mulino « S. Giu.seppe • perchè for
nisca generi alimentari a credito 
ai minatori per la durata dello 
scionero 

Per attenere aumenti salariali e 
l'aumento della produzione sono 
secai in sciopero anche i diecimila 
minatori del bacino del « Sulcis ». 
in S A U D I A N A . 

In una miniera de! pesarese, a 
PERTICARA. si e .-volto ieri uno 
sciopeio per !a difesa delle libertà 
sindaca'i II n.V • degli operai P de
gli irr piegati ha abbandonato il la
voro in segno di protesta per la 
-ospensione di tre giorni inflitta 
ai tre membri della Commissione 
Interna a scopo di rappresaglia. 
Con !o scionero. c h e . ha la durat'i 
di 2-1 o ie . sino al'e 7.30 di stamane 
i '«.voratori r vendicano anche IH 
i c i - r f i l o n e di r.vendicazioni po
to d i tempo e ehe comprendono 

.turni nt: sa anali ed esecuzione di 
opere soci iti o l ' i e a'r ' i-siinzione d; 
•n;i"n'inne ;, d--o 'iini'-i. 

Il quadro delle lotte operaie 
comprende anche I importante scio
peri»' federale proclamato a SAN 
GIOVANNI VAI.DAItNO per l i n -
sostcùhi le 'ituazìone determina.asi 
necli s*:iHlìmcnti industriali del 
pae^e. dalla vetreria «Tattile.» al 
cal'atiirilirio «Toscano» al peli-
licio « Selvolini ». I.o sciopero che 
ha avuto la durata ili 21 ore ha 
imino!)ilÌ7-a'o l'attività dell'intero 
paese. 

NELLA RADA DI AUGUSTA 

Piroscati alla deriva 
per il imbitracfin di ieri 
Agitazione nei quartieri popolari di Cosenza allagata 

La popolarità delle lotte nel Te
ramano è stata eottolineata da una 
importante decisione che abbraccia 
dieci Consigli comunali di paesi 
della provincia, i quali h a n n o 
Cbpresso la propria solidarietà con 
le battaglie dei disoccupati per 
quanto concerne l'esecuzione di 
opere pubbliche necessarie all'eco
nomia della provincia. 

Piena riuscita ha avuto Io scio
pero contro il sottosalario procla
mato per ieri nelle campagne di 
Reggio Calabria dalle raccoglitrici 
di ol ive, braccianti e salariati. 

Mentre prosegue ne) Chietino lo 
sciopero delle 1700 tabacchine en
trate nell'undicesimo giorno di lot
ta. da Ascoli Piceno ei apprende 
che ieri all'alba i 400 tessili di 
S. Benedetto del Tronto sono par
titi a piedi alla volta del capoluo
go. La « marcia della fame » dei 
tessili di S. Benedetto, sottoposti 
ad un supersfruttamento bestiale. 
ha avuto inizio sotto raffiche di 
pioggia. 

Lo sciopero di 48 ore dei 1200 mi
natori della S.A.M.A. di PESCARA 
si svolgerà, a cominciare da do
mani. come è già stato annunciato. 
La decisione è stata confermata nel 
corso di numerose assemblee di 
lavoratori nelle miniere, nello sta
bilimento di SCAFA f> nel cemen
tificio. 

Ieri, nel le prime ore del matvno. j 
violente precipitazioni atmoi>:enehe. 
accompagnate da fortissimi venti si 
sono scatenate su parecchie •»r>ne 
del versante tirrenico deTUal 'a 
ccntromeridionale. Numero-;. ;nci-
denti vengono segnatati da più 
parti. 

Ne! porto siciliano di Augusta. 
a causa del mare agitato e «.'ci v«'n-
to impetuoso, un piroscafo turco 
rotti gli ormeggi, è and-rto ̂ Ha 
deriva arenandosi nelle vicinanze 
de! cantiere Noè. Il piroscafo si 
trovava di passaggio e si fra fer
mato per avaria' alle macchine Non 
si lamentano danni alle oer f 'ne , 
ma solo al macchinario r alle mu
rate. Contemporaneamente n.?lla 
stessa rada di Augusta, un moto
vel iero della ditta La Feria, varato 
ieri, è andato anch'esso alla de
riva dopo la rottura degli ormeepi 

Su Cosenza dal tardo pomeriggi-
di venerdì imperversa un violento 
nubifragio. La pioggia insistente. 
accompagnata da violenti raffiche 
di grandine e vento, ha provocata 
gravi danni al le ab laz ion i e al l t 
strade. A via Napoli e a via Milano 
il vento ha scoperchiato decine d' 

baracche, mentre altre sono crolla
te. Lungo la strada di circonvalln-
,-ione di Porta Piana FI SXIPO verifi
cate frane in più punt' Altri al
lagamenti di ca=e vengon > ^eana 
lati nella zona di Panebianco e 
precisamente in località Pagi-aro 
Il volume delle acque del Crai: 
e del Rasento è notevolmente au
mentato. e tutta la zona distanto 
di un centinaio di metri da! punto 
di confluenza dei due fiumi è sottri 
la minaccia di inondazioni. 

Gli abitanti dei quar- .en di v"ia 
Napoli e via Milano, riuniti in as
semblea alla C d . L , hanno deciso 
di non ritornare più nelle baracene 
perchè non è più possibile al i tarvi 
e di chiedere che il Comune ti al 
loegi provvisoriamente nelle ca=e 
popolari di nuova costruzione tac
ciano r.muovere le frane e raffor
zare ?li argini d*M fiume nei punti 
dove ji sericolo di straripamenti è 
più grave. Gli infelici abitanti dei 
due noni avevano trascorso la notte 
in bianco perchè l'acqua è entrata 
nelle abitazioni fino all'altezza del 
letto Le strade erano trasformate 
in veri e propri torrenti di faneo. 

La commissione del Senato 
visita il Polesine 

ROVIGO. 2 — Questa nera giungo
no a Rovigo accompagnati dai parla
mentari del Polesine, gli on. Umberto 
Merlin e i! compagno sen. Bolognesi 
designati da tutti i gruppi del Senato 
a visitare li Polesine per accertare le 
condizioni In cui si trova la provin
cia in seguito alta terribile alluvione 
del Po 

I rappresentanti del Senato sono 
attesi con fiduciosa speranza dalla 
popolazione polesana polche In se
guito a «mesta visita 11 Parlamento 
sicuramente avrà più chiari 1 gravis
simi problemi del Polesine che Inci
dono anche sulla situazione econo
mica nazionale. 

«Non si semina In primavera» 
Questa è la frase che corre sulla boc
ca di tutti t poiesanl. Non Bemlnore 
a primavera significherebbe privare 
:1 PncfP del grano, del granturco, del
la canapa e dello zucchero che In 
grande misura sì producono nel Po
lesine. mentre per altre migliaia di 
lavoratori sarebbe la dieoccupazionr 
o la fame. Putroppo questa terribile 
prospettiva 'può divenire realtà se 
non si provvede con estrema urgen
za n prosciugare 1 50 mila ettari di 
palude '««-ciati dall'alluvione; se non 
si s istemalo strade, stabilimenti e 
campagne devastate. 

Ma non è ancora tutto. C'è 11 pe
ricolo incombente delle piene pri
maverili che trovando gli argini scon
volti e lavori assolutamente precari 
alle roMe di Occhlobello. potrebr«ro 
trasiorrrurst in dl«astrase inondazio
ni riportando 11 lutto e la rovina 
nella disgraziata zona. 

Tutto il Polesine attende dalla vi
sita del parlamentari. I quali avran
no modo di constatare personalmen
te l'incuria governativa, che il Par
lamento al '.oro ritorno si Impegni 
perchè le rivendicazioni delle popo
lazioni vengano accettate e costringa 
il governo a provvedere con mezzi 
straordinari alla ricostruzione del 
Polesine dando la precedenza au 
qualsiasi altra spesa. 

LOTTA SERRATA IN SENO ALLO SCHIERAMENTO ATLANTICO 

Parigi si oppone alla partecipazione 
di Adenauer alla Conferenza di Londra 
I colloqui tra Eden e Schuinan si sono concilisi con un limitato 
accordo - Eisenhower abbandonerebbe a giugno il Comando atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .Acheson non è disposto a cedere 
• • ... l e neppure Eden è d'accordo «•on 

PARIGI. 1. — Il breve ed ano- Sehuman su questo p.mto. 
d m o comunicato, pubblicato starna-\ P f r quanto riguarda 'ammiss ione 
ne alla chiusura dei colloqui s \ o l - jd i Bonn nel Patto Atlantico, gli 
tis: al Quai d'Orsay fra i Ministri' americani accetterebbero che v e 
derli Esteri di Francia J Granir; sse rinviata a più tardi, ma v o -
Brctr:gna. non contiene neppure UT. jgliono che essa sia ricoiosciuta 
accenno alla questione del riarmo [subito come inevitabile P lesittima: 
t e d e r ò ed alle complicazioni »n-'lo stesso Adenauer non chiedo d; 
tervenute dopo le recenti - iver.a.-!più! 
razioni di Adenauer, anche se ej Anche s? 
attorno a questi prrblemi che SÌ 
SI è sviluppata la parte essenziale 
de l le conversaz.oni parigine; 

Il turbamento profondo ie l l 'opi -
n:-->r.e francese dinanzi alla prospet
tiva di una Germania ancora di
retta da; vecchi quadri nazisti, che 
può riassumere un ruolo di dire-

la resistenza di Schu-

cercato di assuefare il popolo fran- ; 
cese all'idea della ricostituz'one j 
della Wehrmaeht hanno perso ogni j 
significato. Se un dibattito si apris-j 
se oggi dinanzi al Parlamento, è 
certo che il progetto pei l'« eserci
to europeo » sarebbe bocciato. 

E' impossibile per gli Stati Unit i! 
ignorare queste reazioni dell 'opi
nione pubblica francese, molto me
no doci le e rassegnata del gover
no di Parigi, poiché esse minaccia
no di paralizzare totalmente la 
macchina atlantica; 

GIUSEPPE BOFFA 

man r.on appare fin d'ora sufficien
temente energica, gli Stati Unit ; 

non possono tuttavia dirsi ancora 
sicuri di far trionfare la loro po
litica tedesca, grazie al fatto che ! - ) :<- •„;< , .„ A l l 4 n m n l l i l ì e 4 i < * n 
le esigenze dei militaristi di Bonn l ^ l S d S i r O a U I O m O D I I I S I I C O 
hanno aperto gh rechi anche a chi; c o „ ^ U C v ì t t i m e 
c: era lasciato finora cullar- da l l e | _ _ _ ^ _ _ 

zior.e :n un'Europa con ata sul mo- : i i u s o r ; e garanzie dei piano Pie- SALERNO. 2. — Due morti e due 
c e l l o sntisoviet .co che fu già d; V en: tutta la opinione frarerse. an-ìferiti si sono avuti a deplorare 
Hitier. ha costretto : capi del Qua; c h e quella che ha cor.t nuato ad in un Brave disastro automobilisti-
d'Orsay a prendere prsizione con
tro le richieste del governo di Bonn 
e contro lappo«rcio che esso ha già 
Tirevuto d a d i Stati Uniti 

La pretesta, che ha assunto la 
forma di una lettera indirizzata 
direttamente Ed Acheso- da Sehu
man. è però ancora troppo tur-ria 
per essere giudicata soddisfacente 
dall'opinione pubblica. Quello che 
Sehuman chiede al protettore ame
ricano è che la Germania occ den
tale non sia ammessa nel Pattoj 
atlantico con voto deliberativo a l - j 
mer.a per il momento e. comunque,} 
non prima che Bnr.n abbia firmato) 
l'accordo sui limiti 'mposti alla 
fabbricazione di armi in Germa
nia: inoltre, il Ministro francese 
jr.s.s'e perché Adenauer non "̂ a 
ir.vit£to alla pr.-^ima conferenza 
tripartita di Londra e perchè la 
Francia non sia costretta ad a b 
bandonare la Sarre in cambio i->l]p 
divis-.cn; t e ò e ^ h e che 
essere frrr.ite ad F.-^e 
al suo S-JCC« s-ore. ria'o che il £,o-j 
nerale americano laverebbe i^j'CCUDato 
giuET.o lo S.M. atlantico, per lan
ciarsi nella corsa alla presidenza 
degli Stati Uniti) 

Gii americani sono m linea òi ! 
massima, contrari alle o-er>«->-;e 
francesi; Sehuman ha chiesto oer-
ciò l'aiuto di Londra Eden non 
si è compromesso troppo na poi
ché il riarmo tedesco solleva nel
l'opinione britannica una emozione 
profonda, ha finito col promettere 
a l «TUO collera frar.ee** o un ap
poggio I m t . - t o o. almeno una 

levetta: e '.a politica atlantica, è o s - . c o verificatosi nel pomeriggio *ul-
gi seriamente sco-sa. La polemica :la strada nazionale per le Cala-
fra Parigi e Bonn si è fa'ta molto |brie . nei pressi di Battipaglia e 
aspra Di colpo, anche tutte lejprecisamente in località Ponte di 
precauzioni con le quali si era Barczro. 

FVGG1TA DALLA GABBIA DEL CIRCO «ORFEI» 

La leonessa "Sulka,, azzanna 
i passanti ad Ascoli Piceno 

A S C OL I PICENO. 2 — La 
leonesca « Sulka » del c irco « O r -
fei ». nel popolare r ione di C a m 
po P a r i s l i a n o , è fuggita s t a m a -

d o v ^ b b e r o i ™ v " S o l e H d a l , a ? a b b i a l a -
-ih V e ! - f d i l a t a i n a v v e r t i t a m e n t e aperta 
nn v.er •«j r . a > domatore A m e d e o Girardi . 

a Dulire le sabb ie di 
a'tre fcx-srie ferr-ci. La leonessa . 
che ha percorso un bel pezzo di 
-".rada a piccolo trotto fra il t e r -
. -~ n J „ ; „_,-,..,.,•; rlnticj a lina f»l_ 

ga precipitosa, si è avvicinata 
v. :.-o i l palazzo dei muti lat i . 

L'operaio Att i l io Pavoni , di 53 
anni , proprio davant i a l l 'edi f i 
c io , è s tato at terrato dalla be lva 
c h e Io h a azzannato in d iverse 
parti del corpo pur non c a u s a n 
dogl i feri te Rravi. Mentre il 
malcapi tato , in preda a un com* 
nrens ib i l e s p a v e n t o , gridava a) «.ber.ev. !e neutral i tà- Sull'invito 

rivolto ad Adenauer per Londra, soccorso, è g i u n t o i l d o m a t o r e 

che . con un'apposita re te è riu
sc i to a catturare la best ia e a 
riportarla in gabbia. 

Erano pure accorsi pompier i , 
carabinier i e guardie c o m u n a l i 
che h a n n o assist i to , con l e a r 
mi sp iarate . alle operazioni de l 
••o.ra!ore. 

Catturata n ' a f f l a 

UDINE. 2 — Un'aquila reato, aven
te un'apertura d'ali «il metri 2.10, 
è stata catturata in locatit i Favole, 
a circa due Km. da Marano, Cai 
contadino Romano Bortolazzt. Que
sti. rincasando, aveva «corto l'aqui
la appollaiata ioKa sommità «l a>n 
pioopo Armatosi di food», sparava 
allora in direzione del rapace. Fe
rita ad turala e ad o s a 
l'aquila «l abbatteva al aoole. 

T ™ iMivium SL mi/M. ^ > 

E STOFF-E IN F»EZZA 
a poco prezzo,.. . c e n e u n a velia 1 

Via Piave 62 al 70 Largo S. Susanna 96 98-100 

Agenti Generali per l'Italia: DONI & MODENA - Vi;i dello Stcccuto 33 - FIRENZI-; 
Rappres.te esclusivo per il Lazio: M. MARCOZZI - Via Tuccimei 8 - Tel. 390-113 - ROMA 

LI V,A p ° i 1 6 6 

RINGRAZIA la sua Spettabile Clientela per la calorosa 

accoglienza fatta alla tua 

VERA GRANDIOSA LIQUIDAZIONE DI CALZATURE 
1 — I _ I - -- i 

e comunica che la vendita eccezionale con ubasti dal 

30 al 60 per cento continuerà sino al 12 febbraio a 

completo esaurimento merce. 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO 
ZE6A & C. 

UNICA SEDE 

E:F?IMIA 
AFFERMO in modo assoluto che 

i cinti SENZA COMPRESSORI ed 
altri tipi di brachieri, venduti da 
persone inesperte, non 6ono conten
tivi e fanno ingrandire le varie for
me di ERNIE. Tali opparecchi ina
datti. procurano dolori addomina
li o non escludono la possibilità 
dello STROZZAMENTO. Ogni cor-
trarui iifferma?.lone non può mi
rare che a sorprendere .a buona 
fede dei «sofferenti. 

Chi fa uiso di tali brachieri è In
vitato a venire nel mio gabinetto. 
tinche accompagnato da un Medi
co, e qratultamcnte dimostrerò la 
INUTILITÀ' del suddetti oppa
recchi. 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI t>u mi—-a per RENE 
MOBILE. PTOSI-OASTR.ICA e DE
FORMAZIONI ADDOMINALI di 
qua'sliifii natura 

Ori. UBALDO BARTOLOZZI 
Piazza Santa Maria Meggloro 12 
ROMA — Telefono: 4 8 4 - 9 9 7 

***f**************************************fw******"""""*t 

via 32 
Telef.: 43.528 - 43.590 

Da non confondere 
con di t te omonime 

Proprio autofunebri lussuoso 
fuor i serie con 2 posti per I 
fami l ia r i , al K m . lire 40 

LEGGETE 

'Vie- 1Uiù»4> 
LEGGETE 

Qflol donne 

Non avendo tutti beneficiato dei nostri articoli la 

LA DIT" 

^^ M E 

FA CHE NON REGALA 
NON FA MIRACOLI 

MA FABBRICA E VENDE 

fa quest'avvi se dedicato esclusivamente a loro 

L'eliminazione degli articoli Invernali continua 

SCAMPOLI di cretonne, seta, ingualcibile pope 
Jin disegni vari 

SCOZZESE 7 essil Leumann per abiti da signoia 
vastissimo assortimento in disegni e colori . 

FAZZOLETTO donna mille colorì . 
SOTTANA indemagliabile per signoia. 
CALZA Nylon velatissima. 
ASCIUGAMANO spugna con flangia . 
CAMICIA uomo puro cotone con ricambio 
CALZINO derby seta pura pei uomo . 
LANA Zephii colorì assortiti l ' e t t o . . . . 
SCIARPA flanella caldissima . . . . 

L. 30 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

195 
3 

195 
395 
95 

395 
99 

395 
250 

d altre m'ol? 
EZÌ 

di articoli 
e più bassi 
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7 GIORNI 
MìL MOISUO 

Adenauer batte i pugni 

Juan Robin-tuii. profi'«i>o;i'sva a 
Cambridge, allieva p icdiUtta di 
John Maynard K e y n c . vale a dire 
del più famoso economi.il a borghe
se contemporaneo, cnpcggutà la- d e 
Ie,"H»ione in^li^o alla ComVri'nza 
economica uiteriia/ioiialc che si 
terrà in api ile a Mosca. Qua »ro-
centoi'iiifjuii'ita iiiduMiinli, dir igen
ti, iiommi d'atfan, finanzieri, agri
coltori, cornimicianli conf Un immo 
a M o r a da tutto il mondo- dalla 
America <|il noid e del sud, dalla 
Europa ticc.dentale orientale, d'iì 
Medio e dal'Tsi m i o Oi ìe'ite as ia
tico, dalla Scandinavia e da Cuba. 
dall'Australia i dall'I'Kitto AC'.nn-
to alla -i.^noia Juan Robinson ci 
.saia Hi'im Kruiiii. uremie industria 
li? del ctmui di Hoffei.bacìi (Ger
mania d- n o n n i ; accanto al pro-
es-ii.- Yo lutare Hirano, docente ci: 

icoiKunia all 'Università dj Tok : o «' 
meinb'o le'1'A socia/ inno .scicnti-

•a fjiappon' se. ci 'sirà il s igno' 
B'n.vl Lr-h. :;iarde industriale e 

businessman della America di 
Truma ii 

Sara uman/ii'atto, cn-ello di Àio 
'•cu, un CI-C;<-M, convegno mondiale 
tii affari E perciò le (loi.'-"a/ioni 
dei vari pacM, co'ì come i: vanno 
delmi'indii in uucsi-i fa-cc prepa-
'atoria della f'(»!ifc-n>!i/a. vararmi1 

PREVISIONI DI VENIZELOS AD ANKARA 

e, 

La .settimana 
trascorsa sì ò ini-
ziata con quello 
che la stampa 
atlantica ha (li-
finito un u colpo 
ili scena n: In ri-
chiesta ilei gover
no di Homi di 
diventare mem
bro di pieno «li-
ritto del blocco 
bellicista nll.mii-

co. Colpo di scena? Forse per RIÌ 
uffici propagandistici dei governi di 
Parigi e di Londra, ma non per la 
opinione pubblica europea e (oc
corre dirlo?) per Schiumili. Eden e 
i dirigenti americani. 

Un anno è passato d . i l l in i / io dei 
lavori dei sei ministri degli cMcri 
della cosiddetta « comunità euro
pea D per l'inserimento di reparti 
tedeschi nrll'a esercito europeo ». 
?>2 allora, iiiuiìu acqua è passati! 
sotto i ponti del primitivo progetto 
P levcn: i reparti tedeschi, che do
vevano essere di scimila nomini sot
to il romando di ufficiali di altre 
nazioni sono diventati vere e pro
prie divisioni con romanzami te
deschi e con stalo maggiore tede
sco; i rappresentanti della (Germa
nia occidentale godono, nenli orga
nismi militari e polititi della nuova 
formazione bellicista, del a diritto 
di velo D, che Garantisce loro un 
controllo assoluto anche sulle de
risioni strategiche, il « piano Scliu-
man n pone nelle mani degli indu
striali della Ridir potenti strumenti 
di direzione (e di riratto) sulla 
produzione carbo-sidcriirgica fran
co-tedesca e, in generale, dell'Eu
ropa occidentale. Questi gli svilup
pi del « i^ino Plevcn », sviluppi 
che. fin ila Quando fu proposto, fu
rono previsti e denunziali dalle 
forze democratiche francesi, italia
ne, belghc, dall 'Unione Sovietica e 
da (pianti vedono nel riarmo della 
Germania occidentale la più grave 
minaccia per la pare mondiale. 

C'è dunque da meravigliarsi se 
ógni, avendo messo nelle mani di 
Adenauer potenti armi di ricallo, i 
gruppi militaristi della Germania 
occidentale esigono di partecipare 
alla direzione effettiva del blocco 
bellicista? L'affannosa ricerra di 
una via d'uscita (vedi colloqui 
Schuman-Eden e prossima conferen
za londinese con Acheson e Ade
nauer) equivale a voler chiudere la 
stalla quando i buoi sono già fuggiti. 
a meno di non imboccar» una strada 
completamente diversa da quella se
guita fin'ora, la strada che passa 
attraverso le necessarie tappe del-
l'unifìcazionc tedesca, del trattalo 
di pace e della distruzione delle 
forze militaristc tedesche. 

Dichiarazione di fallimento 
~* A distanza di 

• J qualche giorno 
• f l l'uno dall'altro, 
^ H i governi inglese 
^ H e francese hanno 
^ 9 fatto una dirliia-

« ^ ^ P S razione di ban-

H f e w ^ f c W S (-arotta. 
X g r % £ H H ^ H Martedì scorso, 
• r - j - ^ T ^ ^ ^ B alla Camera dei 
•JHBjgjpAp^BBJ Cau> 
• • • ^ • • • ^ • • ^ • • * ™ celliere d e l l o 

Scacchiere ingle
se, Butler. ha annunciato una serie 
di provvedimenti che sì ripercuote
ranno seriamente sul livello di vita 
del popolo britannico: riduzioni 
delle importazioni per ISO milioni 
di sterline, licenziamento di dieci
mila impiegati, riduzione del pro
gramma edilizio e delia produzione 
automobilistica. 

Venerdì il primo ministro fran
cese, Faure. ha dichiarato che « la 
Francia conosce un vero dramma 
economico, davanti al quale saremo 
costretti a prendere delle misure 
difficili ». Anche qui si tratta di ri
duzioni nelle importazioni dall'area 
del dollaro e dai paesi partecipanti 
all 'Unione Europea dei Pagimcnti. 
con ripercussioni anche per il mer
cato italiano. 

Della crisi inglese e francese e. 
in generale, dell'Europa occidenta
le , si occupa il rapporto pubblicato 
ieri dalla Commissione economica 
europea dell'ON'U, la quale consti- segu i to Xenni — q u e s t e d u e 
ta il calo nella produzione dei beni grandi potenze al pari dei Paes i 
di consumo nella maggior parte d c i , l o r o al leati , s ebbene in contras to 

=ul p iano de l le ideologie po l i t i che 

UN GRANDE CONVEGNO MONDIALE DI UOMINI DI AFFARI 

Economisti, industriali e commerciati 
aderiscono alla Conferenza di Mosca 

L'allieva prediletta di Keynes presiederà la delegazione inglese - Interessanti 
adesioni dall'America del Sud e dagli Stati Uniti - La delegazione italiana 

composte in biande maggioranza di 
uomini d'affari; uomini dell' indu
stria e della banca, dell'agricoltura 
e del comincic-io Tema e suopo del
la Conferenza sono noti: Possibi
lità di migliorare le comltct'oiu di 
vita (tei po]Joli del mondo ineduiìi-
te Ut 'ooperazione purifica dei dif
ferenti j;(icsi e dei differenti si-
stvnii e med'anto lo sviluppo delle 
relazioni economiche tru lutti i 
pdfii. Tema e i-copi prtci.fi e con
creti. Si tratta di attivare nuove 
correi.ti 1)1 scambi l'itcrna/ionali 
por giungere eo't ad u.i i i n n o v a 
mento de l le condizioni g i u r a l i di 
e s M c n / a ; e di attivarli non in teo
ria o .sulla carta, ma attraverso 
conclusivi contatti tra gli uomini 
che materialmente dirigono le eco
nomie nelle varie pai ti de! globo 

Un Comitato d'mi/.iat.va intema
zionale è t;ià all'opera da diversi 
mesi, e altri comitati d'ini/iuMva 
.sorgono nei .singoli pa-^i. In Ita
lia. il comitato è dirotto dal p r o-
foss-or Sergio Steve di ll'llrr.vcrs-it.i 
di Venezia (Istituto Superiori.- d 
Economia e Comni'Teio Cu' Fosca 
ri), s-ucecs'-Mic dell'attuale ministro 
Vanoni alla cattedra 'li Sei -nza 
delle ("manze 

Intere-s.-mti nntiz.ic sulla parte-
e.pa/..onr di personalità alla C'ori

li vice primo ministro ^reco discuterà ìi 
progetto in una visita a Roma in febbraio 

ANKARA, 2 — Il V c e Primo 
MkiiMro e Ministro degli Esferi 
greco Venizelos ha tenuto ogg; ad 
Ankara una co'ifcren/a stampa nel 
cor.so della quale ha auspicato co
me una concreta prospettiva un 
accordo mil i tate tra la Grecia, la 
Tuich.a e/ l'Jt dia. A'Pac io ido do
vi ebbe m ì e t n e anche la Jugosla
via. Le riunioni tra i i appi-esentan
ti degli Stati Maggiori — ha detto 
Vent/elos — saranno in un primo 
tempo limit ite a quelli greco e 
turco non a'ipena la ammissione 
dei due paesi nel Patto Atlantico 
sarà stata rattlicnt i e - saranno 
- tati assegnati ad essi • rispettivi 
oompiti ». 

Venizelos ha detm che Grecia, 
Turchia e Italia, devono rafforzare 
i loro lepam: militari e che da 
questo punto di vista il .suo viag
gio a Roma, previsto per la metà 
di febbraio, costituirà la continua
zione della stia visita ad Ankara. 

Interrogavo sulla questione del 
la partecipazione jugoslava, Veni-
zelri.s- si è rifiutato di fare qualsia
si dichiarazione affermando che 
•• la posizione della Jugoslavia è 
difficile e che non d e s d e r o ren
derla ancora più diffici le. . . Tut
tavia da informazioni di buona 
fonte sembra risultare che la par
tecipazione titina x.n .stata discus.-a 
nei colloqui di Venifc los ad An-
ka ra. 

e sociali , h a n n o adot tato una s o 
luz ione di c o m p r o m e s s o la quale 
è pur s e m p r e prefer ib i le ad un 
confl i tto. I nostri sforzi in seno 
al Consig l io Mondia l e della Pace 
mirano a d imos trare c h e unti tre
gua è poss ibi le contrarxunente 
a l l 'opinione s e c o n d o cui la gue i iA 
sarebbe inev i tab i l e >\ 

In Cassazione d i tiifenff»fOTi 
ella vita »'i l i Causi 

Domani pre-M, la I Se / ione del
la Corte di t'a^aziniit- verrà di-
u-u.s-.i l'i caus i n n t i o divi C i 'o;e-
ro Vizzmi e il suo nipote Benia
mino Farina I due furono già con
dannati a 5 anni di reclusione dal
la Corte di ASM<-I> di Cosenza, per 
avere attentato alla vita del com
pagno senatore L.Ì Causi 

ferenza giungono dai paesi scan
dinavi, particolarmente interessati 
al commercio sia verso ovest che 
verso est. Qualche nome: il pro
fessor Erik Lundberg, Direttore 
dell'Istituto della Congiuntura sve
dese; Rudolf Johergensen, indu-j 
striale meccanico danese; il segre-1 
tano della Camera di Commercio! 
finlandese, Rikka; due professor. 
dell'Università eli Copenhagen. F 
Zeuthen (economia) e Melther» 
(economia agraria). Non meno 'in
put tanti le adesioni dagli altri pae
si europei, ad alcune de i l e qual. 
nbb.an.o già accennalo Troviamo 
nel pi imo elenco di partecipanti 
il noto banchiere olandese Cohen 
Stuart; il grande industria!? belga 
della birra, Kmil Cavenai le (il Pe 
rimi del Belgio); il profess jre bel
ga di tecnica mineraria, Walter 
Bouif-'enis. Alfred Sauvy. direttole 
dell'Istitut National d Etudes D<--
mographiciues di Francia, già mem
bri! della delegazione francesi; »l-
l'ON'U V<ì i eco, tra le adesioni, 
quella di un alt io mosso busincss-
iiian statunitense. Ita Hirschman; 
t eco i-i H'Atiierica (* r ' Sud, l'indu
striale e proprietario fondiario ci
lena Ciiulleimo del P id tega l , t x -
nutii.it!o del suo paese e oggi de
cano d'Ila facoltà di Commercio ed 
Fcon miia di Santiago; Otto Ro-
cha-e-Silvsi. industriale brasiliano; 
Jaeinti) T o i i a s \ I.a Cruz, nulo 
economista cubano 

La dele{>a/.ionc italiana sarà com
posta d'una trentina di persone 
L'inteiesse che si è creato nel no-
slro paese attorno alla Conferenza 
di Mo'-'.-a è già vivissimo. La crisi 
del nes t io commercio estero, le 
difficoltà in cai si dibattono settori 
es en/.iali conio quello meccanico e 
lineilo tessile, quello agrumario e 
quello minerario (solo per citar
ne a l -un i l , le recenti deliberazioni 
governative iti materia di scambi 
nt.Tnaz.ioiiali, le persistenti impor

tazioni di prodotti che potrebbero 
is-'''r costruiti in Italia, i « c a s i » 
tipici di alcune aziende corno la 
Caldeo di Fir-'nzo •? la SMG di 
Carrara, l'inaridirsi de l l e normali 

O T C ' I di traffico, gli ostacoli 
ameni ani e l le nostre esportazioni 
verso i c n l e e le difficoltà f"-ap
poste dagli stessi Stati Uniti alla 
nenet razione di merci estere nel 
loro territorio sono tutti elementi 
che barimi contribuito ad acuire 
•.egli i.Itimi mes- il Jibattito inter-
i><> •--u que-ti oroblein'. Le adcjin-
•>i e li piM'iic-sv di partecipazione 
••(iti'i "'à :uitMer<-=!- da parte di prò-! 
luttori d"i>"ni rettore, nonché dil 

uomini po'..tic», economisti , coope-
>-:.t'": F*s-e<-c pi eterni alla Confe-i 
ronza rii MuTa rappresenta un in- j 
lori1* e precido, anche di coneor-j 
ren/a. visto quale sarà la parteci- , 
"a' one str. ime'a Non sorprendo la 
s-oida rcM'-tfnzn di alcuni settori; 
"••vri at'Vi o di alcuni dirigenti) 
della Confimi list ria- ma è noto elici 
la forr'i dell" tose, la forza dei 
probi» mi re:ili e indilazionabili è 
'>'ù i-.>t"nte d "i . veti .. politici. 

ORRENDO DELITTO A SAN SEVERO 

Menni al tlir^Ilivo 
dui Consiniiu iSnila Paci; 

P A R I G I , 2. — L'Uff ic io D i r e t 
t ivo del Cons ig l io M o n d i a l e de l la 
P a c e ha tenuto q u e s t o p o m e r i g 
g i o una r iun ione pubbl i ca in un 
a lbergo par ig ino , d i s c u t e n d o e d 
i l lustrando i pr inc ipal i punt i de l 
recente « a p p e l l o a l l ' O N U e ai 
popoli del m o n d o * r e d a t t o da l la 
organizzazione . Il v i ce p r e s i d e n t e 
del Consig l io M o n d i a l e d e l l a P a 
ce. on. Pie tro N e n n i , ha d i c h i a 
rato tra l 'altro: » Noi l a v o r i a m o 
aff inchè la coes i s tenza d e l l ' U R S S 
e degli Stat i Uniti s ia poss ib i l e 
domani così c o m e lo era ieri ». 

e Da quattro anni — ha prò 

tifi Ci9llIIl|| 

e stran 
miìBvagliali 

hmì Min 8* 

SAN SEVERO. 2 — Un fatto rac-
capriocante ha fi::-estato il popo
lare (martore del S i n l i e r e n e della 
nortra città. Stamane, verso le ore 5 
i vigili notturni nell 'ultimo giro 
alla penfer'a uoll'abitato. rinveni
vano tale Caiol .na Primavera di 
Antonio, d: anni 2(\ :n s'alo mt"-
r(.«sanie, .'•ttangola'a ni ! nroorio 
letto, mentre .1 manto . Michele 
Primavera ri: Giuseppe, \ e : n \ a tro
vato imbavaglito con un braccio 
stretto a. firricii' mvdian'.e la cin
tura dei pantaloni; una sclarea gli 
stringeva :1 collo. 1 SUTV.UO gli co
lava dal nns.) ed era scnvstordito. 
Egli veniva tra--Y»iT'.a\» .-.«llecita-
mentc all 'ospedale >t\f veniva ri
coverato con prognosi r.serv'titj. 

Da prime mdiscrez-oni sembra 
che precetienteniente il Primavera 
5ia stato fidanzato eoa una cugina 
a nome Vincenza e che .n seguite 
a rapporti avuti con l'attuale mo
glie fos.^e stato costretto a sperare 
quest'ultima. -Non r al i tano tracce 
d. manoniit^ione alla p.>rta del 

: Uscio ed i vicini non hanno av-
veit i to alcun ramare 

P'ervnno attive l 'dagmi e non è 
stato ancora pe*5.btle procedere al-
l'intcriii 'a'orio del Michele Prima
vera tiate le .sue c.-ndizioai 

*>() bombardieri U.S.A. 
abbattuti dai coreani 

paesi ailanliri e la pressione infla
zionistica che assilla la loro rrnno-
mia. Il rapporto s!abili«rc un invo
lontario confronto ira la *:tu.i7Ìoii«-
economica dei paesi rapil.-distiri dcl-
ì'Enropa orridrntalc <• l'ITRSS «fnli- • 
cando un lungo rapitolo al P.ics»-
dcl Socialismo, dal quale emerge il 
contante progrrs«o sovietico. t 

il^rJt'vn^.rz^ài combattere gli indonesiani 

CRESCE L'OPPOSIZIONE ALLA GUERRA COLONIALISTA 

1.500 olandesi rifiutano 
verificare on fenomeno inflizien :«ti 
co poich'- « l a politica d«-l co\cmrv| 
nccli aitimi anni è ron*:«:ita nel 
divririuire ì Iienefici di una arrrc-
scinta prodntti\-itJ «tono forma «li 
diminuzione di prezzi piuttosto che 
Mtto forma di aumenti di s i l i r i ». 
Dopo aver rilevato. e«a-rinin'i> ir 
pro*p*nive del ron«nmo in t*T»5S. 
che il prodotto nazionale cio'>-»le 
continuerà ad annientare rapidamen
te, il rapporto afferma che le prandi 
opere in cor»o di esecuzione forró-
ranno vm eontribnto importante alle 
risorse prodntthe. 

Il rapporto dcIl'ECE non >Vcc qua
le sia la rama del raranere a Miri!-] 
tara oppo«io del panorama r«-onr>-[ 
miro dell'URSS e di quello dclIFti-
ropa occideniale: ma non è diffiri 

L A J A 

sr4:cr 
I: 

T A S S - . — C r n l m a a s o »a 
jO'ar.r.s .e p : o e "e rrr . l ro ta po i i t i -
' ra d c : > a i i i o r . t i - c s «-la r c : CT.-
frer.*.: dct'.-Ir.3cc.e5 A Net t e n t a t i v o 
d; 'ctloczr'.c, le . - i : - o - . : i o:ar..1c.-i 

f:car.o te r.-.cprcfap'.ie 
. b u r a ' e m i . : . i r f <• l a a . l e - p ha 

r. -n- . -rc:j -o i'. p r o r e . - o c o r t r o a l c u n . 
f^ T èa": » sc i? :f:ì- . . : . . c h e Ì ; c r . -
- o :.:1 i :a ' . J: i-.-,r. b . ' - c : o e = tro SM 
i 'd . - r . r - i j? ! . . • D e V . k _ k r a n : » i n f i r 
ma c h e ^e a u t o r i t à c t . i ^ d c s : har . ro 
? n < i ,...-:• ^ - c - ' ^ a l V. l [Yrs . -c f . Pf r 
r - r i f i n f . : : i : e <1. «r .Jare in Ir.iìo- j 
-e ia a ccrr.ba'^tcre c o a t r o q u e l P 

s tr ia l i tes.s.i, d 'Ita! :, 
Basti 'lire che 1: n:ch:arazionc 

più alta è quella ucl conte Gior-
Kto Giulir.i che ha avuto ;1 cora^-
C:o di dem:-iciare s-<Io 23 milioni 
e '200 mila lire. Semitono i due fra
telli Maniero ccn K m I r l i c:a-
Fcuno e il emme:- , latore Ales-an-
dro Tes.s;:t,> e. n 12 m.iloi.i. 

Elisabetta Vi.llincher. 
del r;cch.-ss;m,-> -.-i ius-.r ale 
u c c i s . da P.a Belhr. tn:- . 

jni'nciato solo cinque m:l-.or 

COMO. 

le scoprirlo esarnin»n--Io i br inc i del w- r'.lcwto 
Paese del Socialismo e qnelli drr'i z ' c ^ i ccntnbucr.t: 
a atlantici ». gli noi ded: 
op<r di pare, eli altri, per 
percentuali, alla preparaci 
liefl 

\ ed ova 
Pacchi. 

ha de-
: e TOO 

imda lire. Scancial^-e venalmente le 
Li chiarazieni «iti sei.atrri à e Ro-
Isati e Spall ino o d< ì - in irvo d- Co
lmo. G m ^ p r t T e r r a i ; anch"e.s>o 
'ritmecrt.stirio- il pr-m.-v ha àrnun-
|C alo un rnit'onc e tre.entomila 1'. 

~ Ire. il «econdo un nvl one o cento-
2 — L'apertura r*« i p ' ' - -vent imi la lire, il te-r.-> cinque rr.i-
•i.ch arazioni de. ridditi l.er.i e s^ttecert.^m-la 1 re. 

che anche a Conv> i | 

Scandalose evasioni 
fiscali a Como 

h s n n o fa t t i a j 
liraii alle "ara per evadee il ti co. ner.un- , ^ r , 
, , i ,: . .:^.„ c a r d o dei rcf'd-ti che appaiono M 

none liei- J c r - , c ,, r , j j a n r 5 t r a e t t o pro-pi - , J^l 
Ir-nr, aì-.ur.t fra i p . ù gros-s; ! n d u - i M 5 H 

T O K I O . 2. — L'aviazione a m e 
ricana ha a m m e s s o s tamane che 
13 a p o a r e c e h i del corpo di s p e 
c i m e n - .sono .stati abbattut i q u e 
sta sett i ' i inna dal fuoco antiaereo 
popolare , durante incursioni su i 
ni Corea de l nord. La cifra degli 
apparecch i abbattut i in tutto il 
m e s e di g e n n a i o è di c inquanta. 

Un dinlomatiro-spia 
espulso dalla Cecoslovacchia 

LONDRA. 2 _ Il i . .v irn« ceco
slovacco ha chiesto all'addetto mi
litare bel^a. van Der v"t!de. di la-
sj-ir.re la Cccotlovaccnia entro 14 
giorni 

Durante ì n e v a t i precessi ncr 
spionaitmo è risultato che van Dcr 
Veld e a v e \ a ontanizzato e diritto 
azioni di .sp-.onacsJio in Cecod ) 
vaccina 

Estrazioni del Lotto 
KAKI 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

89 
84 

5 
38 
84 
31 
"23 
40 
89 
65 

8 
3 

33 
59 

é 

73 
15 
53 
24 
57 

18 
41 

I 
46 
11 
49 
4(1 
18 
13 
10 

11 
54 
39 
20 

o 
32 
fi9 
21 

4 

6 
7 

40 
6 

83 
34 
79 
38 

4 
85 

PIETRO INGRAO - Direttore 

Serg.n Scnrtfrl — Vicedirettore resp 
Starli.imento Tipografico U E S I S A 
Rorr-a . Via IV Novembre t«9 - Rorca 

CONCORSO « L A CABALA» 

VINCITORI SETTIM&NAU 
So: «-> r.s-,:'.;.»;: \ .r.cer.ti : %.%.-. ...r.rt: 
etcì.. Lotteria Naz:er.a e »-. e- t: :1 
N 03S9S (corrispondente a:> unita 
dei r.linieri estratti sul'.a It.iota di 
Ri-m.i) I possessori potranr.o ir.cas-
sarc il Premio facendo pervenire in 
vision* il Tagliando in Via Polizia
no 73 Roma 

fidino 
Nuoypi 

[ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico sveclalirrato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio Cura nuova 
Impotenza ribelle p.Mccll, fobie, de
bolezze 6&ssuali. vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure apeciaJI ra
pide. pre-Dost matrimoniali, cura 
modernissima per 1. ringiovanimen
to Grand Uff CARLKTTI dr. Carlo 
• PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
Ipre.'^o S'.HZione) . Ore 9-13. 18-19 -
Festivi 9-12 Sale separate Non si 
curano veneree 0 dr. Carlettl non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Maxima t-Uf»rvat*«Tii n sartetft 

" • S r ^ ì . ^ s U ° Cocce gu-

Cocco- ^ % c 0 s <* a n e m * * J cotto»» • 

ERNESTO PH.r?TI e Co. s.r.L 
Via Ariosto, 3 0 - Milano 

K MONACO 
Core Indolori rapide radicali 

r-MPRRflIDI. VFHFPPF IWECOLPulA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V Salarla. 72 - Ore 8-19 /n rillMIM 
F"« 1-\2 . TPI S62-9fift 1" r | I H r | 

>ii | H i l l 

STROFI ALFREDO 
VENKREP. . PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARiro.SE 

Ragadi, Plaehe Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e ««nza npprazlnnn 

CORSO UMBERTO, 504 
Ipresso Piazza del Popolo) 

T»l«>r Bt-929 Orp R-ZO . FPSI IV» rf-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • UH SCQUARO ». 

Specializzato solo per la cura dt 
qualsiasi forma d'Impotenza disfun
zioni e anomalia sessuali con soli 
rr">'nrti *Hpntiflci ((e non propri). 
FrlgUltà. sterilità Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19. festivi 10-12 Consulenti Do-
cr i ' i Università Sa'e separate 
P'~r/ i ln'Hni*n'1i*n7a it S IS'nz'one) 

STRI» n o i i n i . 

DAVID 
SPECIALISTA UKKMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

•«Radi - Plnghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. I5»^ 
Tel . 34-501 O T P H-20 - Fes t iv i v M 

VENEREE • INPOTENZ \ 
51UDI0 

jHcwiiwro 
miFILIOK • SANGUE • PMLLC 

t URLOAlBERl<k43.p.n'lStai SffHi77) 

Dott. G. DELLA SETA 
Special ista Veneree Pel le 
07-si 'e i -s l * * u ! 6Z 'B|nuoJV Bi/i 

VENDITA STRAORDINARIA 
DI PROPAGANDA PER T U T T O IL MESE DI FEBBRAIO DELLA 

MACCHINA PER CUCIRE 
RAMMlùWMRE 
li I C A M A R h 

mod. AR in elegantissi
mo mobile correc'atn di 
tutti eli accessori a sole 

SI MCA 
L. 5000 

mensili per 
12 rate sen
za interessi 

Orando esposizione di macchine da cucire e da maglieria 
O NI E N — Vendita di tutti eli accessori 

Chiedete <limoM.ruzioni della niucchma rammugìiatnc-o 
V E L O X il miracolo della tecnica 

OFFICINA SPECIALIZZATA RIPARAZIONI 

~ X " K * • M i • » X PIAZZA ARACOELI, 4 — Tolef. 681.402 

S A U R A 
VIA GOITO, 3 - VIA CERNAIA, 35 (Ministero Finanze) 

L I Q U I D A TUTTE LE S C A R P E 
A PREZZI VERAMENTE SOTTOCOSTO 

SCARPE DI VITELLO - CAMOSCIO E CAPRETTO 
T U T T O CUOIO - M O D E L L I R E C E N T I , PER 
U O M O - D O N N A E B A M B I N I , DA LIRE 

1.500 - 1.900 - 2.500 
FATE COME S. TOMASO: VEDERE E TOCCARE CON LE MANI 

CUCINE-/TUFE-/CALOABACNI 

WléT/R, Z G/n-CARB0H€~ 
-ufi5 LIQUIDI^ 

L£tNA~£L£TTRlCim 

VENDITA ÀHCHE A RATE 

Sono riapparse... 
numerose imitazioni della 
S A L S A D I P O M O D O R O 

« LA CIOCIARETTA » 

D i f f i d a t e , e c c o l a m a r c a 
c h e d o v e t e e s i g e r e : 

^ • 1 ^ 

c^7^r fA 

S E N O N E' 

C U R C I O 
N O N E* 

CIOCIARE! f A 

W O* 

i 
ì 

ascoltate 
ogni sera affo 20.30 Sul secondo programma 
la trasmissione di 

fuori l'autore 
Indicate 
mediante te scfiema sotto riportato, il c o m e 

rfetraufora di ciascun brano Trasmesso 

concorrerete 
af sortegg'o spTfTmanaT̂  dì sette premi 

ogni risposta esatta un punto ogni settimana un sorteggio 

wmunrwtirownmmiim iiiitnijnmnimiitniiniitt 

I 
CONTRO INFLUENZE 

MAL DI TESTA MAL DI DENTI 

Pilori 
Or B O D t N 

NON FA MALE AL CUORE 

if radìocor 

giome 

tfemenlea 

Innerfl 

martedì 

mercoledì 

B*ev«di 
i . — 

«•nardi 

«•baia 

— nai 
8»ner» d e l i fr»»s-r«^T» 

musica lirica 

commedia 

motica sintonica 

canzoni 

musica da camera 

prosa 

musica legsera 

autor* 

radio Italiana 
o 
o 
e 
o 
J3 
X3 
_© 

"» 

! i 
l i • 
£ e » 
? • ? o 2 o 1 
L3 > t> 1 

f poter fvVC'pa--* »1 tcf.rgga lo «c**-r* daw* prrwt:*» »t» r»iio W*n* - tsjai i Tastare) ^a sr>MvtW 
••Irò I r W * --nc»«i»o «!U K f . - « . - 4 emi ai rJr.teeno W B&*^««Ì 

91 lorlno , 

MI 1827 TINTORIA 
LAVANMMA ASECCO &JT€/ 

VL\ AMELIA. ZI, TEL. iSVMl 
,TA « FOVTAXe, 4 Tel. 42IM 

VIA SETTEMBRINI, 48 > 3Z50 

C. RINASCIMENTO. 14 « M I » 

VX% PO. *S • Maa 

CORSO TklESTC, ICS > «MIO 

VIA BRITANN1A. 38 TeL 755162 

VIA TARANTO. 57-A • 77790» 

VIA LUCREZIO CARO. 9 . 5085« 

VIALE XXI AI'RILfc, 50 . 8M109 

VIALE FARIOLI , 44-D • 878014 

http://prtci.fi
http://nutii.it
http://har.ro

